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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  10 agosto 2018 , n.  107 .

      Norme di adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014, relativo agli 
abusi di mercato e che abroga la direttiva 2003/6/CE e le 
direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e 2004/72/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, relativo 
agli abusi di mercato e che abroga la direttiva 2003/6/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le diret-
tive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della 
Commissione; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2016-2017, ed in particolare l’arti-
colo 8, contenente delega al Governo per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 596/2014; 

 Visto il testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria (TUF), di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 maggio 2018; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’8 agosto 2018; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri della giustizia, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e dello sviluppo economico; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche alla parte I del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 4  -duodecies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   l’alinea del comma 1 è sostituito dal seguente: 
«La Banca d’Italia e la Consob:»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il comma 1 si applica alle segnalazioni 

alla Consob, da chiunque effettuate, di violazioni del re-
golamento (UE) n. 596/2014. Le procedure sono adottate 
dalla Consob conformemente a quanto previsto dalla di-
rettiva di esecuzione (UE) 2015/2392.»; 

   c)   al comma 2 le parole: «al comma 1» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1  -bis  ».   

  Art. 2.
      Modifiche alla parte III del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 83  -duodecies  , comma 4, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «, con le mo-
dalità e nei termini indicati nell’articolo 114, comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «tempestivamente, secon-
do le modalità previste dalla Consob con regolamento».   

  Art. 3.
      Modifiche alla parte IV del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 104, comma 1  -ter  , del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, l’ultimo periodo è sostituito 
dal seguente: «Tali deroghe sono altresì tempestivamente 
comunicate al pubblico secondo le modalità previste dalla 
Consob con regolamento». 

 2. All’articolo 104  -ter  , comma 4, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, l’ultimo periodo è sostitu-
ito dal seguente: «L’autorizzazione prevista dal presente 
comma è tempestivamente comunicata al mercato secon-
do le modalità previste dalla Consob con regolamento». 

 3. All’articolo 108, comma 4, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, la parola: «114» è sostituita dalle 
seguenti: «17 del regolamento (UE) n. 596/2014». 

 4. All’articolo 113, comma 3, lettere   h)   e   i)  , del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «64, com-
ma 1  -bis  , lettera   c)  , può chiedere alla società di gestione» 
sono sostituite dalle seguenti: «66  -quater  , comma 1, può 
chiedere al gestore». 

 5. All’articolo 113  -ter    del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, prima delle parole: «nel presente Ti-
tolo» sono inserite le seguenti: «nel Capo 3 del regola-
mento (UE) n. 596/2014,»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Le informazioni regolamentate sono deposita-

te presso la Consob e il gestore del mercato per il quale 
l’emittente ha richiesto o ha approvato l’ammissione alla 
negoziazione dei propri valori mobiliari o quote di fondi 
chiusi, al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni attri-
buite a detto gestore ai sensi della Parte III, Titolo I  -bis  , 
del presente decreto.»; 

   c)   all’alinea del comma 9, le parole: «64, comma 1  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «66  -quater  , comma 1». 

  6. All’articolo 114 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «Fermi gli 
obblighi di pubblicità previsti da specifiche disposizio-
ni di legge, gli emittenti quotati comunicano al pubblico, 
senza indugio, le informazioni privilegiate di cui all’arti-
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colo 181 che riguardano direttamente detti emittenti e le 
società controllate.» sono sostituite dalle seguenti: «Gli 
emittenti quotati comunicano al pubblico le informazioni 
privilegiate ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 596/2014, secondo le modalità stabilite dalle norme 
tecniche di attuazione adottate dalla Commissione euro-
pea ai sensi del medesimo articolo 17, paragrafo 10.»; 

   b)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «La Consob detta disposizioni per coordinare 
le funzioni attribuite al gestore del mercato con le pro-
prie e può individuare compiti da affidargli per il corretto 
svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 64, com-
ma 2, lettera   d)  .»; 

   c)    i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «2. Gli emittenti quotati impartiscono le disposi-

zioni occorrenti affinché le società controllate fornisca-
no tutte le notizie necessarie per adempiere gli obblighi 
di comunicazione previsti dalla legge e dal regolamento 
(UE) n. 596/2014. Le società controllate trasmettono tem-
pestivamente le notizie richieste. 

 3. Gli emittenti quotati, in caso di ritardo nella 
comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate, 
trasmettono su successiva richiesta della Consob la do-
cumentazione comprovante l’assolvimento dell’obbligo 
previsto dall’articolo 17, paragrafo 4, del regolamen-
to (UE) n. 596/2014 e dalle relative norme tecniche di 
attuazione.»; 

   d)   il comma 4 è abrogato; 
   e)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Chiunque detenga azioni in misura almeno pari 
al dieci per cento del capitale sociale, nonché ogni altro 
soggetto che controlla l’emittente quotato, comunicano 
alla Consob e al pubblico le operazioni, aventi ad oggetto 
azioni emesse dall’emittente o altri strumenti finanziari 
ad esse collegati, da loro effettuate, anche per interposta 
persona. Tale comunicazione è effettuata anche dalle per-
sone strettamente legate ai soggetti sopra indicati, indivi-
duati dalla Consob con regolamento. La Consob indivi-
dua con lo stesso regolamento le operazioni, le modalità 
e i termini delle comunicazioni, le modalità e i termini di 
diffusione al pubblico delle informazioni, nonché i casi in 
cui detti obblighi si applicano anche con riferimento alle 
società in rapporto di controllo con l’emittente.»; 

   f)   il comma 8 è abrogato; 
   g)    i commi 9 e 10 sono sostituiti dai seguenti:  

 «9. Al fine di garantire che il pubblico sia corret-
tamente informato, la Consob può richiedere la pubblica-
zione delle raccomandazioni in materia di investimenti e 
delle altre informazioni che raccomandano o consigliano 
una strategia di investimento da parte degli emittenti quo-
tati, dei soggetti abilitati, nonché dei soggetti in rapporto 
di controllo con essi, secondo le modalità stabilite con 
regolamento. 

 10. La Consob valuta, preventivamente e in via 
generale, con le modalità da essa stabilite, la sussisten-
za delle condizioni indicate dall’articolo 20, paragrafo 3, 
quarto comma, del regolamento (UE) n. 596/2014, con 
riguardo alle norme di autoregolamentazione dei soggetti 

che esercitano l’attività giornalistica, e comunica il relati-
vo esito, nonché le medesime norme di autoregolamenta-
zione, al Ministero dell’economia e delle finanze.»; 

   h)   il comma 11 è abrogato; 
   i)    il comma 12 è sostituito dal seguente:  

  «12. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche ai soggetti italiani ed esteri che:  

   a)   hanno chiesto o autorizzato l’ammissione di 
strumenti finanziari di propria emissione alla negoziazio-
ne su un mercato regolamentato italiano; 

   b)   hanno chiesto o autorizzato la negoziazione 
degli strumenti finanziari di propria emissione su un si-
stema multilaterale di negoziazione italiano; 

   c)   hanno autorizzato la negoziazione degli stru-
menti finanziari di propria emissione su un sistema orga-
nizzato di negoziazione italiano.». 

  7. All’articolo 115 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le disposizioni del comma 1 si applicano 
anche nei confronti degli emittenti che hanno chiesto o 
autorizzato la negoziazione degli strumenti finanziari di 
propria emissione su un sistema multilaterale di negozia-
zione italiano, nonché degli emittenti che hanno autoriz-
zato la negoziazione degli strumenti finanziari di propria 
emissione su un sistema organizzato di negoziazione 
italiano.». 

 8. L’articolo 115  -bis   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è abrogato. 

 9. Dopo l’articolo 115  -bis    del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:  

 «Art. 115  -ter      (Comunicazioni relative alle quote di 
emissioni).    — 1. Ai partecipanti al mercato delle quote 
di emissioni, come definiti dall’articolo 3, paragrafo 1, 
n. 20, del regolamento (UE) n. 596/2014, si applicano gli 
articoli 114 e 115, comma 1. 

 2. Ai fini di quanto previsto dagli articoli 18, pa-
ragrafo 8, e 19, paragrafo 10, del regolamento (UE) 
n. 596/2014, gli articoli 114, commi 5 e 6, e 115, com-
ma 1, si applicano altresì nei confronti delle piattaforme 
d’asta, dei commissari d’asta e dei sorveglianti d’asta, in 
relazione alle aste di quote di emissioni o di altri prodot-
ti correlati messi all’asta tenute ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1031/2010.». 

  10. All’articolo 116 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Consob stabilisce con regolamento i criteri 

per l’individuazione degli emittenti strumenti finanziari 
che, ancorché non quotati in mercati regolamentati italia-
ni, siano diffusi tra il pubblico in misura rilevante.»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Gli emittenti indicati al comma 1 infor-

mano, quanto prima possibile, il pubblico dei fatti non 
di pubblico dominio concernenti direttamente detti emit-
tenti e che, se resi pubblici, potrebbero avere un effetto 
significativo sul valore degli strumenti finanziari di pro-
pria emissione. Con il medesimo regolamento di cui al 
comma 1, la Consob stabilisce le modalità di informazio-
ne del pubblico e i casi di esenzione dall’osservanza dei 
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predetti obblighi informativi, qualora gli emittenti siano 
comunque tenuti agli obblighi previsti dal regolamento 
(UE) n. 596/2014.»; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «si applicano» sono 
inserite le seguenti: «gli articoli 114, commi 5 e 6, e 115, 
nonché»; 

   d)   il comma 2  -bis   è abrogato. 
  11. All’articolo 132 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si ap-

plicano anche agli acquisti di azioni proprie effettuati da 
emittenti che hanno richiesto o autorizzato la negoziazio-
ne di azioni di propria emissione su un sistema multila-
terale di negoziazione italiano, o da società controllate.».   

  Art. 4.
      Modifiche alla parte V del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

      1. All’articolo 172 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «sul mercato regolamenta-
to» sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . La disposizione prevista dal comma 1 si 

applica agli amministratori di società con azioni negozia-
te su un sistema multilaterale di negoziazione italiano.». 

 2. La rubrica del Titolo I  -bis   della Parte V, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituita dalle se-
guente: «Abusi di mercato». 

  3. All’articolo 180, comma 1, del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , numero 1), le parole da: «, nonché» 
a: «europea» sono soppresse; 

   b)   alla lettera   a)   , il numero 2) è sostituito dal 
seguente:  

 «2) gli strumenti finanziari di cui all’articolo 1, 
comma 2, ammessi alla negoziazione o per i quali è stata 
presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni 
in un sistema multilaterale di negoziazione italiano o di 
altro Paese dell’Unione europea.»; 

   c)   alla lettera   a)   , dopo il numero 2) sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  ) gli strumenti finanziari negoziati su un si-
stema organizzato di negoziazione italiano o di altro Pae-
se dell’Unione europea; 

 2  -ter  ) gli strumenti finanziari non contempla-
ti dai precedenti numeri, il cui prezzo o valore dipende 
dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario ivi 
menzionato, ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, 
compresi, non in via esclusiva, i credit default swap e i 
contratti differenziali;»; 

   d)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   “contratto a pronti su merci”: un contratto a 

pronti su merci quale definito nell’articolo 3, paragrafo 1, 
punto 15), del regolamento (UE) n. 596/2014;»; 

   e)   dopo la lettera   b)    sono inserite le seguenti:  
 «b  -bis  ) “programma di riacquisto di azio-

ni proprie”: la negoziazione di azioni proprie ai sensi 
dell’articolo 132; 

 b  -ter  ) “informazione privilegiata”: l’informazio-
ne contemplata dall’articolo 7, paragrafi da 1 a 4, del re-
golamento (UE) n. 596/2014; 

 b  -quater  ) “indice di riferimento (benchmark)”: 
l’indice di riferimento (benchmark), quale definito 
nell’articolo 3, paragrafo 1, punto 29), del regolamento 
(UE) n. 596/2014;»; 

   f)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   “prassi di mercato ammessa”: prassi ammessa 

dalla Consob conformemente all’articolo 13 del regola-
mento (UE) n. 596/2014.»; 

   g)   dopo la lettera   c)    sono inserite le seguenti:  
 «c  -bis  ) “stabilizzazione”: la stabilizzazione quale 

definita nell’articolo 3, paragrafo 2, lettera   d)  , del regola-
mento (UE) n. 596/2014; 

 c  -ter  ) “emittente”: l’emittente quale definito 
nell’articolo 3, paragrafo 1, punto 21), del regolamento 
(UE) n. 596/2014.». 

 4. L’articolo 181 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è abrogato. 

  5. All’articolo 182 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, o a strumenti finanziari negoziati su un sistema 
organizzato di negoziazione italiano»; 

   b)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . Le disposizioni degli articoli 184, 185, 

187  -bis   e 187  -ter   si applicano anche alle condotte o alle 
operazioni, comprese le offerte, relative alle aste su una 
piattaforma d’asta autorizzata come un mercato regola-
mentato di quote di emissioni o di altri prodotti oggetto 
d’asta correlati, anche quando i prodotti oggetto d’asta 
non sono strumenti finanziari, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1031/2010.»; 

  6. L’articolo 183 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 183    (Esenzioni).     — 1. Le disposizioni di cui al 
presente titolo non si applicano:  

   a)   alle operazioni, agli ordini o alle condotte pre-
visti dall’articolo 6 del regolamento (UE) n. 596/2014, 
dai soggetti ivi indicati, nell’ambito della politica mone-
taria, della politica dei cambi o nella gestione del debito 
pubblico, nonché nell’ambito delle attività della politica 
climatica dell’Unione o nell’ambito della politica agricola 
comune o della politica comune della pesca dell’Unione; 

   b)   alle negoziazioni di azioni proprie effettuate ai 
sensi dell’articolo 5 del regolamento (UE) n. 596/2014.». 

  7. All’articolo 184 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «o di un sondaggio di mercato ef-
fettuato ai sensi dell’articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 596/2014;»; 
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   b)   al comma 3  -bis  , le parole: «numero 2)» sono so-
stituite dalle seguenti: «numeri 2), 2  -bis  ) e 2  -ter  ), limi-
tatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore 
dipende dal prezzo o dal valore di uno strumento finan-
ziario di cui ai numeri 2) e 2  -bis  ) ovvero ha un effetto su 
tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattafor-
ma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato di 
quote di emissioni»; 

   c)   il comma 4 è abrogato. 
  8. All’articolo 185 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Non è punibile chi ha commesso il fatto 
per il tramite di ordini di compravendita o operazioni ef-
fettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di 
mercato ammesse, ai sensi dell’articolo 13 del regola-
mento (UE) n. 596/2014.»; 

   b)   al comma 2  -bis  , le parole: «numero 2)» sono so-
stituite dalle seguenti: «numeri 2), 2  -bis  ) e 2  -ter  ), limi-
tatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore 
dipende dal prezzo o dal valore di uno strumento finan-
ziario di cui ai numeri 2) e 2  -bis  ) ovvero ha un effetto su 
tale prezzo o valore, o relative alle aste su una piattafor-
ma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato di 
quote di emissioni»; 

   c)   dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «2  -ter   . Le disposizioni del presente articolo si ap-

plicano anche:  
   a)   ai fatti concernenti i contratti a pronti su 

merci che non sono prodotti energetici all’ingrosso, ido-
nei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del 
valore degli strumenti finanziari di cui all’articolo 180, 
comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, 
compresi i contratti derivati o gli strumenti derivati per 
il trasferimento del rischio di credito, idonei a provoca-
re una sensibile alterazione del prezzo o del valore di 
un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il va-
lore dipendano dal prezzo o dal valore di tali strumenti 
finanziari; 

   c)   ai fatti concernenti gli indici di riferimento 
(benchmark).». 

 9. All’articolo 187  -bis    del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Abuso e 
comunicazione illecita di informazioni privilegiate)»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costi-

tuisce reato, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiun-
que viola il divieto di abuso di informazioni privilegiate 
e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate di 
cui all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 596/2014.»; 

   c)   i commi 2, 3 e 4 sono abrogati; 
   d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dal presente articolo sono aumentate fino al triplo o fino 
al maggiore importo di dieci volte il profitto conseguito 
ovvero le perdite evitate per effetto dell’illecito quando, 

tenuto conto dei criteri elencati all’articolo 194  -bis   e della 
entità del prodotto o del profitto dell’illecito, esse appaio-
no inadeguate anche se applicate nel massimo.». 

 10. All’articolo 187  -ter    del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costi-

tuisce reato, è punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiun-
que viola il divieto di manipolazione del mercato di cui 
all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014. 

 2. Si applica la disposizione dell’articolo 187  -bis  , 
comma 5.»; 

   b)   il comma 3 è abrogato; 
   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Non può essere assoggettato a sanzione am-
ministrativa ai sensi del presente articolo chi dimostri di 
avere agito per motivi legittimi e in conformità alle prassi 
di mercato ammesse nel mercato interessato.»; 

   d)   i commi 5, 6 e 7 sono abrogati. 
 11. Dopo l’articolo 187  -ter    del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:  
 «Art. 187  -ter  .1    (Sanzioni relative alle violazioni 

delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014).    
— 1. Nei confronti di un ente o di una società, in caso di 
violazione degli obblighi previsti dall’articolo 16, para-
grafi 1 e 2, dall’articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, del 
regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle 
relative norme tecniche di regolamentazione e di attua-
zione, nonché dell’articolo 114, comma 3, del presente 
decreto, si applica una sanzione amministrativa pecunia-
ria da cinquemila euro fino a duemilionicinquecentomila 
euro, ovvero al due per cento del fatturato, quando tale 
importo è superiore a duemilionicinquecentomila euro 
e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, 
comma 1  -bis  . 

 2. Se le violazioni indicate dal comma 1 sono com-
messe da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila euro fino a un milione di euro. 

 3. Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione 
indicata dal comma 2 si applica nei confronti degli espo-
nenti aziendali e del personale della società o dell’ente 
responsabile della violazione, nei casi previsti dall’arti-
colo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 4. Nei confronti di un ente o di una società, in caso 
di violazione degli obblighi previsti dall’articolo 18, pa-
ragrafi da 1 a 6, dall’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 
e 11, dall’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione, si applica una 
sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro 
fino a un milione di euro. 

 5. Se le violazioni indicate dal comma 4 sono com-
messe da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila euro fino a cinquecentomila euro. 
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 6. Fermo quanto previsto dal comma 4, la sanzione 
indicata dal comma 5 si applica nei confronti degli espo-
nenti aziendali e del personale della società o dell’ente 
responsabile della violazione, nei casi previsti dall’arti-
colo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 7. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della viola-
zione come conseguenza della violazione stessa è supe-
riore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è elevata fino al triplo 
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale am-
montare sia determinabile. 

 8. La Consob, anche unitamente alle sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dal presente articolo, può 
applicare una o più delle misure amministrative previste 
dall’articolo 30, paragrafo 2, lettere da   a)   a   g)  , del regola-
mento (UE) n. 596/2014. 

 9. Quando le infrazioni sono connotate da scarsa of-
fensività o pericolosità, in luogo delle sanzioni pecuniarie 
previste dal presente articolo, la Consob, ferma la facoltà 
di disporre la confisca di cui all’art. 187  -sexies   , può ap-
plicare una delle seguenti misure amministrative:  

   a)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, 
con eventuale indicazione delle misure da adottare e del 
termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle; 

   b)   una dichiarazione pubblica avente ad oggetto la 
violazione commessa e il soggetto responsabile, quando 
l’infrazione contestata è cessata. 

 10. L’inosservanza degli obblighi prescritti con le 
misure di cui all’articolo 30, paragrafo 2, del regolamen-
to (UE) n. 596/2014, entro il termine stabilito, importa 
l’aumento fino ad un terzo della sanzione amministrativa 
pecuniaria irrogata ovvero l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista per la violazione ori-
ginariamente contestata aumentata fino ad un terzo. 

 11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 10, 11 
e 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.». 

 12. All’articolo 187  -quater    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. L’applicazione delle sanzioni amministra-

tive pecuniarie previste dagli articoli 187  -bis   e 187  -ter    
importa:  

   a)   l’interdizione temporanea dallo svolgimen-
to di funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
presso soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi 
pensione; 

   b)   l’interdizione temporanea dallo svolgimen-
to di funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
di società quotate e di società appartenenti al medesimo 
gruppo di società quotate; 

   c)   la sospensione dal Registro, ai sensi dell’ar-
ticolo 26, commi 1, lettera   d)  , e 1  -bis  , del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della so-
cietà di revisione legale o del responsabile dell’incarico; 

   d)   la sospensione dall’albo di cui all’artico-
lo 31, comma 4, per i consulenti finanziari abilitati all’of-
ferta fuori sede; 

   e)   la perdita temporanea dei requisiti di onora-
bilità per i partecipanti al capitale dei soggetti indicati alla 
lettera   a)  .»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, 
la Consob, con il provvedimento di applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’artico-
lo 187  -ter  .1, può applicare le sanzioni amministrative ac-
cessorie indicate dal comma 1, lettere   a)   e   b)  .»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui 
ai commi 1 e 1  -bis   hanno una durata non inferiore a due 
mesi e non superiore a tre anni.»; 

   d)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Quando l’autore dell’illecito ha già com-
messo, due o più volte negli ultimi dieci anni, uno dei 
reati previsti nel Capo II ovvero una violazione, con dolo 
o colpa grave, delle disposizioni previste dagli articoli 
187  -bis   e 187  -ter  , si applica la sanzione amministrativa 
accessoria dell’interdizione permanente dallo svolgimen-
to delle funzioni di amministrazione, direzione e control-
lo all’interno dei soggetti indicati nel comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , nel caso in cui al medesimo soggetto sia stata già 
applicata l’interdizione per un periodo complessivo non 
inferiore a cinque anni.»; 

   e)   al comma 3 le parole: «alle società di gestione» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai gestori»; 

   f)   al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché applicare nei confronti dell’autore della 
violazione l’interdizione temporanea dalla conclusione di 
operazioni, ovvero alla immissione di ordini di compra-
vendita in contropartita diretta di strumenti finanziari, per 
un periodo non superiore a tre anni». 

 13. All’articolo 187  -quinquies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, l’alinea del comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «L’ente è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventimila euro fino a quindici milioni di 
euro, ovvero fino al quindici per cento del fatturato, quan-
do tale importo è superiore a quindici milioni di euro e il 
fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, com-
ma 1  -bis  , nel caso in cui sia commessa nel suo interesse o 
a suo vantaggio una violazione del divieto di cui all’arti-
colo 14 o del divieto di cui all’articolo 15 del regolamento 
(UE) n. 596/2014:». 

 14. All’articolo 187  -sexies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. L’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dal presente capo importa la confisca 
del prodotto o del profitto dell’illecito.». 
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 15. All’articolo 187  -octies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Consob è l’autorità nazionale com-

petente ai sensi dell’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 596/2014, relativo agli abusi di mercato.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «di cui al» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «contenute nel regolamento (UE) 
n. 596/2014 e nel»; 

   c)   al comma 3, la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   richiedere le registrazioni esistenti relative 
a conversazioni telefoniche, a comunicazioni elettroniche 
e allo scambio di dati, stabilendo il termine per la relativa 
trasmissione;»; 

   d)   al comma 3, dopo la lettera   c)    è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) in relazione a strumenti derivati su mer-
ci, richiedere dati sulle operazioni e accedere direttamen-
te ai sistemi dei partecipanti al mercato;»; 

   e)   al comma 3, lettera   e)  , sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, anche mediante autorizzazione di 
revisori legali o società di revisione legale a procedere 
a verifiche o ispezioni per suo conto quando sussistono 
particolari necessità e non sia possibile provvedere con 
risorse proprie; il soggetto autorizzato a procedere alle 
predette verifiche ed ispezioni agisce in veste di pubblico 
ufficiale»; 

   f)   al comma 4, dopo la lettera   a)    è inserita la 
seguente:  

 «a  -bis  ) accedere direttamente, mediante appo-
sita connessione telematica, ai dati contenuti negli elen-
chi di cui all’articolo 55, comma 7, del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259;»; 

   g)   al comma 4, lettera   b)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, o acquisire direttamente tali dati me-
diante connessione telematica»; 

   h)   al comma 5, le parole: «, dai soggetti indicati 
nell’articolo 114, commi 1, 2 e 8, e dagli altri soggetti 
vigilati ai sensi del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «e dagli altri soggetti vigilati ai sensi del regola-
mento (UE) n. 596/2014 e del presente decreto»; 

   i)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
  «6. Qualora sussistano elementi che facciano 

presumere l’esistenza di violazioni delle norme del rego-
lamento (UE) n. 596/2014 e del presente titolo, la Consob 
può anche in via cautelare:  

   a)   ordinare la cessazione temporanea o per-
manente di qualunque pratica o condotta; 

   b)   salvo quanto previsto dall’articolo 114, 
comma 5, adottare tutte le misure necessarie a garantire 
che il pubblico sia correttamente informato con riguardo, 
tra l’altro, alla correzione di informazioni false o fuor-
vianti precedentemente divulgate, anche imponendo ai 
soggetti interessati di pubblicare una dichiarazione di 
rettifica.»; 

   l)   al comma 11, lettera   c)  , le parole: «14 della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689» sono sostituite dalle se-
guenti: «187  -septies  , comma 1». 

 16. L’articolo 187  -novies   del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, è abrogato. 

 17. L’articolo 187  -terdecies    del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 187  -terdecies      (Applicazione ed esecuzio-
ne delle sanzioni penali ed amministrative).    — 1. Quan-
do per lo stesso fatto è stata applicata, a carico del reo, 
dell’autore della violazione o dell’ente una sanzione am-
ministrativa pecuniaria ai sensi dell’articolo 187  -septies    
ovvero una sanzione penale o una sanzione amministrati-
va dipendente da reato:  

   a)   l’autorità giudiziaria o la CONSOB tengono 
conto, al momento dell’irrogazione delle sanzioni di pro-
pria competenza, delle misure punitive già irrogate; 

   b)   l’esazione della pena pecuniaria, della san-
zione pecuniaria dipendente da reato ovvero della san-
zione pecuniaria amministrativa è limitata alla parte 
eccedente quella riscossa, rispettivamente, dall’autorità 
amministrativa ovvero da quella giudiziaria.». 

 18. All’articolo 190.3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, la lettera   e)   è soppressa. 

  19. All’articolo 193 del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «114, 114  -bis  , 115, 154  -
bis  , 154  -ter   e 154  -quater  , o soggetti agli obblighi di cui 
all’articolo 115  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «114, 
commi 5, 7 e 9, 114  -bis  , 115, 116, comma 1  -bis  , 154  -bis  , 
154  -ter   e 154  -quater  ,»; 

   b)   al comma 1.1, le parole: «salvo che ricorra la 
causa di esenzione prevista dall’articolo 114, comma 10,» 
sono soppresse.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. L’autorità interessata provvede agli adempimenti di 
cui al presente decreto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina 
emanata dalla Consob ai sensi dell’articolo 116, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come 
modificato dal presente decreto, gli emittenti strumenti 
finanziari diffusi comunicano al pubblico, senza indugio, 
le informazioni indicate nel medesimo articolo 116, com-
ma 1  -bis  , come modificato dal presente decreto, secondo 
le modalità e i termini stabiliti, per tali emittenti, dalle di-
sposizioni emanate dalla Consob, prima dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, in attuazione dell’articolo 114 
del citato decreto legislativo n. 58 del 1998. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 agosto 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SAVONA, Ministro per gli af-
fari europei 

 TRIA, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro degli affari esteri e 
della cooperazione inter-
nazionale 

 DI MAIO, Ministro dello svi-
luppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     NOTE 

 AVVERTENZA 
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 aprile 2014, relativo agli abusi di mercato e che abroga 
la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le di-
rettive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione è 
pubblicato nella G.U.U.E. 12 giugno 2014, n. L 173. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 25 ottobre 2017, 
n. 163 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 
e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2016-2017) pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 novembre 
2017, n. 259:  

 «Art. 8. (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativo agli abusi 
di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la diret-
tiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le direttive 

2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione). — 1. Il 
Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con le procedure di cui all’articolo 31 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, uno o più decreti legislativi per l’adegua-
mento della normativa nazionale al regolamento (UE) n. 596/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativo agli 
abusi di mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la 
direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e le diretti-
ve 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico. 

  3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)    adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del 
regolamento (UE) n. 596/2014, le occorrenti modificazioni alla norma-
tiva vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla 
normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con 
le altre disposizioni vigenti, assicurando un appropriato grado di prote-
zione dell’investitore, di tutela della stabilità finanziaria e dell’integrità 
dei mercati finanziari, e in particolare:  

 1) rivedere l’articolo 114, comma 7, del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella parte in cui prescrive gli obbli-
ghi di comunicazione delle operazioni effettuate su azioni dell’emittente 
quotato in capo agli azionisti rilevanti e di controllo, nel rispetto dei 
princìpi indicati dall’articolo 14, commi 24  -bis   e seguenti, della legge 
28 novembre 2005, n. 246, e successive modificazioni; 

 2) rivedere l’articolo 116 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in modo da garantire la tutela degli 
investitori, attribuendo alla CONSOB il potere di stabilire con rego-
lamento gli obblighi di comunicazione delle informazioni necessarie 
per la valutazione degli strumenti finanziari da parte del pubblico, nei 
confronti degli emittenti strumenti finanziari diffusi in misura rilevante; 

   b)   apportare al testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare 
attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 e prov-
vedere ad abrogare espressamente le norme dell’ordinamento nazionale 
riguardanti gli istituti disciplinati dal regolamento anzidetto; in partico-
lare, rivedere la disciplina in materia di ritardo della comunicazione al 
pubblico di informazioni privilegiate, ai sensi dell’articolo 114 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, prevedendo 
la trasmissione su richiesta della CONSOB della documentazione com-
provante il rispetto delle condizioni a tal fine richieste dall’articolo 17 
del regolamento (UE) n. 596/2014; 

   c)   prevedere la CONSOB quale autorità competente ai fini del 
regolamento (UE) n. 596/2014, assicurando che la stessa autorità possa 
esercitare i poteri di vigilanza e di indagine di cui agli articoli 22 e 23 
e i poteri sanzionatori di cui all’articolo 30 del medesimo regolamento; 

   d)   prevedere, in linea con quanto già stabilito dal testo uni-
co di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il ricorso alla 
disciplina secondaria adottata dalla CONSOB nell’ambito e per le fina-
lità specificamente previste dal regolamento (UE) n. 596/2014 e dalla 
legislazione dell’Unione europea attuativa del medesimo regolamento; 

   e)   coordinare le vigenti disposizioni del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998 con quelle degli articoli 24, 
25 e 26 del regolamento (UE) n. 596/2014 in materia di cooperazione 
e scambio di informazioni con l’Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati (ESMA), con le autorità competenti degli Stati 
membri nonché con le autorità di vigilanza di Paesi terzi; 

   f)   attribuire alla CONSOB il potere di imporre le sanzioni e 
le altre misure amministrative per le violazioni espressamente elenca-
te dall’articolo 30 del regolamento (UE) n. 596/2014, nel rispetto dei 
criteri, dei limiti e delle procedure stabiliti dal regolamento medesimo 
e della parte V del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58; rivedere l’articolo 187  -terdecies   del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, prevedendo che l’autorità 
giudiziaria o la CONSOB tengano conto, al momento dell’irrogazione 
delle sanzioni di propria competenza, delle misure punitive già irrogate 
nonché disponendo che l’esecuzione delle sanzioni, penali o ammini-
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strative, aventi la medesima natura, sia limitata alla parte eccedente a 
quella già eseguita o scontata; 

   g)   rivedere l’articolo 187  -sexies   del testo unico di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in modo tale da assicurare l’ade-
guatezza della confisca, prevedendo che essa abbia ad oggetto, anche 
per equivalente, il profitto derivato dalle violazioni delle previsioni del 
regolamento (UE) n. 596/2014; 

   h)   prevedere che, per stabilire il tipo ed il livello di sanzione 
amministrativa per le violazioni delle previsioni stabilite dal regolamen-
to (UE) n. 596/2014, si tenga conto delle circostanze pertinenti, elencate 
dall’articolo 31 del medesimo regolamento; 

   i)   adottare le opportune misure per dare attuazione alle di-
sposizioni di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) n. 596/2014, che 
disciplina la segnalazione all’autorità di vigilanza competente di viola-
zioni effettive o potenziali del medesimo regolamento, tenendo anche 
conto dei profili di riservatezza e di protezione dei soggetti coinvolti; 

   l)   prevedere, nei termini di cui all’articolo 34 del regolamento 
(UE) n. 596/2014, la pubblicazione da parte della CONSOB nel proprio 
sito internet delle decisioni relative all’imposizione di misure e sanzioni 
amministrative per le violazioni di detto regolamento. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’autorità 
interessata provvede agli adempimenti di cui al presente articolo con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.». 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico del-
le disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’articolo 4  -duodecies    del citato decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 4  -duodecies   (Procedura di segnalazione alle Autorità di 
Vigilanza). — 1.     La Banca d’Italia e la Consob:   

   a)   ricevono, ciascuna per le materie di propria competenza, da 
parte del personale dei soggetti indicati dall’articolo 4  -undecies  , segna-
lazioni che si riferiscono a violazioni delle norme del presente decreto, 
nonché di atti dell’Unione europea direttamente applicabili nelle stesse 
materie; 

   b)   tengono conto dei criteri previsti all’articolo 4  -undecies  , 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , e possono stabilire condizioni, limiti e proce-
dure per la ricezione delle segnalazioni; 

   c)   si avvalgono delle informazioni contenute nelle segna-
lazioni, ove rilevanti, esclusivamente nell’esercizio delle funzioni di 
vigilanza; 

   d)   prevedono, mediante protocollo d’intesa, le opportune mi-
sure di coordinamento nello svolgimento delle attività di rispettiva com-
petenza, ivi compresa l’applicazione delle relative sanzioni, in modo da 
coordinare l’esercizio delle funzioni di vigilanza e ridurre al minimo gli 
oneri gravanti sui soggetti vigilati. 

  1  -bis  . Il comma 1 si applica alle segnalazioni alla Consob, da 
chiunque effettuate, di violazioni del regolamento (UE) n. 596/2014. Le 
procedure sono adottate dalla Consob conformemente a quanto previsto 
dalla direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392.  

 2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui    ai commi 1 e 1-bis    sono 
sottratti all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.».   

  Note all’art. 2:
     — Il testo dell’articolo 83  -duodecies    del citato decreto legislati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 83  -duodecies   (Identificazione degli azionisti). — 1. Ove 
previsto dallo statuto, le società italiane con azioni ammesse alla nego-
ziazione con il consenso dell’emittente nei mercati regolamentati o nei 
sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri Paesi dell’Unione 
europea possono chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio 
carico, agli intermediari, tramite un depositario centrale, i dati identifi-
cativi degli azionisti che non abbiano espressamente vietato la comuni-
cazione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate sui conti 
ad essi intestati. 

 2. Le segnalazioni indicate nel comma 1 pervengono all’emit-
tente entro dieci giorni di mercato aperto dal giorno della richiesta, ov-
vero il diverso termine stabilito dalla Consob, d’intesa con la Banca 
d’Italia, con regolamento. 

 3. Nel caso in cui lo statuto preveda la facoltà di cui al comma 1, 
la società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta su istanza di tanti 
soci che rappresentino almeno la metà della quota minima di partecipa-
zione stabilita dalla Consob ai sensi dell’articolo 147  -ter  , comma 1. I 
relativi costi sono ripartiti tra la società ed i soci richiedenti secondo i 
criteri stabiliti dalla Consob con regolamento, avendo riguardo all’esi-
genza di non incentivare l’uso dello strumento da parte dei soci per fi-
nalità non coerenti con l’obiettivo di facilitare il coordinamento tra i 
soci stessi al fine di esercitare i diritti che richiedono una partecipazione 
qualificata. 

 4. Le società pubblicano    tempestivamente, secondo le modalità 
previste dalla Consob con regolamento   , un comunicato con cui dan-
no notizia dell’avvenuta presentazione dell’istanza di identificazione, 
rendendo note le relative motivazioni nel caso di richiesta ai sensi del 
comma 1, o l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istanti 
nel caso di richiesta ai sensi del comma 3. I dati ricevuti sono messi a 
disposizione dei soci su supporto informatico in un formato comune-
mente utilizzato senza oneri a loro carico, fermo restando l’obbligo di 
aggiornamento del libro soci. 

 5. Il presente articolo non si applica alle società cooperative.».   

  Note all’art. 3:
      — Il testo dell’articolo 104 del citato decreto legislativo 24 febbra-

io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 104 (Difese). — 1. Salvo autorizzazione dell’assemblea 

ordinaria o di quella straordinaria per le delibere di competenza, le so-
cietà italiane quotate i cui titoli sono oggetto dell’offerta si astengono 
dal compiere atti od operazioni che possono contrastare il conseguimen-
to degli obiettivi dell’offerta. L’obbligo di astensione si applica dalla 
comunicazione di cui all’articolo 102, comma 1, e fino alla chiusura 
dell’offerta ovvero fino a quando l’offerta stessa non decada. La mera 
ricerca di altre offerte non costituisce atto od operazione in contrasto 
con gli obiettivi dell’offerta. Resta ferma la responsabilità degli ammi-
nistratori, dei componenti del consiglio di gestione e di sorveglianza e 
dei direttori generali per gli atti e le operazioni compiuti. 

 1  -bis  . L’autorizzazione assembleare prevista dal comma 1 è ri-
chiesta anche per l’attuazione di ogni decisione presa prima dell’inizio 
del periodo indicato nel comma 1, che non sia ancora stata attuata in tut-
to o in parte, che non rientri nel corso normale delle attività della società 
e la cui attuazione possa contrastare il conseguimento degli obiettivi 
dell’offerta. 

 1  -ter  . G  li   statuti possono derogare, in tutto o in parte, alle dispo-
sizioni dei commi 1 e 1  -bis  . Le società comunicano le deroghe approva-
te ai sensi del presente comma alla Consob e alle autorità di vigilanza in 
materia di offerte pubbliche di acquisto degli Stati membri in cui i loro 
titoli sono ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato o 
in cui è stata chiesta tale ammissione.    Tali deroghe sono altresì tempe-
stivamente comunicate al pubblico secondo le modalità previste dalla 
Consob con regolamento   . 

 2. L’avviso di convocazione relativo alle assemblee di cui al pre-
sente articolo è pubblicato con le modalità di cui all’articolo 125  -bis   en-
tro il quindicesimo giorno precedente la data fissata per l’assemblea.». 

 — Il testo dell’articolo 104  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 104  -ter   (Clausola di reciprocità). — 1. Le disposizioni 
di cui all’articolo 104, commi 1 e 1  -bis  , e, qualora previste negli statuti, 
le disposizioni di cui all’articolo 104  -bis  , commi 2 e 3, non si applica-
no in caso di offerta pubblica promossa da chi non sia soggetto a tali 
disposizioni ovvero a disposizioni equivalenti, ovvero da una società 
o ente da questi controllata. In caso di offerta promossa di concerto, è 
sufficiente che a tali disposizioni non sia soggetto anche uno solo fra 
gli offerenti. 

 2. (soppresso). 
 3. La Consob, su istanza dell’offerente o della società emitten-

te ed entro venti giorni dalla presentazione di questa, determina se le 
disposizioni applicabili ai soggetti di cui al comma 1 siano equivalenti 
a quelle cui è soggetta la società emittente. La Consob stabilisce con 
regolamento i contenuti e le modalità di presentazione di tale istanza. 

 4. Qualsiasi misura idonea a contrastare il conseguimento degli 
obiettivi dell’offerta adottata dalla società emittente in virtù di quanto 
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disposto al comma 1 deve essere espressamente autorizzata dall’assem-
blea in vista di una eventuale offerta pubblica, nei diciotto mesi an-
teriori alla comunicazione della decisione di promuovere l’offerta ai 
sensi dell’articolo 102, comma 1.    L’autorizzazione prevista dal presente 
comma è tempestivamente comunicata al mercato secondo le modalità 
previste dalla Consob con regolamento   .». 

  — Il testo dell’articolo 108 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 108 (Obbligo di acquisto). — 1. L’offerente che venga a 
detenere, a seguito di un’offerta pubblica totalitaria, una partecipazione 
almeno pari al novantacinque per cento del capitale rappresentato da 
titoli in una società italiana quotata ha l’obbligo di acquistare i restanti 
titoli da chi ne faccia richiesta. Qualora siano emesse più categorie di 
titoli, l’obbligo sussiste solo per le categorie di titoli per le quali sia stata 
raggiunta la soglia del novantacinque per cento. 

 2. Salvo quanto previsto al comma 1, chiunque venga a detenere 
una partecipazione superiore al novanta per cento del capitale rappre-
sentato da titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamenta-
to, ha l’obbligo di acquistare i restanti titoli ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato da chi ne faccia richiesta se non ripristina 
entro novanta giorni un flottante sufficiente ad assicurare il regolare 
andamento delle negoziazioni. Qualora siano emesse più categorie di 
titoli, l’obbligo sussiste soltanto in relazione alle categorie di titoli per 
le quali sia stata raggiunta la soglia del novanta per cento. 

 3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, nonché nei casi di cui al com-
ma 2 in cui la partecipazione ivi indicata sia raggiunta esclusivamente 
a seguito di offerta pubblica totalitaria, il corrispettivo è pari a quello 
dell’offerta pubblica totalitaria precedente, sempre che, in caso di offer-
ta volontaria, l’offerente abbia acquistato a seguito dell’offerta stessa, 
titoli che rappresentano non meno del novanta per cento del capitale con 
diritto di voto compreso nell’offerta. 

 4. Al di fuori dei casi di cui al comma 3, il corrispettivo è deter-
minato dalla Consob, tenendo conto anche del corrispettivo dell’even-
tuale offerta precedente o del prezzo di mercato del semestre anteriore 
all’annuncio dell’offerta effettuato ai sensi dell’articolo 102, comma 1, 
o dell’articolo    17 del regolamento (UE) n. 596/2014   , ovvero anteceden-
te l’acquisto che ha determinato il sorgere dell’obbligo. 

 5. Nell’ipotesi di cui al comma 1, nonché nei casi di cui al com-
ma 2 in cui la partecipazione ivi indicata sia raggiunta esclusivamente 
a seguito di offerta pubblica totalitaria, il corrispettivo assume la stes-
sa forma di quello dell’offerta, ma il possessore dei titoli può sempre 
esigere che gli sia corrisposto in misura integrale un corrispettivo in 
contanti, determinato in base a criteri generali definiti dalla Consob con 
regolamento. 

 6. Se il corrispettivo offerto è pari a quello proposto nell’offerta 
precedente l’obbligo può essere adempiuto attraverso una riapertura dei 
termini della stessa. 

  7. La Consob detta con regolamento norme di attuazione del pre-
sente articolo riguardanti in particolare:  

   a)   gli obblighi informativi connessi all’attuazione del presen-
te articolo; 

   b)   i termini entro i quali i possessori dei titoli residui possono 
richiedere di cedere i suddetti titoli; 

   c)   la procedura da seguire per la determinazione del prezzo.». 
  — Il testo dell’articolo 113 del citato decreto legislativo 24 febbra-

io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 113 (Ammissione alle negoziazioni di strumenti finanziari 

comunitari). —  1. Prima della data stabilita per l’inizio delle negozia-
zioni degli strumenti finanziari comunitari in un mercato regolamentato 
l’emittente o la persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni pub-
blica un prospetto. Si applicano gli articoli 94, commi 1, 2, 3, 4, 5, 8, 10 
e 11 e 94  -bis  , commi 1, 2, 3 e 5 anche nei confronti della persona che 
chiede l’ammissione alle negoziazioni. 

 2. Qualunque fatto nuovo significativo, errore materiale o im-
precisione relativi alle informazioni contenute nel prospetto che sia atto 
ad influire sulla valutazione degli strumenti finanziari e che sopravven-
ga o sia rilevato tra il momento in cui è approvato il prospetto e quello 
in cui inizia la negoziazione in un mercato regolamentato deve essere 
menzionato in un supplemento del prospetto. 

  3. La Consob:  
   a)   determina con regolamento le modalità e i termini di pub-

blicazione del prospetto e di eventuali supplementi dettando specifiche 
disposizioni per i casi in cui l’ammissione alle negoziazioni in un mer-
cato regolamentato sia preceduta da un’offerta al pubblico; 

   b)   determina con regolamento la lingua da utilizzare nel pro-
spetto per l’ammissione alle negoziazioni di strumenti finanziari; 

   c)   può individuare con regolamento in quali casi non si appli-
ca l’obbligo di pubblicazione del prospetto previsto al comma 1; 

   d)   disciplina l’obbligo di depositare presso la Consob un do-
cumento concernente le informazioni che gli emittenti hanno pubblicato 
o reso disponibili al pubblico nel corso di un anno; 

   e)   stabilisce le condizioni per il trasferimento dell’approva-
zione di un prospetto all’autorità competente di un altro Stato membro; 

   f)   esercita i poteri previsti negli articoli 114, commi 5 e 6, e 
115 nei confronti dell’emittente, della persona che chiede l’ammissione 
alle negoziazioni e degli altri soggetti indicati in tali disposizioni; 

   g)   può sospendere l’ammissione alle negoziazioni in un mer-
cato regolamentato per un massimo di dieci giorni lavorativi consecutivi 
per ciascuna volta se ha ragionevole motivo di sospettare che le dispo-
sizioni del presente articolo e delle relative norme di attuazione sono 
state violate; 

   h)   fermo restando il potere previsto nell’articolo    66  -quater  , 
comma 1, può chiedere al gestore    del mercato la sospensione in via 
cautelare, per un periodo non superiore a dieci giorni lavorativi conse-
cutivi, delle negoziazioni in un mercato regolamentato in caso di fonda-
to sospetto di violazione delle disposizioni del presente articolo e delle 
relative norme di attuazione; 

   i)   fermo restando il potere previsto nell’articolo    66  -quater  , 
comma 1, può chiedere al gestore    del mercato di vietare le negoziazioni 
in un mercato regolamentato in caso di accertata violazione delle dispo-
sizioni del presente articolo e delle relative norme di attuazione; 

   l)   informa l’autorità competente dello Stato membro d’origi-
ne, qualora, quale autorità competente dello Stato membro ospitante, 
rilevi che siano state commesse violazioni degli obblighi incombenti 
all’emittente in virtù dell’ammissione degli strumenti finanziari alle ne-
goziazioni in un mercato regolamentato; 

   m)   adotta, dopo averne informato l’autorità competente dello 
Stato membro d’origine, le misure opportune per tutelare gli investitori, 
se, nonostante le misure adottate dall’autorità competente dello Stato 
membro d’origine o perché tali misure si rivelano inadeguate, l’emitten-
te persevera nella violazione delle disposizioni legislative o regolamen-
tari pertinenti. Dell’adozione di tali misure ne informa al più presto la 
Commissione europea; 

   n)   rende pubblico il fatto che l’emittente o la persona che 
chiede l’ammissione alle negoziazioni non ottempera ai propri obblighi. 

 4. Alla pubblicità relativa ad un’ammissione di strumenti fi-
nanziari alla negoziazione in un mercato regolamentato si applica 
l’articolo 101. 

 5. Al prospetto di ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato si applicano gli articoli 98 e 98  -bis  .». 

 — Il testo dell’articolo 113  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 113  -ter   (Disposizioni generali in materia di informazio-
ni regolamentate). —  1. Per informazioni regolamentate si intendono 
quelle che devono essere pubblicate dagli emittenti quotati, dagli emit-
tenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine o dai soggetti 
che li controllano, ai sensi delle disposizioni contenute nel    Capo 3 del 
regolamento (UE) n. 596/2014,    nel presente Titolo, Capo I e Capo II, 
Sezioni I, I  -bis   e V  -bis  , e nei relativi regolamenti di attuazione ovvero 
delle disposizioni previste da Paesi extracomunitari ritenute equivalenti 
dalla Consob. 

   2. Le informazioni regolamentate sono depositate presso la 
Consob e il gestore del mercato per il quale l’emittente ha richiesto o 
ha approvato l’ammissione alla negoziazione dei propri valori mobilia-
ri o quote di fondi chiusi, al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni 
attribuite a detto gestore ai sensi della Parte III, Titolo I  -bis  , del pre-
sente decreto.   

 3. La Consob, nell’esercizio dei poteri ad essa attribuiti dal pre-
sente Titolo, stabilisce modalità e termini di diffusione al pubblico delle 
informazioni regolamentate, ferma restando la necessità di pubblicazio-
ne tramite mezzi di informazione su giornali quotidiani nazionali, tenuto 
conto della natura di tali informazioni, al fine di assicurarne un accesso 
rapido, non discriminatorio e ragionevolmente idoneo a garantirne l’ef-
fettiva diffusione in tutta la Comunità europea. 

  4. La Consob:  
   a)   autorizza soggetti terzi rispetto all’emittente all’esercizio 

dei servizi di diffusione delle informazioni regolamentate; 
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   b)   autorizza il servizio di stoccaggio centralizzato delle infor-
mazioni regolamentate; 

   c)   organizza e gestisce il servizio di stoccaggio centralizzato 
delle informazioni in assenza di soggetti autorizzati ai sensi della lettera 
  b)  . 

  5. La Consob, in relazione alle informazioni regolamentate, sta-
bilisce con regolamento:  

   a)   modalità e termini per il deposito di cui al comma 2; 
   b)   requisiti e condizioni per il rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio del servizio di diffusione, nonché disposizioni per lo svol-
gimento di tale attività, avendo riguardo agli obiettivi di cui al comma 3; 

   c)   requisiti e condizioni per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio del servizio di stoccaggio, nonché disposizioni per lo svol-
gimento di tale attività che garantiscano sicurezza, certezza delle fonti 
d’informazione, registrazione dell’ora e della data della ricezione delle 
informazioni regolamentate, agevole accesso per gli utenti finali, pro-
cedure allineate con quelle previste per il deposito presso la Consob; 

   d)   la lingua in cui devono essere comunicate; 
   e)   eventuali esenzioni dagli obblighi di deposito, diffusione e 

stoccaggio in conformità alla disciplina comunitaria. 
 6. Se un soggetto ha chiesto, senza il consenso dell’emittente, 

l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di valori 
mobiliari o quote di fondi chiusi, gli obblighi di comunicazione delle 
informazioni regolamentate sono osservati da tale soggetto, salvo il caso 
in cui l’emittente comunica al pubblico, ai sensi delle disposizioni del 
proprio Stato di origine, le informazioni regolamentate richieste dalla 
normativa comunitaria. 

 7. I soggetti tenuti alla comunicazione al pubblico delle in-
formazioni regolamentate non possono esigere corrispettivi per tale 
comunicazione. 

 8. La Consob può rendere pubblico il fatto che i soggetti tenuti 
alla comunicazione delle informazioni regolamentate non ottemperano 
ai loro obblighi. 

 9. Fermo restando quanto previsto dall’articolo    66  -quater  , com-
ma 1    , la Consob può:  

   a)   sospendere o richiedere che il mercato regolamentato inte-
ressato sospenda la negoziazione dei valori mobiliari o quote di fondi 
chiusi per un massimo di dieci giorni per volta, se ha motivi ragionevoli 
di sospettare che le disposizioni relative alle informazioni regolamenta-
te siano state violate dal soggetto obbligato, ai sensi del presente artico-
lo, alla comunicazione delle informazioni regolamentate; 

   b)   proibire la negoziazione in un mercato regolamentato se 
accerta che le disposizioni indicate alla lettera   a)   sono state violate.». 

  — Il testo dell’articolo 114 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 114 (Comunicazioni al pubblico). — 1.    Gli emittenti 
quotati comunicano al pubblico le informazioni privilegiate ai sensi 
dell’articolo 17 del regolamento (UE) n. 596/2014, secondo le modalità 
stabilite dalle norme tecniche di attuazione adottate dalla Commissione 
europea ai sensi del medesimo articolo 17, paragrafo 10. La Consob 
detta disposizioni per coordinare le funzioni attribuite al gestore del 
mercato con le proprie e può individuare compiti da affidargli per il 
corretto svolgimento delle funzioni previste dall’articolo 64, comma 2, 
lettera   d)  .  

   2. Gli emittenti quotati impartiscono le disposizioni occorrenti 
affinché le società controllate forniscano tutte le notizie necessarie per 
adempiere gli obblighi di comunicazione previsti dalla legge e dal rego-
lamento (UE) n. 596/2014. Le società controllate trasmettono tempesti-
vamente le notizie richieste.   

   3. Gli emittenti quotati, in caso di ritardo nella comunicazione 
al pubblico di informazioni privilegiate, trasmettono su successiva ri-
chiesta della Consob la documentazione comprovante l’assolvimento 
dell’obbligo previsto dall’articolo 17, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 596/2014 e dalle relative norme tecniche di attuazione.   

   4. (Abrogato).   
 5. La CONSOB può, anche in via generale, richiedere agli emit-

tenti, ai soggetti che li controllano, agli emittenti quotati aventi l’Italia 
come Stato membro d’origine, ai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo e ai dirigenti, nonché ai soggetti che detengono una 
partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 120 o che partecipano a un 
patto previsto dall’articolo 122 che siano resi pubblici, con le modalità 

da essa stabilite, notizie e documenti necessari per l’informazione del 
pubblico. In caso di inottemperanza, la CONSOB provvede direttamen-
te a spese del soggetto inadempiente. 

 6. Qualora gli emittenti, i soggetti che li controllano e gli emit-
tenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine oppongano, 
con reclamo motivato, che dalla comunicazione al pubblico delle in-
formazioni, richiesta ai sensi del comma 5, possa derivare loro grave 
danno, gli obblighi di comunicazione sono sospesi. La CONSOB, entro 
sette giorni, può escludere anche parzialmente o temporaneamente la 
comunicazione delle informazioni, sempre che ciò non possa indurre in 
errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali. Trascorso tale termi-
ne, il reclamo si intende accolto. 

   7. Chiunque detenga azioni in misura almeno pari al dieci per 
cento del capitale sociale, nonché ogni altro soggetto che controlla 
l’emittente quotato, comunicano alla Consob e al pubblico le opera-
zioni, aventi ad oggetto azioni emesse dall’emittente o altri strumenti 
finanziari ad esse collegati, da loro effettuate, anche per interposta per-
sona. Tale comunicazione è effettuata anche dalle persone strettamente 
legate ai soggetti sopra indicati, individuati dalla Consob con regola-
mento. La Consob individua con lo stesso regolamento le operazioni, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, le modalità e i termini di 
diffusione al pubblico delle informazioni, nonché i casi in cui detti ob-
blighi si applicano anche con riferimento alle società in rapporto di 
controllo con l’emittente.   

   8. (A      b      rogato).   
   9. Al fine di garantire che il pubblico sia correttamente informa-

to, la Consob può richiedere la pubblicazione delle raccomandazioni in 
materia di investimenti e delle altre informazioni che raccomandano o 
consigliano una strategia di investimento da parte degli emittenti quo-
tati, dei soggetti abilitati, nonché dei soggetti in rapporto di controllo 
con essi, secondo le modalità stabilite con regolamento.   

   10. La Consob valuta, preventivamente e in via generale, con 
le modalità da essa stabilite, la sussistenza delle condizioni indicate 
dall’articolo 20, paragrafo 3, quarto comma, del regolamento (UE) 
n. 596/2014, con riguardo alle norme di autoregolamentazione dei 
soggetti che esercitano l’attività giornalistica, e comunica il relativo 
esito, nonché le medesime norme di autoregolamentazione, al Ministero 
dell’economia e delle finanze.   

   11. (Abrogato).   
    12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 

soggetti italiani ed esteri che:    
     a)   hanno chiesto o autorizzato l’ammissione di strumenti fi-

nanziari di propria emissione alla negoziazione su un mercato regola-
mentato italiano;   

     b)   hanno chiesto o autorizzato la negoziazione degli strumenti 
finanziari di propria emissione su un sistema multilaterale di negozia-
zione italiano;   

     c)   hanno autorizzato la negoziazione degli strumenti finanziari di 
propria emissione su un sistema organizzato di negoziazione italiano.    ». 

  — Il testo dell’articolo 115 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

  «Art. 115 (Comunicazioni alla CONSOB) — 1. La CONSOB, 
al fine di vigilare sulla correttezza delle informazioni fornite al pubblico 
può, anche in via generale:  

   a)   richiedere agli emittenti quotati, agli emittenti quotati 
aventi l’Italia come Stato membro d’origine, ai soggetti che li control-
lano e alle società dagli stessi controllate, la comunicazione di notizie e 
documenti, fissandone le relative modalità; 

   b)   assumere notizie, anche mediante la loro audizione, dai 
componenti degli organi sociali, dai direttori generali, dai dirigenti pre-
posti alla redazione dei documenti contabili societari e dagli altri diri-
genti, dai revisori legali e dalle società di revisione legale, dalle società 
e dai soggetti indicati nella lettera   a)  ; 

   c)   eseguire ispezioni presso i soggetti indicati nelle lettere   a)   
e   b)  , al fine di controllare i documenti aziendali e di acquisirne copia; 

 c  -bis  ) esercitare gli ulteriori poteri previsti 
dall’articolo 187  -octies  . 

 2. I poteri previsti dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   possono essere eser-
citati nei confronti dei soggetti che detengono una partecipazione rile-
vante ai sensi dell’articolo 120 o che partecipano a un patto previsto 
dall’articolo 122. 
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   2  -bis  . Le disposizioni del comma 1 si applicano anche nei con-
fronti degli emittenti che hanno chiesto o autorizzato la negoziazione 
degli strumenti finanziari di propria emissione su un sistema multilate-
rale di negoziazione italiano, nonché degli emittenti che hanno autoriz-
zato la negoziazione degli strumenti finanziari di propria emissione su 
un sistema organizzato di negoziazione italiano.   

 3. La CONSOB può altresì richiedere alle società o agli enti che 
partecipano direttamente o indirettamente a società con azioni quotate 
l’indicazione nominativa, in base ai dati disponibili, dei soci e, nel caso 
di società fiduciarie, dei fiducianti.». 

  — Il testo dell’articolo 116 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 116 (Strumenti finanziari diffusi tra il pubblico). —    1. La 
Consob stabilisce con regolamento i criteri per l’individuazione degli 
emittenti strumenti finanziari che, ancorché non quotati in mercati re-
golamentati italiani, siano diffusi tra il pubblico in misura rilevante.  

   1  -bis  . Gli emittenti indicati al comma 1 informano, quanto pri-
ma possibile, il pubblico dei fatti non di pubblico dominio concernen-
ti direttamente detti emittenti e che, se resi pubblici, potrebbero avere 
un effetto significativo sul valore degli strumenti finanziari di propria 
emissione. Con il medesimo regolamento di cui al comma 1, la Consob 
stabilisce le modalità di informazione del pubblico e i casi di esenzione 
dall’osservanza dei predetti obblighi informativi, qualora gli emitten-
ti siano comunque tenuti agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 
n. 596/2014.   

 2. Agli emittenti indicati al comma 1 si applicano    gli articoli 
114, commi 5 e 6, e 115, nonché    le disposizioni della parte IV, titolo III, 
capo II, sezione VI, ad eccezione degli articoli 157 e 158. 

   2  -bis  . (Abrogato).   
 2  -ter  . (Abrogato)». 

  — Il testo dell’articolo 132 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 132 (Acquisto di azioni proprie e della società control-
lante). — 1. Gli acquisti di azioni proprie, operati ai sensi degli articoli 
2357 e 2357  -bis  , primo comma, numero 1), del codice civile, da società 
con azioni quotate, devono essere effettuati in modo da assicurare la 
parità di trattamento tra gli azionisti, secondo modalità stabilite dalla 
CONSOB con proprio regolamento. 

 2. Il comma 1 si applica anche agli acquisti di azioni quotate 
effettuati ai sensi dell’articolo 2359  -bis   del codice civile da parte di una 
società controllata. 

 3. I commi 1 e 2 non si applicano agli acquisti di azioni pro-
prie o della società controllante possedute da dipendenti della società 
emittente, di società controllate o della società controllante e assegnate 
o sottoscritte a norma degli articoli 2349 e 2441, ottavo comma, del 
codice civile, ovvero rivenienti da piani di compenso approvati ai sensi 
dell’articolo 114  -bis  . 

   3  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli 
acquisti di azioni proprie effettuati da emittenti che hanno richiesto o 
autorizzato la negoziazione di azioni di propria emissione su un sistema 
multilaterale di negoziazione italiano, o da società controllate.    ».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 172 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 172 (Irregolare acquisto di azioni). — 1. Gli amministra-
tori di società con azioni quotate o di società da queste controllate che 
acquistano azioni proprie o della società controllante in violazione delle 
disposizioni dell’articolo 132 sono puniti con la reclusione da uno a sei 
anni e con la multa da euro 412 a euro 2.064. 

 2. La disposizione prevista dal comma 1 non si applica se l’ac-
quisto è operato secondo modalità diverse da quelle stabilite dalla Con-
sob con regolamento, ma comunque idonee ad assicurare la parità di 
trattamento tra gli azionisti. 

   2  -bis  . La disposizione prevista dal comma 1 si applica agli ammi-
nistratori di società con azioni negoziate su un sistema multilaterale di 
negoziazione italiano.    ». 

  — Il testo dell’articolo 180 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

  «Art. 180 (Definizioni). — 1. Ai fini del presente titolo si inten-
dono per:  

   a)    “strumenti finanziari”:  
 1) gli strumenti finanziari di cui all’articolo 1, comma 2, am-

messi alla negoziazione o per i quali è stata presentata una richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di 
altro Paese dell’Unione europea; 

   2) gli strumenti finanziari di cui all’articolo 1, comma 2, am-
messi alla negoziazione o per i quali è stata presentata una richiesta di 
ammissione alle negoziazioni in un sistema multilaterale di negoziazio-
ne italiano o di altro Paese dell’Unione europea;   

   2  -bis  ) gli strumenti finanziari negoziati su un sistema orga-
nizzato di negoziazione italiano o di altro Paese dell’Unione europea;   

   2  -ter  ) gli strumenti finanziari non contemplati dai precedenti 
numeri, il cui prezzo o valore dipende dal prezzo o dal valore di uno 
strumento finanziario ivi menzionato, ovvero ha un effetto su tale prezzo 
o valore, compresi, non in via esclusiva, i credit default swap e i con-
tratti differenziali;   

     b)   “c      o      ntratto a pronti su merci”      :       un contratto a pronti su mer-
ci quale definito nell’articolo 3, paragrafo 1, punto 15), del regolamen-
to (UE) n. 596/2014;   

   b  -bis  ) “programma di riacquisto di azioni proprie”: la nego-
ziazione di azioni proprie ai sensi dell’articolo 132;   

   b  -ter  ) “informazione privilegiata”: l’informazione con-
templata dall’articolo 7, paragrafi da 1 a 4, del regolamento (UE) 
n. 596/2014;   

   b  -quater  ) “indice di riferimento (benchmark)”: l’indice di 
riferimento (benchmark), quale definito nell’articolo 3, paragrafo 1, 
punto 29), del regolamento (UE) n. 596/2014;   

     c)   “prassi di mercato ammessa”: prassi ammessa dalla Con-
sob conformemente all’articolo 13 del regolamento (UE) n. 596/2014;   

   c  -bis  ) “stabilizzazione”: la stabilizzazione quale defi-
nita nell’articolo 3, paragrafo 2, lettera   d)  , del regolamento (UE) 
n. 596/2014;   

   c  -ter  ) “emittente”: l’emittente quale definito nell’articolo 3, 
paragrafo 1, punto 21), del regolamento (UE) n. 596/2014.   

   d)   “ente”: uno dei soggetti indicati nell’articolo 1 del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231.». 

  — Il testo dell’articolo 182 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 182 (Ambito di applicazione). — 1. I reati e gli illeciti 
previsti dal presente titolo sono puniti secondo la legge italiana anche se 
commessi all’estero, qualora attengano a strumenti finanziari ammessi 
o per i quali è stata presentata una richiesta di ammissione alla negozia-
zione in un mercato regolamentato italiano o in un sistema multilaterale 
di negoziazione italiano   , o a strumenti finanziari negoziati su un sistema 
organizzato di negoziazione italiano   . 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, le disposizioni degli ar-
ticoli 184, 185, 187  -bis   e 187  -ter   si applicano ai fatti concernenti stru-
menti finanziari ammessi alla negoziazione o per i quali è stata pre-
sentata una richiesta di ammissione alla negoziazione in un mercato 
regolamentato italiano o di altri Paesi dell’Unione europea. 

   2  -bis  . Le disposizioni degli articoli 184, 185, 187  -bis   e 187  -ter   si 
applicano anche alle condotte o alle operazioni, comprese le offerte, re-
lative alle aste su una piattaforma d’asta autorizzata come un mercato 
regolamentato di quote di emissioni o di altri prodotti oggetto d’asta 
correlati, anche quando i prodotti oggetto d’asta non sono strumenti 
finanziari, ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010.    ». 

  — Il testo dell’articolo 184 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

  «Art. 184 (Abuso di informazioni privilegiate). - In vigore dal 
18 agosto 2009 — 1. È punito con la reclusione da due a dodici anni 
e con la multa da euro ventimila a euro tre milioni chiunque, essendo 
in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di 
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membro di organi di amministrazione, direzione o controllo dell’emit-
tente, della partecipazione al capitale dell’emittente, ovvero dell’eserci-
zio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche 
pubblica, o di un ufficio:  

   a)   acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o 
indirettamente, per conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finan-
ziari utilizzando le informazioni medesime; 

   b)   comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale 
esercizio del lavoro, della professione, della funzione o dell’ufficio    o di 
un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell’articolo 11 del regola-
mento (UE) n. 596/2014;  

   c)   raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimen-
to di taluna delle operazioni indicate nella lettera   a)  . 

 2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essen-
do in possesso di informazioni privilegiate a motivo della preparazione 
o esecuzione di attività delittuose compie taluna delle azioni di cui al 
medesimo comma 1. 

 3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al mag-
giore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato 
quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l’entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, 
essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 

 3  -bis  . Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari 
di cui all’articolo 180, comma 1, lettera   a)  ,    numeri 2), 2  -bis  ) e 2  -ter  ), 
limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende 
dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) 
e 2  -bis  ) ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste 
su una piattaforma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato 
di quote di emissioni   , la sanzione penale è quella dell’ammenda fino a 
euro centotremila e duecentonovantuno e dell’arresto fino a tre anni. 

   4. (Abrogato)    ». 
  — Il testo dell’articolo 185 del citato decreto legislativo 24 febbra-

io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 185 (Manipolazione del mercato). — 1. Chiunque diffonde 

notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi con-
cretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di 
strumenti finanziari, è punito con la reclusione da due a dodici anni e 
con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni. 

   1  -bis  . Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di 
ordini di compravendita o operazioni effettuate per motivi legittimi e in 
conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell’articolo 13 del 
regolamento (UE) n. 596/2014.   

 2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al mag-
giore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato 
quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l’entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, 
essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 

 2  -bis  . Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari 
di cui all’articolo 180, comma 1, lettera   a)  ,    numeri 2), 2  -bis  ) e 2  -ter  ), 
limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende 
dal prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) 
e 2  -bis  ) ovvero ha un effetto su tale prezzo o valore, o relative alle aste 
su una piattaforma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato 
di quote di emissioni   , la sanzione penale è quella dell’ammenda fino a 
euro centotremila e duecentonovantuno e dell’arresto fino a tre anni. 

   2  -ter   . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche:    
     a)   ai fatti concernenti i contratti a pronti su merci che non 

sono prodotti energetici all’ingrosso, idonei a provocare una sensibi-
le alterazione del prezzo o del valore degli strumenti finanziari di cui 
all’articolo 180, comma 1, lettera   a)  ;   

     b)   ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, compresi i con-
tratti derivati o gli strumenti derivati per il trasferimento del rischio di 
credito, idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del 
valore di un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il valore 
dipendano dal prezzo o dal valore di tali strumenti finanziari;   

     c)   ai fatti concernenti gli indici di riferimento (benchmark).    ». 
 — Il testo dell’articolo 187  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 187  -bis      (Abuso e comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate).     —     1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce 
reato, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila 

euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di abuso di infor-
mazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privile-
giate di cui all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 596/2014.  

   2. (Abrogato).   
   3. (Abrogato).   
   4. (Abrogato).   
   5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 

articolo sono aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di 
dieci volte il profitto conseguito ovvero le perdite evitate per effetto 
dell’illecito quando, tenuto conto dei criteri elencati all’articolo 194  -
bis   e della entità del prodotto o del profitto dell’illecito, esse appaiono 
inadeguate anche se applicate nel massimo.   

 6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è 
equiparato alla consumazione.». 

 — Il testo dell’articolo 187  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 187  -ter   (Manipolazione del mercato). —    1. Salve le san-
zioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro 
chiunque viola il divieto di manipolazione del mercato di cui all’artico-
lo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014.  

   2. Si applica la disposizione dell’articolo 187  -bis  , comma 5.   
   3. (Abrogato).   
   4. Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa ai 

sensi del presente articolo chi dimostri di avere agito per motivi le-
gittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse nel mercato 
interessato.   

   5. (Abrogato).   
   6. (Abrogato).   
   7. (Abrogato)».   

 — Il testo dell’articolo 187  -quater    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 187  -quater   (Sanzioni amministrative accessorie). — 
   1. L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste da-
gli articoli 187  -bis   e 187  -ter    importa:   

     a)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo presso soggetti autorizzati ai 
sensi del presente decreto, del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi 
pensione;   

     b)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo di società quotate e di società 
appartenenti al medesimo gruppo di società quotate;   

     c)   la sospensione dal Registro, ai sensi dell’articolo 26, com-
mi 1, lettera   d)  , e 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
del revisore legale, della società di revisione legale o del responsabile 
dell’incarico;   

     d)   la sospensione dall’albo di cui all’articolo 31, comma 4, 
per i consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede;   

     e)   la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i par-
tecipanti al capitale dei soggetti indicati alla lettera   a)  .   

   1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il 
provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dall’articolo 187  -ter  .1, può applicare le sanzioni amministrati-
ve accessorie indicate dal comma 1, lettere   a)   e   b)  .   

   2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi 1 e 
1  -bis   hanno una durata non inferiore a due mesi e non superiore a tre 
anni.   

   2  -bis  . Quando l’autore dell’illecito ha già commesso, due o più 
volte negli ultimi dieci anni, uno dei reati previsti nel Capo II ovvero 
una violazione, con dolo o colpa grave, delle disposizioni previste dagli 
articoli 187  -bis   e 187  -ter  , si applica la sanzione amministrativa acces-
soria dell’interdizione permanente dallo svolgimento delle funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo all’interno dei soggetti indicati 
nel comma 1, lettere   a)   e   b)  , nel caso in cui al medesimo soggetto sia 
stata già applicata l’interdizione per un periodo complessivo non infe-
riore a cinque anni.   

 3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dal presente capo la CONSOB, tenuto conto 
della gravità della violazione e del grado della colpa, può intimare ai 
soggetti abilitati,    ai gestori    del mercato, agli emittenti quotati e alle so-
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cietà di revisione di non avvalersi, nell’esercizio della propria attività e 
per un periodo non superiore a tre anni, dell’autore della violazione, e 
richiedere ai competenti ordini professionali la temporanea sospensione 
del soggetto iscritto all’ordine dall’esercizio dell’attività professionale   , 
nonché applicare nei confronti dell’autore della violazione l’interdizio-
ne temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione 
di ordini di compravendita in contropartita diretta di strumenti finan-
ziari, per un periodo non superiore a tre anni   .». 

 — Il testo dell’articolo 187  -quinquies    del citato decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 187  -quinquies   (Responsabilità dell’ente). — 1.    L’ente è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro fino 
a quindici milioni di euro, ovvero fino al quindici per cento del fattura-
to, quando tale importo è superiore a quindici milioni di euro e il fattu-
rato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis   , nel caso 
in cui sia commessa nel suo interesse o a suo vantaggio una violazione 
del divieto di cui all’articolo 14 o del divieto di cui all’articolo 15 del 
regolamento (UE) n. 596/2014:   

   a)   da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzati-
va dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché da persone che 
esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso; 

   b)   da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 
dei soggetti di cui alla lettera   a)  . 

 2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al com-
ma 1, il prodotto o il profitto conseguito dall’ente è di rilevante entità, la 
sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto. 

 3. L’ente non è responsabile se dimostra che le persone indica-
te nel comma 1 hanno agito esclusivamente nell’interesse proprio o di 
terzi. 

 4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in 
quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula le osservazioni di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la 
CONSOB, con riguardo agli illeciti previsti dal presente titolo.». 

 — Il testo dell’articolo 187  -sexies    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 187  -sexies   (Confisca). —    1. L’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal presente capo importa la confi-
sca del prodotto o del profitto dell’illecito.  

 2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del 
comma 1, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre 
utilità di valore equivalente. 

 3. In nessun caso può essere disposta la confisca di beni che non 
appartengono ad una delle persone cui è applicata la sanzione ammini-
strativa pecuniaria.». 

 — Il testo dell’articolo 187  -octies    del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, citato nelle note alle premesse, come modificato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 187  -octies   (Poteri della CONSOB). —    1. La Consob è 
l’autorità nazionale competente ai sensi dell’articolo 22 del regolamen-
to (UE) n. 596/2014, relativo agli abusi di mercato.  

 2. La CONSOB compie tutti gli atti necessari all’accertamen-
to delle violazioni delle disposizioni    contenute nel regolamento (UE) 
n. 596/2014 e nel    presente titolo, utilizzando i poteri ad essa attribuiti 
dal presente decreto. 

  3. La CONSOB può nei confronti di chiunque possa essere in-
formato sui fatti:  

   a)   richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma 
stabilendo il termine per la relativa comunicazione; 

     b)   richiedere le registrazioni esistenti relative a conversazioni 
telefoniche, a comunicazioni elettroniche e allo scambio di dati, stabi-
lendo il termine per la relativa trasmissione;   

   c)   procedere ad audizione personale; 
   c  -bis  ) in relazione a strumenti derivati su merci, richiedere 

dati sulle operazioni e accedere direttamente ai sistemi dei partecipanti 
al mercato;   

   d)   procedere al sequestro dei beni che possono formare ogget-
to di confisca ai sensi dell’articolo 187  -sexies  ; 

   e)   procedere ad ispezioni   , anche mediante autorizzazione di 
revisori legali o società di revisione legale a procedere a verifiche o 
ispezioni per suo conto quando sussistono particolari necessità e non 
sia possibile provvedere con risorse proprie; il soggetto autorizzato a 
procedere alle predette verifiche ed ispezioni agisce in veste di pubblico 
ufficiale   ; 

   f)   procedere a perquisizioni nei modi previsti dall’articolo 33 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e dall’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633. 

  4. La CONSOB può altresì:  
   a)   avvalersi della collaborazione delle pubbliche amministra-

zioni, richiedendo la comunicazione di dati ed informazioni anche in 
deroga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, ed accedere al sistema informativo dell’anagra-
fe tributaria secondo le modalità previste dagli articoli 2 e 3, comma 1, 
del decreto legislativo 12 luglio 1991, n. 212; 

   a  -bis  ) accedere direttamente, mediante apposita connessione 
telematica, ai dati contenuti negli elenchi di cui all’articolo 55, com-
ma 7, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259;   

   b)   chiedere l’acquisizione presso il fornitore dei dati relativi al 
traffico di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196   , o acquisire 
direttamente tali dati mediante connessione telematica   ; 

   c)   richiedere la comunicazione di dati personali anche in de-
roga ai divieti di cui all’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 

   d)   avvalersi, ove necessario, dei dati contenuti nell’anagrafe 
dei conti e dei depositi di cui all’articolo 20, comma 4, della legge 30 di-
cembre 1991, n. 413, secondo le modalità indicate dall’articolo 3, com-
ma 4, lettera   b)  , del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, nonché acquisire 
anche mediante accesso diretto i dati contenuti nell’archivio indicato 
all’articolo 13 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15; 

   e)   accedere direttamente, mediante apposita connessione te-
lematica, ai dati contenuti nella Centrale dei rischi della Banca d’Italia, 
di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio del 29 marzo 1994, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 
del 20 aprile 1994. 

 e  -bis  ) avvalersi, ove necessario, anche mediante connessione 
telematica, dei dati contenuti nell’apposita sezione dell’anagrafe tribu-
taria di cui all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

 5. I poteri di cui al comma 3, lettere   d)   e   f)  , e al comma 4, lettera 
  b)  , sono esercitati previa autorizzazione del procuratore della Repubbli-
ca. Detta autorizzazione è necessaria anche in caso di esercizio dei poteri 
di cui al comma 3, lettere   b)   ed   e)  , e al comma 4, lettera   c)  , nei confronti 
di soggetti diversi dai soggetti abilitati,    e dagli altri soggetti vigilati ai 
sensi del regolamento (UE) n. 596/2014 e del presente decreto   . 

    6. Qualora sussistano elementi che facciano presumere l’esi-
stenza di violazioni delle norme del regolamento (UE) n. 596/2014 e del 
presente titolo, la Consob può anche in via cautelare:    

     a)   ordinare la cessazione temporanea o permanente di qua-
lunque pratica o condotta;   

     b)   salvo quanto previsto dall’articolo 114, comma 5, adottare 
tutte le misure necessarie a garantire che il pubblico sia correttamente 
informato con riguardo, tra l’altro, alla correzione di informazioni false 
o fuorvianti precedentemente divulgate, anche imponendo ai soggetti 
interessati di pubblicare una dichiarazione di rettifica.   

 7. È fatta salva l’applicazione delle disposizioni degli artico-
li 199, 200, 201, 202 e 203 del codice di procedura penale, in quanto 
compatibili. 

 8. Nei casi previsti dai commi 3, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , e 12 viene 
redatto processo verbale dei dati e delle informazioni acquisite o dei 
fatti accertati, dei sequestri eseguiti e delle dichiarazioni rese dagli inte-
ressati, i quali sono invitati a firmare il processo verbale e hanno diritto 
di averne copia. 

 9. Quando si è proceduto a sequestro ai sensi del comma 3, lette-
ra   d)  , gli interessati possono proporre opposizione alla CONSOB. 

 10. Sull’opposizione la decisione è adottata con provvedi-
mento motivato emesso entro il trentesimo giorno successivo alla sua 
proposizione. 
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  11. I valori sequestrati devono essere restituiti agli aventi diritto 
quando:  

   a)   è deceduto l’autore della violazione; 
   b)   viene provato che gli aventi diritto sono terzi estranei 

all’illecito; 
   c)   l’atto di contestazione degli addebiti non è notificato nei 

termini prescritti dall’articolo    187  -septies  , comma 1   ; 
   d)   la sanzione amministrativa pecuniaria non è stata applicata 

entro il termine di due anni dall’accertamento della violazione. 
 12. Nell’esercizio dei poteri previsti dai commi 2, 3 e 4 la CON-

SOB può avvalersi della Guardia di finanza che esegue gli accertamenti 
richiesti agendo con i poteri di indagine ad essa attribuiti ai fini dell’ac-
certamento dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi. 

 13. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guar-
dia di finanza nell’assolvimento dei compiti previsti dal comma 12 
sono coperti dal segreto d’ufficio e vengono, senza indugio, comunicati 
esclusivamente alla CONSOB. 

 14. Il provvedimento della CONSOB che infligge la sanzione 
pecuniaria ha efficacia di titolo esecutivo. Decorso inutilmente il ter-
mine fissato per il pagamento, la CONSOB procede alla esazione delle 
somme dovute in base alle norme previste per la riscossione, mediante 
ruolo, delle entrate dello Stato, degli enti territoriali, degli enti pubblici 
e previdenziali. 

 15. Quando l’autore della violazione esercita un’attività profes-
sionale, il provvedimento che infligge la sanzione è trasmesso al com-
petente ordine professionale.». 

  — Il testo dell’articolo 190.3 del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 190.3 (Sanzioni amministrative in tema di disciplina dei 
mercati e dei servizi di comunicazione dati). — 1. Salvo che il fatto co-
stituisca reato ai sensi dell’articolo 166, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni ovvero 
fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a 
euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’artico-
lo 195, comma 1  -bis  : 

   a)   ai gestori delle sedi negoziazione, nel caso di inosservanza 
delle disposizioni previste dal capo II del titolo I  -bis   della parte III e di 
quelle emanate in base ad esse; 

   b)   agli internalizzatori sistematici, nel caso di inosservanza 
delle disposizioni previste dal capo III del titolo I  -bis   della parte III e di 
quelle emanate in base ad esse; 

   c)   agli organizzatori e agli operatori dei sistemi multilaterali 
di depositi in euro, nel caso di inosservanza delle disposizioni previste 
dall’articolo 62  -septies   e di quelle emanate in base ad esse; 

   d)   ai membri e ai partecipanti ammessi ai mercati regolamen-
tati e ai sistemi multilaterali di negoziazione nonché ai clienti di sistemi 
organizzati di negoziazione, nel caso di inosservanza delle disposizioni 
previste dal capo II del titolo I  -bis   della parte III e di quelle emanate in 
base ad esse; 

   e)      (soppressa)   ; 
   f)   ai fornitori di servizi di comunicazione dati, nel caso di 

inosservanza delle disposizioni previste dagli articoli 79  -bis  , 79  -ter   e 
79  -ter  .1 e di quelle emanate in base ad esse. 

 2. Chiunque viola le disposizioni previste dall’articolo 68, com-
ma 1, e dalle relative norme attuative, ovvero viola le misure adottate 
in base alle medesime disposizioni è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la 
violazione è commessa da una società o un ente, si applica nei confronti 
di questi ultimi la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trentamila 
fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, 
quando tale importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è 
determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

 3. Per la violazione delle disposizioni previste dagli articoli 67  -
ter  , 68, comma 1, e 68  -quater  , commi 2 e 3, in ragione della gravità 
della violazione accertata e tenuto conto dei criteri stabiliti dall’artico-
lo 194  -bis  , può essere applicata anche la sanzione amministrativa acces-
soria dell’interdizione temporanea, per un periodo non inferiore a sei 
mesi e non superiore a tre anni, a essere membro o partecipante di un 
mercato regolamentato, di un sistema multilaterale di negoziazione o a 
essere cliente di un sistema organizzato di negoziazione. 

 4. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  .». 
  - Il testo dell’articolo 193 del citato decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 193 (Informazione societaria e doveri dei sindaci, dei 

revisori legali e delle società di revisione legale). —  1. Salvo che il 
fatto costituisca reato, nei confronti di società, enti o associazioni te-
nuti a effettuare le comunicazioni previste dagli articoli    114, commi 5, 
7 e 9, 114  -bis  , 115, 116, comma 1  -bis  , 154  -bis  , 154–ter e 154  -quater  ,     
per l’inosservanza delle disposizioni degli articoli medesimi o delle 
relative disposizioni attuative, si applica una delle seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica 
responsabile della violazione e la natura della stessa, quando questa sia 
connotata da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata 
sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventua-
le indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, 
e di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila 
a euro dieci milioni, ovvero fino al cinque per cento del fatturato quando 
tale importo è superiore a euro dieci milioni e il fatturato è determinabi-
le ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

  1.1. Se le comunicazioni indicate nel comma 1 sono dovute da 
una persona fisica, salvo che il fatto costituisca reato, in caso di vio-
lazione si applicano nei confronti di quest’ultima, una delle seguenti 
sanzioni amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante la persona responsa-
bile della violazione e la natura della stessa, quando questa sia connotata 
da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventua-
le indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, 
e di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila 
a euro due milioni. 

 1.2. Per le violazioni indicate nel comma 1, nei confronti dei 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o di 
controllo, nonché del personale, qualora la loro condotta abbia contri-
buito a determinare dette violazioni da parte della persona giuridica si 
applicano, nei casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  , le 
sanzioni amministrative previste dal comma 1.1. 

 1  -bis  . (Abrogato). 
 1  -ter  .(Abrogato). 
 1  -quater  . Le stesse sanzioni indicate ai commi 1, 1.1 e 1.2 si ap-

plicano, in caso di inosservanza delle disposizioni di attuazione emanate 
dalla Consob ai sensi dell’articolo 113  -ter  , comma 5, lettere   b)   e   c)  , nei 
confronti dei soggetti autorizzati dalla Consob all’esercizio del servizio 
di diffusione e di stoccaggio delle informazioni regolamentate. 

 1  -quinquies  . (Abrogato). 
 2. Salvo che il fatto costituisca reato, nei casi di omissione del-

le comunicazioni delle partecipazioni rilevanti e dei patti parasociali 
previste, rispettivamente dagli articoli 120, commi 2, 2  -bis  , 4 e 4  -bis   , 
e 122, commi 1, 2 e 5, nonché di violazione dei divieti previsti dagli 
articoli 120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, nei confron-
ti di società, enti o associazioni, si applica una delle seguenti sanzioni 
amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante il soggetto responsa-
bile della violazione e la natura della stessa, quando questa sia connotata 
da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventua-
le indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, 
e di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a 
euro dieci milioni, ovvero fino al cinque per cento del fatturato quando 
tale importo è superiore a euro dieci milioni e il fatturato è determinabi-
le ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 
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  2.1. Salvo che il fatto costituisca reato, ove le comunicazioni 
indicate nel comma 2 sono dovute da una persona fisica, in caso di vio-
lazione si applica una delle seguenti sanzioni amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante la persona responsa-
bile della violazione e la natura della stessa, quando questa sia connotata 
da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata, 
quando questa sia connotata da scarsa offensività o pericolosità e l’in-
frazione contestata sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventua-
le indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, 
e di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila 
a euro due milioni. 

 2.2. Per le violazioni indicate nel comma 2, nei confronti dei 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o di 
controllo, nonché del personale, qualora la loro condotta abbia contri-
buito a determinare dette violazioni da parte della persona giuridica si 
applicano, nei casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  , le 
sanzioni amministrative previste dal comma 2.1. 

 2.3. Nei casi di ritardo delle comunicazioni previste dall’artico-
lo 120, commi 2, 2  -bis   e 4, non superiore a due mesi, l’importo minimo 
edittale delle sanzioni amministrative pecuniarie indicate nei commi 2 e 
2.1 è pari a euro cinquemila. 

 2.4. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come 
conseguenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edit-
tali indicati nei commi 1, 1.1, 2 e 2.1, del presente articolo, la sanzione 
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell’ammontare del 
vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile. 

 2  -bis  . (Soppresso). 
  3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro die-

cimila a euro un milione e cinquecentomila:  
   a)   ai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sor-

veglianza e del comitato per il controllo sulla gestione che commetto-
no irregolarità nell’adempimento dei doveri previsti dall’articolo 149, 
commi 1, 4  -bis  , primo periodo, e 4  -ter  , ovvero omettono le comunica-
zioni previste dall’articolo 149, comma 3; 

   b)   (Abrogata). 
 3  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato, i componenti degli 

organi di controllo, i quali omettano di eseguire nei termini prescritti 
le comunicazioni di cui all’articolo 148  -bis  , comma 2, sono puniti con 
la sanzione amministrativa in misura pari al doppio della retribuzione 
annuale prevista per l’incarico relativamente al quale è stata omessa la 
comunicazione. Con il provvedimento sanzionatorio è dichiarata altresì 
la decadenza dall’incarico. 

 3  -ter  . (Abrogato). 
 3  -quater  . Nel caso di violazione degli ordini previsti dal presen-

te articolo si applica l’articolo 192  -bis  , comma 1  -quater  .».   

  Note all’art. 6:
     — Per il testo dell’articolo 116 del citato decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 3. 

  — Il testo dell’articolo 114 del citato decreto legislativo n. 58 del 
1998, così recita:  

 «Art. 114 (Comunicazioni al pubblico). — 1. Fermi gli obblighi 
di pubblicità previsti da specifiche disposizioni di legge, gli emittenti 
quotati comunicano al pubblico, senza indugio, le informazioni privile-
giate di cui all’articolo 181 che riguardano direttamente detti emittenti 
e le società controllate. La CONSOB stabilisce con regolamento le mo-
dalità e i termini di comunicazione delle informazioni, ferma restando 
la necessità di pubblicazione tramite mezzi di informazione su giornali 
quotidiani nazionali, detta disposizioni per coordinare le funzioni attri-
buite alla società di gestione del mercato con le proprie e può individua-
re compiti da affidarle per il corretto svolgimento delle funzioni previste 
dall’articolo 64, comma 2, lettera   d)  . 

 2. Gli emittenti quotati impartiscono le disposizioni occorrenti 
affinché le società controllate forniscano tutte le notizie necessarie per 
adempiere gli obblighi di comunicazione previsti dalla legge. Le società 
controllate trasmettono tempestivamente le notizie richieste. 

 3. Gli emittenti quotati possono, sotto la propria responsabilità, 
ritardare la comunicazione al pubblico delle informazioni privilegia-
te, al fine di non pregiudicare i loro legittimi interessi, nelle ipotesi e 
alle condizioni stabilite dalla Consob con regolamento, sempre che ciò 
non possa indurre in errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali 
e che gli stessi soggetti siano in grado di garantirne la riservatezza. La 

CONSOB, con regolamento, può stabilire che l’emittente informi senza 
indugio la stessa autorità della decisione di ritardare la divulgazione al 
pubblico di informazioni privilegiate e può individuare le misure neces-
sarie a garantire che il pubblico sia correttamente informato. 

 4. Qualora i soggetti indicati al comma 1, o una persona che 
agisca in loro nome o per loro conto, comunichino nel normale esercizio 
del lavoro, della professione, della funzione o dell’ufficio le informazio-
ni indicate al comma 1 ad un terzo che non sia soggetto ad un obbligo 
di riservatezza legale, regolamentare, statutario o contrattuale, gli stessi 
soggetti indicati al comma 1 ne danno integrale comunicazione al pub-
blico, simultaneamente nel caso di divulgazione intenzionale e senza 
indugio in caso di divulgazione non intenzionale. 

 5. La CONSOB può, anche in via generale, richiedere agli emit-
tenti, ai soggetti che li controllano, agli emittenti quotati aventi l’Italia 
come Stato membro d’origine, ai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo e ai dirigenti, nonché ai soggetti che detengono una 
partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 120 o che partecipano a un 
patto previsto dall’articolo 122 che siano resi pubblici, con le modalità 
da essa stabilite, notizie e documenti necessari per l’informazione del 
pubblico. In caso di inottemperanza, la CONSOB provvede direttamen-
te a spese del soggetto inadempiente. 

 6. Qualora gli emittenti, i soggetti che li controllano e gli emit-
tenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine oppongano, 
con reclamo motivato, che dalla comunicazione al pubblico delle in-
formazioni, richiesta ai sensi del comma 5, possa derivare loro grave 
danno, gli obblighi di comunicazione sono sospesi. La CONSOB, entro 
sette giorni, può escludere anche parzialmente o temporaneamente la 
comunicazione delle informazioni, sempre che ciò non possa indurre in 
errore il pubblico su fatti e circostanze essenziali. Trascorso tale termi-
ne, il reclamo si intende accolto. 

 7. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di con-
trollo o di direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano 
regolare accesso a informazioni privilegiate indicate al comma 1 e de-
tengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere 
sull’evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato, chiun-
que detenga azioni in misura almeno pari al 10 per cento del capitale 
sociale, nonché ogni altro soggetto che controlla l’emittente quotato, 
devono comunicare alla CONSOB e al pubblico le operazioni, aven-
ti ad oggetto azioni emesse dall’emittente o altri strumenti finanziari 
ad esse collegati, da loro effettuate, anche per interposta persona. Tale 
comunicazione deve essere effettuata anche dal coniuge non separato 
legalmente, dai figli, anche del coniuge, a carico, nonché dai genitori, 
i parenti e gli affini conviventi dei soggetti sopra indicati, nonché ne-
gli altri casi individuati dalla CONSOB con regolamento, in attuazione 
della direttiva 2004/72/CE della Commissione, del 29 aprile 2004. La 
CONSOB individua con lo stesso regolamento le operazioni, le moda-
lità e i termini delle comunicazioni, le modalità e i termini di diffusione 
al pubblico delle informazioni, nonché i casi in cui detti obblighi si ap-
plicano anche con riferimento alle società in rapporto di controllo con 
l’emittente nonché ad ogni altro ente nel quale i soggetti sopra indicati 
svolgono le funzioni previste dal primo periodo del presente comma. 

 8. I soggetti che producono o diffondono ricerche o valutazio-
ni, con l’esclusione delle società di rating, riguardanti gli strumenti fi-
nanziari indicati all’articolo 180, comma 1, lettera   a)  , o gli emittenti 
di tali strumenti, nonché i soggetti che producono o diffondono altre 
informazioni che raccomandano o propongono strategie di investimen-
to destinate ai canali di divulgazione o al pubblico, devono presentare 
l’informazione in modo corretto e comunicare l’esistenza di ogni loro 
interesse o conflitto di interessi riguardo agli strumenti finanziari cui 
l’informazione si riferisce. 

  9. La CONSOB stabilisce con regolamento:  
   a)   disposizioni di attuazione del comma 8; 
   b)   le modalità di pubblicazione delle ricerche e delle informa-

zioni indicate al comma 8 prodotte o diffuse da emittenti quotati o da 
soggetti abilitati, nonché da soggetti in rapporto di controllo con essi. 

 10. Fatto salvo il disposto del comma 8, le disposizioni emanate 
ai sensi del comma 9, lettera   a)  , non si applicano ai giornalisti soggetti a 
norme di autoregolamentazione equivalenti purché la loro applicazione 
consenta di conseguire gli stessi effetti. La CONSOB valuta, preventi-
vamente e in via generale, la sussistenza di dette condizioni. 

 11. Le istituzioni che diffondono al pubblico dati o statistiche 
idonei ad influenzare sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari 
indicati all’articolo 180, comma 1, lettera   a)  , devono divulgare tali in-
formazioni in modo corretto e trasparente. 

 12. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
soggetti italiani ed esteri che emettono strumenti finanziari per i quali 
sia stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni nei 
mercati regolamentati italiani.».   

  18G00130  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 agosto 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Potenza Picena.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Potenza Picena (Macerata) ed il sindaco nella persona del 
sig. Francesco Acquaroli; 

 Vista la deliberazione n. 25 dell’11 giugno 2018, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Francesco Acquaroli dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Potenza Picena (Macerata) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 28 agosto 2018 

 MATTARELLA 

   SALVINI     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Potenza Picena (Macerata) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco 
Acquaroli. 

 Il citato amministratore, a seguito delle consultazioni politiche del 
4 marzo 2018, è stato eletto alla Camera dei deputati ed ha esercitato la 
facoltà di opzione per la carica di deputato, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

 Per l’effetto, il consiglio comunale di Potenza Picena, con delibera-
zione n. 25 dell’11 giugno 2018, ha dichiarato la decadenza del sindaco 
dalla carica elettiva ricoperta. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Potenza Picena (Macerata). 

 Roma, 14 agosto 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A05882

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 agosto 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rodengo Saiano e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Rodengo Saiano (Brescia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
13 luglio 2018, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Rodengo Saiano (Brescia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Salvatore Rosario Pasquariello è nominato 
commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 agosto 2018 

 MATTARELLA 
   SALVINI     , Ministro dell’in-

terno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rodengo Saiano (Brescia) è stato rinnova-
to a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giuseppe Andreoli. 

 Il citato amministratore, in data 13 luglio 2018, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il viceprefetto vi-
cario di Brescia per il prefetto temporaneamente assente, ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 3 agosto 2018. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rodengo Saiano (Brescia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Salvatore Rosario 
Pasquariello, in servizio presso la Prefettura di Brescia. 

 Roma, 14 agosto 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A05883

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 agosto 2018 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Villa Santo Stefa-
no e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Villa Santo 
Stefano (Frosinone) non è riuscito a provvedere all’ap-
provazione del rendiconto di gestione per l’esercizio fi-
nanziario del 2017, negligendo così un preciso adempi-
mento previsto dalla legge, avente carattere essenziale ai 
fini del funzionamento dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamen-
te che, in caso di mancata approvazione del rendiconto 
di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 
dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2  -bis  , il prefetto di Frosinone ha avviato la proce-
dura per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Villa Santo Stefano (Frosino-

ne) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Annarita Diotallevi è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 agosto 2018 

 MATTARELLA 
   SALVINI     , Ministro dell’in-

terno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Villa Santo Stefano (Frosinone), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, composto dal 
sindaco e da dieci consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti 
dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione 
del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2017. 

 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2  -bis  , del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto 
documento contabile, ha concretizzato la fattispecie per l’applicazio-
ne della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto 
legislativo. 

 Il prefetto di Frosinone, pertanto, con provvedimento del 7 mag-
gio 2018, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto 
di gestione entro il termine di venti giorni dalla data di notifica della 
diffida. 

 Decorso infruttuosamente tale termine il prefetto di Frosinone ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Villa Santo Stefano (Frosinone) ed alla nomina del commissa-
rio per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa 
Annarita Diotallevi, in servizio presso il Dipartimento per le politiche 
del personale dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie. 

 Roma, 2 agosto 2018 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  18A05884  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE16 
NAT/SI/000634 - LYNX «Preventing the extinction of the 
Dinaric-SE Alpine lynx population through reinforce-
ment and long-term conservation» di cui al regolamento 
UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 26/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le Amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 

cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE16 NAT/SI/000634 
per la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 
30 maggio 2017 tra la Commissione europea e la Slove-
nia Forest Service (SFS), beneficiario incaricato del co-
ordinamento, che prevede tra i beneficiari associati l’Ar-
ma dei carabinieri - Comando unità per la tutela forestale 
ambientale, agroalimentare carabinieri (CUTFAA/CFS) e 
altri Enti nazionali e internazionali, il cui costo comples-
sivo è pari a 6.829.377,00 euro, finanziato in parte con 
risorse comunitarie provenienti da LIFE ed in parte con 
risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza della richiamata Arma dei carabinieri - Comando 
unità per la Tutela forestale ambientale, agroalimentare 
carabinieri (CUTFAA/CFS) ha un costo complessivo di 
euro 250.143,00 alla cui copertura finanziaria concorrono 
l’Unione europea per il 40,00 per cento e l’Italia per la 
restante quota e che è stato censito sul Sistema finanziario 
Igrue, codice 2018ACCDUCSR002; 

 Vista la nota dell’Arma dei carabinieri - Comando 
generale n. 89/10-5 del 2 maggio 2018, che, a fronte di 
contributi comunitari pari a 100.057,00 euro, quantifica il 
fabbisogno finanziario statale in 100.057,00 euro, pari al 
40,00 per cento del costo totale ammissibile della quota 
dell’Arma dei carabinieri - Comando unità per la tutela 
forestale ambientale, agroalimentare carabinieri (CUT-
FAA/CFS) del suddetto progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la 
differenza relativa alle azioni di pertinenza dell’Arma dei 
carabinieri - Comando unità per la tutela forestale am-
bientale, agroalimentare carabinieri (CUTFAA/CFS) re-
sta a carico dello stesso; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
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zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto Life LIFE16 NAT/SI/000634 - LYNX «   Preven-
ting the extinction of the Dinaric-SE Alpine lynx popula-
tion through reinforcement and long-term conservation   », 
che ha durata di ottantuno mesi, approvato dalla Com-
missione europea a valere sullo strumento finanziario 
per l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è autorizzato, a 
valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 100.057,00 
euro all’Arma dei carabinieri - Comando unità per la 
tutela forestale ambientale, agroalimentare carabinieri 
(CUTFAA/CFS). 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di 100.057,00 euro nella contabilità 
speciale 5946 aperta in favore dell’Arma dei carabinieri 
- Comando generale, sulla base di richieste di rimborso 
informatizzate inoltrate dall’Arma dei carabinieri mede-
sima, in coerenza con le procedure di pagamento previste 
per le corrispondenti risorse comunitarie all’art. I.4 del 
citato    Grant Agreement     n. LIFE16 NAT/SI/000634, se-
condo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 30.017,10 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 20.011,40 euro, pari 
al 20 per cento dell’importo a proprio carico, dopo aver 
utilizzato almeno il 100% della precedente rata di prefi-
nanziamento pagata; 

 un terzo prefinanziamento di 20.011,40 euro, pari 
al 20 per cento dell’importo a proprio carico, dopo aver 
utilizzato almeno il 100% della precedente rata di prefi-
nanziamento pagata; 

 il saldo all’approvazione del rapporto finale tecnico e 
finanziario, a seguito del versamento da parte della Com-
missione europea del contributo comunitario spettante. 

 3. L’Arma dei carabinieri - Comando generale effettua 
tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai be-
neficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giu-
stificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifica 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. L’Arma dei carabinieri - Comando generale comuni-
ca al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse operate dalla 
Commissione europea, al fine di adeguare la corrispon-
dente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea l’Arma dei ca-
rabinieri - Comando generale si attiva anche per la re-
stituzione al Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle 
corrispondenti quote di cofinanziamento nazionale già 
erogate. 

 6. Al termine dell’intervento l’Arma dei carabinieri - 
Comando generale trasmette al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione 
sullo stato di attuazione dello stesso, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1001

  18A05895

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. Life15 
CCM/IT/000141 – OLIVE4CLIMATE «Climate Change 
Mitigation trough a Sustainable Supply Chain for the Olive 
Oil Sector» di cui al regolamento UE n. 1293/2013, ai sensi 
della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 27/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
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grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE15 CCM/IT/000141 
per la realizzazione di un apposito progetto, stipulato 
l’1 giugno 2016 tra la Commissione europea e l’Uni-
versità degli studi di Perugia, beneficiario incaricato del 
coordinamento, che prevede tra i beneficiari associati il 
Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di bioscien-
ze e biorisorse (CNR-IBBR), il cui costo complessivo è 
pari a 2.397.748,00 euro, finanziato in parte con risorse 
comunitarie provenienti da LIFE ed in parte con risorse 
nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato Consiglio nazionale delle ricerche 
- Istituto di bioscienze e biorisorse ha un costo comples-
sivo di euro 274.167,00 alla cui copertura finanziaria con-
corrono l’Unione europea per il 47,05 per cento e l’Italia 
per la restante quota e che è stato censito sul Sistema fi-
nanziario Igrue, codice 2018LIFEOLIVE4; 

 Vista la nota Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca n. 6877 del 13 aprile 2018, che, a fronte 
di contributi comunitari pari a 129.002,00 euro, quanti-
fica il fabbisogno finanziario statale in 76.472,93 euro, 

pari al 27,89 per cento del costo totale ammissibile della 
quota del Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di 
bioscienze e biorisorse del suddetto progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la differenza 
relativa alle azioni di pertinenza del Consiglio nazionale 
delle ricerche - Istituto di bioscienze e biorisorse resta a 
carico dello stesso; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE n. LIFE15 CCM/IT/000141 - OLIVE4CLI-
MATE «   Climate Change Mitigation trough a Sustainable 
Supply Chain for the Olive Oil Sector   », che ha durata 
di trentasei mesi, approvato dalla Commissione europea 
a valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE 
di cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il co-
finanziamento statale di 76.472,93 euro al Consiglio na-
zionale delle ricerche - Istituto di bioscienze e biorisorse. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrisponden-
ti risorse comunitarie all’art. I.4 del citato    Grant Agre-
ement     n. LIFE15 CCM/IT/000141, secondo le seguenti 
modalità:  

 un primo prefinanziamento di 22.941,88 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 30.589,17 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, all’approva-
zione del Rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del Rapporto finale tec-
nico e finanziario, a seguito del versamento da parte 
della Commissione europea del contributo comunitario 
spettante. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
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verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca trasmette al Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una 
relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con evi-
denza degli importi riconosciuti dalla Commissione eu-
ropea e delle eventuali somme da disimpegnare a valere 
sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazio-
ne, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1050

  18A05896

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE16 
CCM/ES/000065 - CLIMARK «Forest management promo-
tion for climate change through the design of a local market 
of climatic credits» di cui al regolamento UE n. 1293/2013, ai 
sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 28/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE16 CCM/ES/000065 
per la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 
22 maggio 2017 tra la Commissione europea e il    Centre 
de la Propietat Forestal    (CPF), beneficiario incaricato 
del coordinamento, che prevede tra i beneficiari associati 
il Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto per i sistemi 
agricoli e forestali del mediterraneo (CNR-ISAFOM), il 
cui costo complessivo è pari a 1.212.883,00 euro, finan-
ziato in parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE 
ed in parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato Consiglio nazionale delle ricerche 
- Istituto per i sistemi agricoli e forestali del mediter-
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raneo ha un costo complessivo di euro 220.811,00 alla 
cui copertura finanziaria concorrono l’Unione europea 
per il 59,44 per cento e l’Italia per la restante quota e 
che è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
2018LIFECLIMARK; 

 Vista la nota Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca n. 6873 del 13 aprile 2018, che, a fronte 
di contributi comunitari pari a 131.256,00 euro, quanti-
fica il fabbisogno finanziario statale in 53.231,50 euro, 
pari al 24,11 per cento del costo totale ammissibile della 
quota del Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto per 
i sistemi agricoli e forestali del mediterraneo del suddetto 
progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la 
differenza relativa alle azioni di pertinenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche - Istituto per i sistemi agricoli e 
forestali del mediterraneo resta a carico dello stesso; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE n. LIFE16 CCM/ES/000065 - CLIMARK 
«   Forest management promotion for climate change 
through the design of a local market of climatic credits   », 
che ha durata di quarantotto mesi, approvato dalla Com-
missione europea a valere sullo strumento finanziario per 
l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è autorizzato, a va-
lere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 53.231,50 euro 
al Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto per i siste-
mi agricoli e forestali del mediterraneo. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrisponden-

ti risorse comunitarie all’art. I.4 del citato    Grant Agre-
ement     n. LIFE16 CCM/ES/000065, secondo le seguenti 
modalità:  

 un primo prefinanziamento di 15.969,45 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 21.292,60 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, all’approva-
zione del Rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del Rapporto finale tec-
nico e finanziario, a seguito del versamento da parte 
della Commissione europea del contributo comunitario 
spettante. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca trasmette al Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una 
relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con evi-
denza degli importi riconosciuti dalla Commissione eu-
ropea e delle eventuali somme da disimpegnare a valere 
sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazio-
ne, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 995

  18A05897
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    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 in favore del Con-
siglio nazionale delle ricerche (CNR) per progetti di ricerca 
scientifica finanziati dall’Unione europea nell’ambito del 
VII Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnolo-
gico e di altre linee del bilancio.     (Decreto n. 29/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la nota n. 0019370 del 21 novembre 2017 con 
la quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca - Dipartimento per la formazione superiore e 
per la ricerca - Direzione generale per il coordinamento, 
la promozione e la valorizzazione della ricerca, Ministe-
ro vigilante sul CNR, ha richiesto l’intervento del cita-
to Fondo di rotazione ai fini della parziale copertura dei 
costi sostenuti per la realizzazione dei progetti cofinan-
ziati dalla Commissione europea, riportati nell’elenco in 
allegato; 

 Considerato che il fabbisogno per la suddetta parzia-
le copertura nazionale pubblica è stato stabilito com-
plessivamente in euro 8.120.222,00 e che l’interven-
to è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
PROGETUE-CNR_ACC; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, in favore 
del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), a parzia-
le copertura dei costi sostenuti per la realizzazione dei 
progetti di ricerca scientifica, di cui all’elenco in allegato 
che forma parte integrante del presente decreto, cofinan-
ziati dall’Unione europea nell’ambito del VII Programma 
Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico e su altre 
linee di bilancio, è pari ad euro 8.120.222,00. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico 
sulla base delle richieste informatizzate inoltrate dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca - Di-
partimento per la formazione superiore e per la ricerca - 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca. 

 3. Ai controlli istruttori propedeutici alle erogazioni di 
cui al punto 2 provvede il predetto Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca che, in caso di resti-
tuzione di risorse all’Unione europea, a qualunque titolo, 
si attiva anche per la restituzione al Fondo di rotazione 
delle corrispondenti quote di cofinanziamento nazionale 
già erogate. 

 4. Al termine degli interventi, il Ministero medesimo 
trasmette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle 
risorse europee e nazionali relative ai progetti in questio-
ne, con evidenza degli importi riconosciuti dalla Com-
missione europea e delle eventuali somme da disimpe-
gnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al precedente punto 1. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1079 
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 ALLEGATO    

  

 
Cofinanziamento nazionale pubblico, a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, in favore del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (CNR) per progetti di ricerca scientifica finanziati dall’Unione europea nell’ambito del VII 
Programma Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico e di altre linee di bilancio 

Acronimo progetto N. Grant agreement Importo in Euro 

ADRIPLAN MARE/2012/25 2.959
AGFORWARD 613520 31.596

AGORA 270904 183
AGRO-JRP 2013-1-TR1-LEO05-47600 -67

ALIZ-E 248116 1.227
ANIKETOS 257930 4.419
APPS4AME 314156 20.189

ARIMMORA 282891 197
ARROWS 308724 153
ASTERIX3 256764 -37.601

AUTOSUPERCAP 266097 -606
BEINGENERGY 303476 -1.221

BESECURE 285222 639
BIOCOG 602461 60.296

BIONEXGEN 246039 14.056
BIOVEL 283359 -6.146
BIVEE 285746 1.502

BO-ECLI JUST/2014/JACC/AG/E-JU/6962 19.365
CADDY 611373 128.087
CAPER 261712 1.293

CFMNET JUST/2013/JCIV/AG/4663 7.839
CHARTERCLICK JUST/2013/FRAC/AG/6246 19.097

CINEMA 150361 -17.329
CLEANER-D 234338 8.341

CLIMATE FOR CULTURE 226973 783
CNTQC 618083 70.519

COMMODITY12 287841 -3.117
CONTRAIL 257438 1.734

CRONOS 280879 13
CYANOFACTORY 308518 1.617

DATA SIM 270833 1.170
DEMOWARE 619040 131.556

DIRAC 242309 0
DISCATCH SI2.672370 0

DIWINE 318177 67
DOGGIES 285446 0

DOPPLER-CIP 223615 -3.163
DORIAN 278603 477
DRIHM 283568 71.211

DURAMET 278054 -1.499
EARTH2OBSERVE 603608 102.491

EARTHSERVER 283610 40.228
ECHORD++ 601116 68.618
ECLAIRE 282910 1.327
ECLISE 265240 508

ECO-CEMENT 282922 -570
ECOFINDERS 264465 0
ECOFISHMAN 265401 -12

ECOSEE SI2.680401 15.965
ECOSEE SI2.680401 -392

EEA EEA/IEA/13/003 4.956
EENVPLUS 325232 19.710

EFG1914 297266 -2.337
EINS 288021 905

ELECTROHYPEM 300081 -5.045
EMC2-FACTORY 285363 -147

EMININN 283002 -8.167
EMN HOME/2014/AMIF/AG/EMNS/15/IT2 39.668
EMN HOME/2014/AMIF/AG/EMNS/15/IT2 0

EMN HOME/2015/AMIF/AG/EMNS/15/IT/30-CE-07011-
05/00-69 117.406

ENABLE 2011-4437/001-001 -283
ENDOSTEM 241440 18.880

ENDURANCE 621207 72.352
ENEPLAN 285461 -2.920

ENERGIC-OD 620400 221.115
ENVRI 283465 6.257
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ERMES 606983 121.957

ESCORT 261920 -5.158
ESSENCE HOME/2011/CIPS/AG/4000002112 -59

EUCOMMTOOLS 261492 -9.640
EURATOM - Consorzio RFX - CNR Istituto Gas Ionizzati 633053 - EUROFUSION 892.668
EURATOM - Consorzio RFX - CNR Istituto Gas Ionizzati F4E-OFC-280 202.296
EURATOM - Consorzio RFX - CNR Istituto Gas Ionizzati F4E-OFC-531 43.983
EURATOM - Consorzio RFX - CNR Istituto Gas Ionizzati F4E_D_24SSFR 1.455.135

EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma EFDA GOT WP12 DIAG 65.085
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma FU07-CT-2007-00053 50.736
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma 633053 - EUROFUSION 1.106.100
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E FPA 375 DG SG01 10.527
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E FPA 375 DG SG03 18.823
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E FPA 375 DG SG05 77.200
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E FPA 327 SG01 6.906
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E FPA 327 SG04 115.255
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E GRT 161-01 201.418
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E GRT 615 - Amend 4 F4E 161 01 294.659
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E GRT 403 15.624
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E GRT 553 54.620
EURATOM - ENEA - CNR Istituto di Fisica del Plasma F4E NEUTRAL BEAM TEST FACILITY (NBTF) 109.028

EUROC 608849 36.960
EUROCHAR 265179 2.557

EUROMEDICAT 260598 4.756
EXPEER 262060 49.198
EXTRAS 607452 22.624

FACTORY-ECOMATION 314805 10.858
FASHION-ABLE NMP2-SME-2011-284871 392

FOC-II 255987 4.067
FOODINTEGRITY 613688 17.920

FREECATS 280658 -1.489
GEOVIQUA 265178 -36.036
GEOWOW 282915 -1.011

GERONIMO 603794 33.284
GIRAFF+ 288173 2.203
GLODERS 315874 2.432

GMOS 265113 24.580
GOAL LEADERS 270108 4.878

HEROMAT 282992 1.429
HINTS 263104 115

HOTZYME 265933 6.726
I.MARINE 283644 129.636

IANCIS HOME/2013/ISEC/AG/INT/4000005222 17.321
ICE-ARC 603887 77.745

ICSI 317671 -4.985
IFOX 246102 8.578

IMPACT-EV 613202 41.619
IMPRESS 608078 81.364
INCREO 312461 239
INFORM 606865 58.759
INFRES 311881 1.680

INGEOCLOUDS 297300 15.529
INSIDDE 600849 -4.523

INSPIRECO 2012-1-TR1-LEO05-35175 -1.318
INVOLEN 2012 - 5113 / 001 - 001 166

I-ONE 280772 -26.643
IRECE 335277 -1.516

IRON_SEA 283141 15.443
ISODAC HOME 2012/ISEC/AG/1NT/4000003856 -1.764
JERICO 262584 95.522

LAMPRE 312384 3.099
LEARN PAD 619583 72.378
LIGHT-TPS 607182 43.043

LIMPID 310177 3.056
M4CO2 608490 72.574

MAGDRIVE 263014 -758
MAGICAL 519006 2.922

MAGICPAH 245226 15.871
MAPPERS ECHO/SUB/2013/661013 0

MAREFRAME 613571 58.101
MARIABOX 614088 74.696
MARINET 262552 104.634
MARSITE 308417 -7.607
MATTER 269706 0
MEDINA 282977 4.414
MEIOSYS 222883 1.006

MELA 266757 214
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METIS 531262 8

MICHELANGELO 288241 -2.936
MICRO B3 287589 4.250

MIDAS 318786 -1.285
MIMAN-T 2013 - 3748 / 001 - 001 22.940

MOBIWALLET 621027 106.375
MOTO 317959 1.664

MYOCEAN2 283367 106.044
MYWAVE 284455 3.389
NADINE 246513 12.271

NANOMATCH 283182 408
NANOPV 246331 2.956

NECOBAUT 314159 3.710
NESSOS 256980 49.372

NEUROFAST 245009 -16
OPENAIREPLUS 283595 78.435

OPENER 296451 0
OPHIS 246373 9.165

OPTIMA 289642 3.685
PANNA 282998 815

PAST4FUTURE 243908 1.128
PEGASOS 265148 -121
PERSEUS 287600 4.504

PETRA 609042 95.991
PHYS4ENTRY 242311 -5

POSITIVE 257401 -3.312
PROCOGEN 289841 -2.525

PROTOMEDEA SI2.721917 2.764
PURE 265865 1.414
QIBEC 284584 0
QWAD 600838 0

REPOPA 281532 -7.991
RESPECT 285582 99

RISIS 313082 39.916
ROUTES 265156 4.080

RUBICON 269914 -18
SAFUEL 314032 10.863
SAGRES 313305 822

SANOWORK 280716 9.596
SEADATANET II 283607 15.005

SENSORART 248763 -10.615
SHREDDERSORT 603676 68.702

SIEX HOME/2012/ISEC/AG4000004362 -2.310
SIGNMET 2013 - 3797 / 001 - 003 23.051
SIGNMET 2013 - 3797 / 001 - 003 2.405
SIOS-PP 261747 -58.419
SLOPE 604129 112.473
SMAES 266172 0
SMART 261727 -738
SMILEY 310637 20.798
SNOOPY 313110 47.654
SOFCOM 278798 -9.721

SONIC 314394 2.705
SPARC HOME/2011/CIPS/AG/4000002119 -326

STAGE-STE 609837 84.381
STREAMLINE 233896 -80.161

SUAV 278629 -23.481
SUNFLOWER 287594 -26.965
SUPER-IRON 283204 1.818
SYDDARTA 265151 1.212
SYNAPSE 310339 13.074
SYSKID 241544 351

THERMIQ 618074 47.693
TREES4FUTURE 284181 9.131

ULIXES 266473 267
ULTIMATECO2 281196 -872
UNIVERSAAL 247950 2.194

VASCO 607737 51.917
VECTORS 266445 470

VISIONAIR 262044 51.315
V-MUST.NET 270404 -2.743

V-SMMART NANO 280516 11.097
WHAAM 201 - 3973 / 001 - 001 5.956

TOTALE COMPLESSIVO 8.120.222

  18A05898
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    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale degli aiuti a favore delle or-
ganizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo, di cui 
all’articolo 35 del regolamento UE n. 1308/2013, per l’anno 
2018, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 30/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifica delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 ottobre 2013, recante 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio - ed, in particolare, l’art. 35, che prevede che 
gli Stati membri, in aggiunta al fondo di esercizio pre-
visto dal par. 1 dell’art. 32 del medesimo regolamento, 
finanziato da un contributo comunitario e, per la parte 
residua, da contributi dei soci delle organizzazioni dei 
produttori, possono essere autorizzati dalla Commissio-

ne, previa richiesta debitamente giustificata, a concedere 
alle organizzazioni di produttori relative a regioni, il cui 
livello di organizzazione dei produttori nel settore orto-
frutticolo è particolarmente scarso, un aiuto finanziario 
nazionale non superiore all’80% dei contributi finanziari 
di cui alla lettera   a)   del richiamato art. 32, par. 1; 

 Visto il predetto art. 35 del regolamento (UE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013 che preve-
de che, nelle regioni degli Stati membri in cui meno del 
15% del valore della produzione ortofrutticola è commer-
cializzato da organizzazioni di produttori e in cui detta 
produzione rappresenta almeno il 15% della produzione 
agricola totale, l’aiuto finanziario nazionale concesso può 
essere rimborsato dalla Comunità su richiesta dello Stato 
membro interessato; 

 Visto l’art. 230, par. 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che, nell’abrogare il regolamento CE 
n. 1234/2007, stabilisce che tutti i riferimenti al regola-
mento (CE) n. 1234/2007 si intendono fatti al regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, secondo la tavola di concordanza 
riportata nell’allegato XIV; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 892/2017 
della Commissione del 13 marzo 2017, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 rela-
tivamente al settore degli ortofrutticoli e degli ortofrutti-
coli trasformati; 

 Visto l’art. 52, paragrafo 2, del regolamento delegato 
(UE) n. 891/2017 della Commissione, del 13 marzo 2017, 
che integra il regolamento (UE) 1308/2013, il quale sta-
bilisce che il livello di organizzazione dei produttori in 
una regione di uno Stato membro è considerato partico-
larmente scarso quando, negli ultimi tre anni per i quali 
si dispone di dati, le organizzazioni di produttori, le asso-
ciazioni di organizzazioni di produttori e i gruppi di pro-
duttori hanno commercializzato meno del 20% del valore 
medio della produzione ortofrutticola regionale calcolato 
secondo le modalità previste dal paragrafo 2 del medesi-
mo art. 52; 

 Visto, altresì, l’art. 20 del regolamento (UE) di esecu-
zione n. 892/2017 della Commissione, in base al quale 
il rimborso dell’aiuto finanziario nazionale è limitato al 
60% dell’aiuto finanziario concesso all’organizzazione 
di produttori e che la richiesta dello stesso va effettuata 
anteriormente al 1° gennaio del secondo anno successivo 
all’anno di esecuzione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione della Commissione C(2018) 2216 
del 19 aprile 2018 con la quale l’Italia è stata autorizza-
ta ad erogare, per l’anno 2018, l’aiuto nazionale previsto 
dall’art. 35 del regolamento (UE) del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013 per l’importo massimo di 
euro 1.600.392,00; 

 Vista la nota n. 0002637 del 7 maggio 2018, con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’anno 
2018 per gli aiuti alle organizzazioni di produttori nel set-
tore ortofrutticolo, pari ad euro 2.000.489,81, chiede un 
cofinanziamento nazionale di euro 1.600.392,00 a valere 
sulle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 
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 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/87 e 
che il suddetto progetto è stato censito sul Sistema finan-
ziario Igrue, codice R.1308/2013; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore 
delle organizzazioni di produttori nel settore ortofruttico-
lo, previsto dall’art. 35 regolamento (UE) del Parlamento 
europeo e del Consiglio n. 1308/2013, per l’anno 2018, è 
pari ad euro 1.600.392,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA e gli organismi pagatori regionali ef-
fettuano i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai 
beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché ve-
rificano che i finanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali comunica al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
la situazione finale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali si impegna altresì a presentare alla Commis-
sione europea, secondo le modalità ed i termini previsti 
dall’art. 20 del regolamento (UE) n. 892/2017, la richie-
sta di rimborso del 60 per cento dell’aiuto nazionale con-
cesso ad organizzazioni di produttori relative a Regioni 
che rispettino i parametri previsti dall’art. 35, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 1308/2013. A tal proposito, il 
Ministero delle politiche, agricole e forestali provvede-
rà tempestivamente a comunicare al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. l’avvenuto 
rimborso da parte della Commissione, con l’esatta indi-

cazione della somma rimborsata, al fine di consentire il 
reintegro al Fondo di rotazione delle somme dallo stesso 
erogate sulla base di tale decreto. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1086

  18A05899

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del programma nazionale di 
monitoraggio nel settore fitosanitario, per l’anno 2018, di 
cui all’articolo 19 del reg. (UE) n. 652/2014, ai sensi della 
legge n. 183/1987.     (Decreto n. 31/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
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di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 15 mag-
gio 2014, che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute ed al be-
nessere degli animali, alla sanità ed al materiale riprodut-
tivo vegetale; 

 Visto, in particolare, l’art 19 del predetto regolamento 
(UE) n. 652/2014 che, prevede che la Commissione eu-
ropea può concedere sovvenzioni agli Stati membri per 
la realizzazione di programmi di monitoraggio annuali o 
pluriennali nel settore fitosanitario, finalizzati ad accerta-
re la presenza di organismi nocivi; 

 Visto, altresì, l’art. 5 del regolamento (UE) n. 652/2014 
che stabilisce che il contributo comunitario concesso non 
può superare il 50 per cento dei costi ammissibili soste-
nuti per l’attuazione del Programma di monitoraggio nel 
settore fitosanitario nell’anno di riferimento; 

 Vista la decisione di finanziamento della Commissione 
n. SANTE/PH/2018/IT/SI2.774214 che ha approvato il 
programma di monitoraggio nel settore fitosanitario per 
l’anno 2018, stabilendo il relativo contributo finanziario 
comunitario, pari al 50 per cento delle spese totali am-
missibili di detto programma, ammontanti a 5.504.000,00 
euro 

 Vista la Convenzione stipulata tra il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Mipaaf ed il Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria - Crea, approvata con il decreto ministeriale 
n. 0011166 del 19 marzo 2018; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0014602 del 4 maggio 2018 che ri-
chiede l’intervento del fondo di rotazione del fabbisogno 
finanziario nazionale, per l’anno 2018, per l’attuazione 
del programma di monitoraggio nel settore fitosanitario 
e dalla quale risulta che la quota comunitaria transita dal 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/87 e 
che il suddetto progetto è stato censito sul Sistema finan-
ziario Igrue, codice 2018MIPAFCSR003; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a fa-
vore del Programma nazionale di monitoraggio nel set-
tore fitosanitario di cui all’art. 19 del regolamento (UE) 
n. 652/2014, per l’anno 2018, è pari ad euro 2.752.000,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base del-

le richieste di rimborso informatizzate inoltrate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, previa 
indicazione del CREA; 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali ed il CREA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verificano che i finanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fine 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea il predetto 
Ministero si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione delle corrispondenti quote di cofinanziamento 
nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali comunica al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
la situazione finale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1087

  18A05900

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «In-
tervention to improve the monitoring of migration flows 
and fight crimes related to the trafficking of human beings 
during the surveillance of the external borders – FAL-
CO» - HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0054 - di cui all’assi-
stenza emergenziale dell’articolo 14 del regolamento (UE) 
n. 515/2014 che istituisce, nell’ambito del Fondo sicurezza 
interna, lo strumento di sostegno finanziario per le frontiere 
esterne e i visti 2014-2020.     (Decreto n. 32/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21414-9-2018

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento di 
sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti per il 
periodo 2014-2020 e abroga la decisione n. 574/207/CE, 
istituiva del Fondo per le frontiere esterne per il periodo 
2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il Grant Agreement HOME/2017/ISFB/AG/
EMAS/0054 sottoscritto in data 11 dicembre 2017 tra 
la Commissione europea e il Ministero dell’interno, Di-
partimento della Pubblica Sicurezza - Direzione centrale 
anticrimine della Polizia di Stato, relativamente all’azio-
ne «Intervention to improve the monitoring of migra-

tion flows and fight crimes related to the trafficking of 
human beings during the surveillance of the external 
borders - FALCO»; 

 Considerato che detta azione ha un costo complessivo 
di euro 5.475.779,23 alla cui copertura finanziaria con-
corrono l’Unione europea per circa il 90 per cento e l’Ita-
lia per la restante quota e che è stata censita sul Sistema 
Finanziario Igrue, codice 2017XMINTSEC049; 

 Viste le note n. 225/C/2018/1253 - U/D1-
Mas-88121, n. 225/C/2018/20646 - U/D1-Mas-88121 e 
n. 225/C/2018/24655 - U/D1-Mas-88121 rispettivamen-
te dell’8 gennaio, 19 marzo e 5 aprile 2018, con le qua-
li il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicura-
re il finanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari 
ad euro 1.409.116,33 (IVA inclusa, ammontante ad euro 
861.538,31) a fronte di contributi dell’Unione europea di 
euro 4.928.201,21; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
l’azione «Intervention to improve the monitoring flows 
and fight crimes related to the trafficking of human beings 
during the surveillance of the external borders - FALCO» 
- HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0054, a titolarità del Mi-
nistero dell’interno, è pari ad euro 1.409.116,33. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 1.409.116,33 nella contabilità 
speciale 5969 aperta in favore del Ministero dell’interno, 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione cen-
trale della Polizia Criminale, sulla base delle richieste di 
rimborso informatizzate inoltrate dal Ministero medesi-
mo e in coerenza con le procedure di pagamento previste 
per le corrispondenti risorse dell’Unione europea all’arti-
colo I.4 del citato Grant Agreement HOME/2017/ISFB/
AG/EMAS/0054, secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 1.127.293,06, pari 
all’80 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno, Dipartimento della Pubbli-
ca Sicurezza - Direzione centrale anticrimine della Poli-
zia di Stato d’intesa con la Direzione centrale della Poli-
zia Criminale effettua i controlli di competenza e verifica 
che i finanziamenti europei e nazionali siano utilizzati en-
tro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
dell’Unione europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - 
Direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato tra-
smette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
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Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle 
risorse europee e nazionali, con evidenza degli importi 
riconosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1078

  18A05901

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Rimodulazione del quadro finanziario degli interventi 
previsti dal Piano di azione coesione «Salvaguardia inter-
venti» del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.     (De-
creto n. 33/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di Azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a deter-
minare e attuare la revisione strategica dei programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di ac-
celerarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle Amministrazioni responsabi-
li della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di Azione Coesione; 

 Visto il proprio decreto n. 43/2017 del 29 dicem-
bre 2017 che ha stabilito complessivamente in euro 
437.942.225,00 le risorse da destinare agli interventi del 
Piano di azione coesione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti «Salvaguardia interventi», censito nel Si-
stema finanziario Igrue con codice 2012MITXXPAC32; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presiden-
te del Gruppo di Azione n. AlCT 2303 del 5 marzo 2018, 
conclusasi con esito positivo, con la quale i componenti 
del Gruppo di Azione sono stati chiamati ad assentire il 
nuovo quadro degli interventi del PAC «Salvaguardia in-
terventi» del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
aggiornato a fronte della proposta di riprogrammazione 
della basata su una diversa articolazione finanziaria delle 
linee di intervento; 

 Vista la nota AlCT 3540 del 26 marzo 2018 con la con 
la quale il Presidente del Gruppo di Azione ha trasmesso 
il definitivo piano finanziario rimodulato del PAC «Sal-
vaguardia interventi» del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 
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 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il quadro finanziario del degli interventi del Piano 
di azione coesione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti «Salvaguardia interventi» viene rimodulato così 
come specificato nella allegata tabella che forma parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base 
delle richieste presentate dal medesimo Ministero, che ha, 
altresì, la responsabilità di effettuare i controlli sulla cor-
retta e regolare gestione, nonché sull’utilizzo delle risorse 
assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta Amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 36/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
1077

  

  ALLEGATO    

     Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Piano di azione coesione 
«Salvaguardia interventi» 

 (importi in euro) 

 Programma  Linea di intervento  Nuova dotazione PAC
per Linea di intervento 

 PAC MIT
Salvaguardia 

 Salvaguardia  433.923.602,75 
 Assistenza tecnica  4.018.622,25 

 Totale  437.942.225,00 

     

  18A05902

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 del Progetto Your 
first EURES job (TMS 5.0).     (Decreto n. 34/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141, del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fine di accelerare e 
semplificare l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime Amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 
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 Visto il regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, 
del 15 ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei 
lavoratori all’interno della Comunità, modificato da ulti-
mo dal regolamento (CEE) n. 2434/1992; 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea COM(2010) 2020 del 3 marzo 2010, Europa 2020: 
Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1296/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il programma dell’Unione europea per l’occupazione 
e l’innovazione sociale «EaSI»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/589 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 aprile 2016 relativo alle 
rete europea di servizi per l’impiego (EURES), all’acces-
so ai lavoratori ai servizi di mobilità e a una maggiore 
integrazione dei mercati del lavoro; 

 Visto il programma «Your first EURES job», finan-
ziato dall’asse EURES del citato programma europeo 
«EaSI», finalizzato a favorire la mobilità professionale 
dei giovani; 

 Vista la Convenzione di Sovvenzione n. VS/2016/0380 
- YfEj TMS 5.0 del 22 dicembre 2016 così come modifi-
cata dalla Convenzione VS/2017/0083 del 6 aprile 2017 
tra la Commissione europea e l’Agenzia Nazionale per 
le politiche attive del lavoro (ANPAL) concernente il 
progetto «Your first EURES job TMS 5.0», censito nel 
Sistema finanziario IGRUE con il codice 2016UCOFPC-
CO007, da effettuarsi a partire dal 2 febbraio 2017 per 
un periodo di 24 mesi che stabilisce, tra l’altro il bud-
get complessivo di pertinenza dell’ANPAL pari ad euro 
2.645.993,80 comprensivo del relativo cofinanziamento 
nazionale pari ad euro 132.623,90; 

 Vista la nota n. 1169 del 29 gennaio 2018 con la qua-
le l’ANPAL rappresentando l’indisponibilità di risorse 
nel proprio bilancio, ha richiesto l’intervento a carico 
del Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/87 per un impor-
to pari ad euro 81.873,70 al netto di una quota pari euro 
50.750,20 non cofinanziabile in quanto costituita da costi 
del personale dipendente dedicato al progetto; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle Ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime Amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento pubblico nazionale a carico del 
Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987 per la realizza-
zione del progetto «Your first EURES job TMS 5.0» da 
effettuarsi a partire dal 2 febbraio 2017 per un periodo di 
24 mesi è pari a euro 81.873,70. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 81.873,70 nella contabilità 
speciale 5951 aperta in favore dell’Agenzia nazionale 
per le politiche attive del Lavoro sulla base delle richie-
ste di rimborso informatizzate inoltrate dalla medesima 
e in coerenza con le procedure di pagamento previste 
per le corrispondenti risorse dell’Unione europea all’ar-
ticolo I.5 della citata Convenzione di sovvenzione n. 
VS/2016/0380, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento pari al 40 per cento 
dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento pari al 40 per cento 
dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale, a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
europeo spettante. 

 3. L’Agenzia Nazionale per le politiche attive del la-
voro effettua i controlli di competenza e verifica che i 
finanziamenti europei e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
dell’Unione europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, la predetta Agenzia si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi la medesima Agenzia tra-
smette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle 
risorse europee e nazionali, con evidenza degli importi 
riconosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 997

  18A05903



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21414-9-2018

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Integrazione del cofinanziamento nazionale pubblico a 
carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il programma operativo «Italia-Francia Marittimo» 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea, program-
mazione 2007-2013.     (Decreto n. 35/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36 concer-
nente la definizione dei criteri di cofinanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
5489 del 16 novembre 2007, emendata da ultimo con 
decisione C(2012) 1660 del 28 marzo 2012, che ap-
prova il Programma operativo «Italia-Francia Maritti-
mo» dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea 
2007-2013; 

 Visto il proprio decreto n. 5/2014 del 31 gennaio 2014 
relativo al cofinanziamento nazionale pubblico a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
i programmi transfrontalieri dell’obiettivo Cooperazione 
territoriale europea 2007-2013 che per il programma Ita-
lia-Francia Marittimo prevede una quota nazionale pub-
blica complessiva di euro 32.153.647,00; 

 Vista la nota n. ALCT 0004081 del 5 aprile 2018 con 
la quale l’Agenzia per la coesione territoriale richiede per 
il suddetto programma «Italia-Francia Marittimo» l’as-
segnazione di un importo aggiuntivo di euro 659.261,82 
alla predetta quota nazionale, quale riallineamento del co-
finanziamento a carico del Fondo di rotazione a seguito 
del maggiore utilizzo delle risorse europee da parte dei 
partner italiani; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il pro-
gramma operativo «Italia-Francia Marittimo» dell’obiet-
tivo cooperazione territoriale europea 2007-2013, già pari 
ad euro 32.153.647,00, è integrato per un importo di euro 
659.261,82. 

 2. All’erogazione delle risorse in favore della Regione 
Toscana, Amministrazione titolare del programma, prov-
vede il Fondo di rotazione sulla base delle richieste dalla 
stessa presentate. 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 992

  18A05904

    DECRETO  3 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale dei programmi di attività a 
sostegno del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, 
di cui all’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013, per 
l’annualità 2017-2018, ai sensi della legge n. 183/1987.     (De-
creto n. 36/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 
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 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, ed, in particolare, l’art. 29 che prevede un aiu-
to comunitario a favore dei programmi di attività triennali 
a sostegno del settore dell’olio d’oliva e delle olive da 
tavola, il cui importo annuo complessivo, per l’Italia, è 
fissato in € 35.991.000,00; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 615/2014 
della Commissione del 6 giugno 2014 che fissa le moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio e del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto concerne i programmi di attività a soste-
gno del settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 611/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi a sostegno del 
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola; 

 Visto l’art. 29, paragrafo 3, comma 1, del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013, in base al quale il tasso di par-
tecipazione del finanziamento comunitario per i predetti 
programmi di attività è pari al massimo al 75% od al 50% 
della spesa ammissibile, a seconda dei settori di attività di 
cui al paragrafo 1 di detto articolo; 

 Visto, altresì, l’art. 29, paragrafo 3, comma 2, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 che prevede, ad integra-
zione del finanziamento comunitario, un finanziamento 
complementare, a carico dello Stato membro, in misura 
non superiore al 50% della spesa ammissibile esclusa dal 
finanziamento comunitario; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali n. 6931 del 10 dicembre 2014 
che ha fissato la quota di partecipazione, a carico delle or-
ganizzazioni di operatori nel settore oleicolo, per la spesa 
ammissibile esclusa dal finanziamento comunitario; 

 Vista la nota n. 2882 del 6 maggio 2015 con il quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
comunica che, per il triennio 2015-2018, sono stati ap-
provati n. 94 programmi di attività a sostegno del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola per un ammontare 
complessivo di € 135.748.080,26, di cui € 106.940.372,63 
a carico dell’Unione europea; 

 Vista, infine, la nota n. 2331 del 19 aprile 2018 con 
la quale il Ministero delle politiche agricole e forestali, 
a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’annuali-
tà 2017-2018 per i programmi di attività a sostegno del 
settore dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, pari ad 
€ 35.753.703,08 (vedi all. 1), chiede un cofinanziamento 
nazionale di € 9.424.345,66, a valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi-
nanziamento a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 38/2015 
e n. 6/2017 all’assegnazione delle annualità 2015-2016 e 
2016-2017; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987 
e che il predetto programma è stato censito sul Sistema 
Finanziario Igrue, codice 2015MIPAFCSR002; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 29 maggio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a 
favore dei programmi di attività a sostegno del settore 
dell’olio d’oliva e delle olive da tavola, di cui all’art. 29 
del regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio 
n. 1308/2013, per l’ annualità 2017-18, è pari a comples-
sivi € 9.424.345,66. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 
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 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e l’AGEA effettuano i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verificano che i finanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
la situazione finale sull’utilizzo delle risorse comunitarie 
e nazionali con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 994

  18A05905

    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il Programma 
Operativo che beneficia del sostegno del Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020 di cui al 
regolamento UE n. 508/2014, per l’annualità 2018.     (Decreto 
n. 37/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica la determinazione, d’intesa 
con le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e 
programmazione economica 15 maggio 2000, relativo 
all’attribuzione delle quote di cofinanziamento nazionale 
a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di po-
litica comunitaria che, ha istituito un apposito Gruppo di 
lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 
ed il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle Amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fine di accelerare e 
semplificare l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime Amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del 
Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del suddetto regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 concernenti la riserva di efficacia 
dell’attuazione pari al 6% delle risorse destinate al FESR 
e al FSE per l’Obiettivo investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione, in forza dei quali nel 2019 l’im-
porto della riserva sarà definitivamente assegnata dalla 
Commissione mediante apposita decisione, adottata a 
seguito della verifica di efficacia, ai programmi e priorità 
che avranno conseguito i propri target intermedi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 508 del 15 maggio 2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fon-
do europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 
e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1155/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 711/2014 
della Commissione europea del 14 luglio 2014 con il qua-
le è stato approvato il modello per i Programmi operativi 
finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2014) 3781 dell’11 giugno 2014 che, nel recare, all’al-
legato 1, la ripartizione annuale per Stato membro delle 
risorse globali del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 
2014/2020, assegna all’Italia un ammontare complessivo 
di risorse FEAMP pari ad € 537.262.559,00; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’im-
piego dei fondi strutturali e di investimento europei in 
Italia adottato con decisione della Commissione europea 
n. 8021 final del 29 ottobre 2014; 

 Visti i commi 240 e 241 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) i quali, nel 
recare la disciplina dei criteri di cofinanziamento dei pro-
grammi europei 2014-2020, prevedono che, nei program-
mi operativi a titolarità delle Regioni e delle Provincie 
autonome, il 70% per cento della quota nazionale pub-
blica fa carico alle disponibilità del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987, e che la restante quota fa carico ai 
bilanci delle regioni e province autonome, mentre per gli 
interventi a titolarità delle Amministrazioni centrali dello 
Stato il 100 per cento della quota nazionale pubblica fa 
carico al predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli finanziati dal Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e rela-
tivo monitoraggio, previsti nell’Accordo di partenariato 
2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione C 
(2015) 8452 del 25 novembre 2015 con la quale è stato 
approvato il «Programma operativo FEAMP Italia 2014-
2020» per il sostegno da parte del Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca in Italia, il cui piano finanziario 
prevede un ammontare complessivo di risorse comunita-
rie pari ad € 537.262.559,00 (di cui € 32.235.754,00 a ti-
tolo di riserva di efficacia) e un corrispondente contributo 
nazionale pari, complessivamente, ad € 440.845.123,00 
(di cui € 26.395.614,00 a titolo di riserva di efficacia); 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me, in data 17 dicembre 2015 - repertorio atti n. 224/CSR, 
sulla ripartizione percentuale delle risorse finanziarie 
di quota comunitaria del Programma operativo FEAMP 
2014-2020 tra lo Stato, le regioni e le province autonome, 
per le priorità 1, 2, 4 e 5, e per l’Assistenza tecnica, con la 
previsione della misura del 32,88% a favore delle misure 
gestite dallo Stato e del 67,12% a favore delle misure a 
gestione regionale o provinciale; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me, in data 9 giugno 2016 - repertorio atti n. 102/CSR, 
sull’Accordo multiregionale per l’attuazione coordinata 
degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca nell’ambito del Programma ope-
rativo FEAMP 2014/2020; 

 Considerato che, sulla base di tale intesa, il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, con nota n. 23619 del 
5 dicembre 2017, ha trasmesso apposita tabella con l’evi-
denza dell’importo complessivo del contributo nazionale, 
a carico del Fondo di rotazione, sia al lordo che al net-
to della riserva di efficacia, ammontante, per l’annualità 
2018 ad € 51.708.169,00 (lordo r. e.) e ad € 48.624.827,00 
(netto r. e.), nonché la ripartizione, per annualità e per 
priorità di tali importi; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi-
nanziamento a carico del Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 58/2016 
e n. 49/2017 all’assegnazione delle annualità 2015, 2016 
e 2017. 

 Considerata la necessità di assicurare, per il suddetto 
programma operativo, il finanziamento della quota stata-
le, a carico del Fondo di rotazione, al netto della riserva 
di efficacia, per l’annualità 2018; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
Programma operativo che beneficia del sostegno del Fon-
do europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 
2014-2020 per l’annualità 2018 ammonta complessiva-
mente ad € 48.624.827,00 al netto della riserva di effica-
cia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 richiamati in premessa. 

 2. Il Fondo di rotazione procede all’erogazione delle ri-
sorse sulla base delle domande di pagamento inoltrate dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
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 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 
Bolzano, per le misure di rispettiva competenza, effet-
tuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo 
ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustificano le erogazioni di cui al punto 2, e verificano 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, il Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali comuni-
ca i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di 
cui all’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio 
telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1048

  18A05906

    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Prefinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, per l’annualità 
2018 dei Programmi operativi che beneficiano del sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo socia-
le europeo nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazione, al netto della riserva di 
efficacia, programmazione 2014-2020.     (Decreto n. 38/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relati-
vo al fondo sociale europeo e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Visti gli articoli 20, 21 e 22 del suddetto regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 concernenti la riserva di efficacia 
dell’attuazione pari al 6% delle risorse destinate al FESR 
e al FSE per l’obiettivo Investimenti in favore della cre-
scita e dell’occupazione, in forza dei quali nel 2019 l’im-
porto della riserva sarà definitivamente assegnata dalla 
Commissione mediante apposita decisione, adottata a 
seguito della verifica di efficacia, ai programmi e priorità 
che avranno conseguito i propri target intermedi; 

 Visto l’art. 134, comma 2 del medesimo regolamento 
(UE) n. 1303/2013 concernente il prefinanziamento, che 
per il 2018 prevede il pagamento di un importo annuale 
pari al 2,75 per cento dell’ammontare del contributo a ti-
tolo dei citati fondi FESR e FSE per l’intero periodo di 
programmazione; 
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 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/99/UE del 18 febbraio 2014 che definisce 
l’elenco delle regioni ammesse a beneficiare del finanzia-
mento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fon-
do sociale europeo nonché degli Stati membri ammessi a 
beneficiare del finanziamento del Fondo di coesione per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014, modificata dalla 
decisione 6909 del 3 novembre 2016, che fissa la riparti-
zione annuale per Stato membro delle risorse globali per 
il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo e il Fondo di coesione a titolo dell’obiettivo In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione e 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea, la ripar-
tizione annuale per Stato membro delle risorse della dota-
zione specifica per l’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile e l’elenco delle regioni ammissibili nonché gli 
importi da trasferire dalle dotazioni del Fondo di coesione 
e dei Fondi strutturali di ciascuno Stato membro al mec-
canismo per collegare l’Europa e agli aiuti agli indigenti 
per il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015, 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020 e relativo monitoraggio, previsti nell’Accordo 
di partenariato 2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui 
alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i 
Programmi operativi FESR e FSE dell’obiettivo Inve-
stimenti in favore della crescita e dell’occupazione, pro-
grammazione 2014-2020; 

 Considerato che per i suddetti programmi è stato già 
assicurato il prefinanziamento nazionale pubblico a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per le annualità dal 2014 al 2017 e che, pertanto, occorre 
assicurare il prefinanziamento medesimo anche per l’an-
nualità 2018; 

 Considerato che, in base ai piani finanziari delle citate 
decisioni di approvazione, il prefinanziamento nazionale 
pubblico a carico del suddetto Fondo, al netto della ri-
serva di efficacia, per l’annualità 2018 ammonta ad euro 
178.931.567,89 per i POR FESR e ad euro 68.884.433,67 
per i PON FESR e quindi complessivamente a fronte 
FESR ad euro 247.816.001,56; 

 Considerato che in base ai piani finanziari FSE delle 
predette decisioni di approvazione, il prefinanziamento 
nazionale pubblico a carico del Fondo, al netto della ri-
serva di efficacia, per l’annualità 2018 ammonta ad euro 
90.066.488,78 per i POR FSE e ad euro 78.489.063,04 
per i PON FSE e quindi complessivamente a fronte FSE 
ad euro 168.555.551,82; 

 Considerato, pertanto, che l’onere a carico del Fondo 
di rotazione a titolo di prefinanziamento nazionale pub-
blico a fronte FESR e FSE, al netto della riserva di effica-
cia, per l’annualità 2018 ammonta complessivamente ad 
euro 416.371.553,42; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il prefinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’an-
nualità 2018 dei programmi operativi che beneficiano del 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 
Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo Investi-
menti in favore della crescita e dell’occupazione, al netto 
della riserva di efficacia richiamata in premessa, ammon-
ta complessivamente ad euro 416.371.553,42, così come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione procede all’erogazione della 
quota nazionale delle risorse di prefinanziamento in co-
erenza con le erogazioni effettuate dalla Commissione 
europea a tale titolo. 

 3. Le amministrazioni interessate effettuano tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le ero-
gazioni di cui al punto 2, e verificano che i finanziamenti 
comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa europea e nazio-
nale vigente. 

 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1049 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21414-9-2018

 ALLEGATO    
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    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Interpre-
tation service and tools to extract devise’s information for 
immigration risks on terrorism - ISTIRT» - HOME/2017/
ISFB/AG/EMAS/0060 - di cui all’assistenza emergenziale 
dell’articolo 14 del regolamento (UE) n. 515/2014 che istitu-
isce, nell’ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento 
di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti 2014-
2020.     (Decreto n. 39/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento di 
sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti per il 
periodo 2014-2020 e abroga la decisione n. 574/207/CE, 
istituiva del Fondo per le frontiere esterne per il periodo 
2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il    Grant Agreement    HOME/2017/ISFB/AG/
EMAS/0060 sottoscritto in data 11 dicembre 2017 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno, Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza - Direzione centrale della 
Polizia di prevenzione, relativamente all’azione «   Inter-
pretation service and tools to extract devise’s information 
for immigration risks on terrorism    – ISTIRT»; 

 Considerato che detta azione ha un costo complessivo 
di euro 528.275,13 alla cui copertura finanziaria concor-
rono l’Unione europea per il 90 per cento e l’Italia per la 
restante quota e che sul sistema finanziario IGRUE l’in-
tervento è censito con codice 2018XMINTSEC003; 

 Vista la nota n. 224/C/DIV.3/Sez.2^/5340 del 23 mag-
gio 2018, con la quale il suddetto Ministero richie-
de l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 per assicurare il finanziamento dell’onere a 
carico dell’Italia, pari ad euro 52.827,51 a fronte di con-
tributi dell’Unione europea di euro 475.447,62; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
l’azione «   Interpretation service and tools to extract de-
vise’s information for immigration risks on terrorism    - 
ISTIRT» - HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0060, a titola-
rità del Ministero dell’interno, è pari ad euro 52.827,51. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 52.827,51 nella contabilità 
speciale 5968 aperta in favore del Ministero dell’inter-
no - Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione 
centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontie-
re, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal Ministero medesimo e in coerenza con le 
procedure di pagamento previste per le corrispondenti ri-
sorse dell’Unione europea all’articolo I.4 del citato    Grant 
Agreement     HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0060, secon-
do le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 42.262,01, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 
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 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento della pub-
blica sicurezza - Direzione centrale della polizia di pre-
venzione effettua i controlli di competenza e verifica che 
i finanziamenti europei e nazionali siano utilizzati en-
tro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
dell’Unione europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Di-
rezione centrale della polizia di prevenzione trasmette 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
europee e nazionali, con evidenza degli importi ricono-
sciuti dalla Commissione europea e delle eventuali som-
me da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa 
a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del pre-
sente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
1085

  18A05908

    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Deploy-
ment of a naval unit and embarked helicopters – PATROL 
2» - HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0056 - di cui all’assi-
stenza emergenziale dell’articolo 14 del regolamento (UE) 
n. 515/2014 che istituisce, nell’ambito del Fondo sicurezza 
interna, lo strumento di sostegno finanziario per le frontiere 
esterne e i visti 2014-2020.     (Decreto n. 40/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce, 
nell’ambito del fondo sicurezza interna, lo strumento di 
sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti per il 
periodo 2014-2020 e abroga la decisione n. 574/207/CE, 
istituiva del fondo per le frontiere esterne per il periodo 
2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il Grant Agreement HOME/2017/ISFB/AG/
EMAS/0056 sottoscritto in data 18 dicembre 2017 tra la 
commissione europea e il Ministero della difesa - Stato 
Maggiore della Marina, relativamente all’azione «De-
ployment of a naval unit and embarked helicopters - Pa-
trol 2»; 

 Considerato che detta azione ha un costo complessivo 
di euro 6.503.459,72 alla cui copertura finanziaria con-
corrono l’Unione europea per il 90 per cento e l’Italia 
per la restante quota e che sul sistema finanziario IGRUE 
l’intervento è censito con codice 2017MDSMMSEC050; 

 Viste le note n. 1839 del 10 gennaio 2018 e n. 49462 
del 19 giugno 2018, con le quali il suddetto Ministero ri-
chiede l’intervento del fondo di rotazione di cui alla legge 
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n. 183/1987 per assicurare il finanziamento dell’onere a 
carico dell’Italia, pari ad euro 650.345,97 a fronte di con-
tributi dell’Unione europea di euro 5.853.113,75; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azio-
ne «Deployment of a naval unit and embarked helicop-
ters - Patrol 2» - HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0056, a 
titolarità del Ministero della difesa - Stato maggiore della 
marina, è pari ad euro 650.345,97. 

  2. Il fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 650.345,97 nella contabilità 
speciale 6046 aperta in favore del Ministero della difesa - 
Stato maggiore della marina, sulla base delle richieste di 
rimborso informatizzate inoltrate dal Ministero medesi-
mo e in coerenza con le procedure di pagamento previste 
per le corrispondenti risorse dell’Unione europea all’arti-
colo I.4 del citato Grant Agreement HOME/2017/ISFB/
AG/EMAS/0056, secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 520.276,77, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della commissione europea del contri-
buto spettante. 

 1. Il Ministero della difesa - Stato maggiore della 
marina effettua i controlli di competenza e verifica che 
i finanziamenti europei e nazionali siano utilizzati en-
tro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
dell’Unione europea e nazionale vigente. 

 2. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 3. Al termine degli interventi il medesimo Ministe-
ro della difesa - Stato maggiore della marina trasmette 
al Dipartimento della ragioneria generale dello stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
europee e nazionali, con evidenza degli importi ricono-
sciuti dalla commissione europea e delle eventuali som-
me da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa 
a carico del fondo di rotazione, di cui al punto 1 del pre-
sente decreto. 

 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1076

  18A05909

    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dei progetti EM-
PACT «OP Glauco IV & Project ONG (follow -     up)     and 
OP HAWALA (new)» nell’ambito della priorità EUROPOL 
«Facilitation Illegal Immigration» - Operational Action 
Plan (OAP) 2018.     (Decreto n. 41/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 
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 Vista la decisione FII/LV/04/2018/EMPACT
(POL.8951) dell’Agenzia dell’Unione europea per 
la cooperazione delle forze dell’ordine (EUROPOL) 
dell’14 giugno 2018, concernente l’assegnazione di una 
sovvenzione per i progetti «OP Glauco IV & Project ONG 
( follow -   up)   and OP HAWALA (   new)  », nell’ambito del-
la priorità Facilitation Illegal Immigration - Operational 
Action Plan (OAP) 2018 della Piattaforma europea con-
tro le minacce criminali (EMPACT); 

 Considerato che detto progetto ha un costo complessi-
vo di euro 58.636,00 alla cui copertura finanziaria concor-
rono l’Unione europea per il 95 per cento e l’Italia per il 
restante 5 per cento e che sul Sistema Finanziario IGRUE 
l’intervento è censito con codice 2018XMINTSEC010; 

 Vista la nota n. 225/A/A11-2018-101106/2018-
46507-U/II-3^ (CC) del 25 giugno 2018, con la quale 
il Ministero dell’interno, Dipartimento della pubblica 
sicurezza - Direzione centrale anticrimine della Polizia 
di Stato richiede l’intervento del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 per assicurare il finanziamen-
to dell’onere a carico dell’Italia, pari ad euro 2.932,00 
a fronte di contributi comunitari ammontanti ad euro 
55.704,00; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azio-
ne «OP Glauco IV & Project ONG ( follow -   up)   and OP 
HAWALA (new)», a titolarità del Ministero dell’interno, 
è pari ad euro 2.932,00. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 2.932,00 nella contabilità spe-
ciale 5968 aperta in favore del Ministero dell’interno, Di-
partimento della pubblica sicurezza - Direzione centrale 
dell’immigrazione e della Polizia delle frontiere, sulla 
base delle richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal Ministero medesimo e in coerenza con le procedure 
di pagamento previste per le corrispondenti risorse co-
munitarie all’art. 4 della citata decisione FII/LV/04/2018/
EMPACT(POL.8951), secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 2.345,60, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della commissione europea del contri-
buto comunitario spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno, Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza - Direzione centrale anticrimine della Polizia 
di Stato effettua i controlli di competenza e verifica che i 
finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla commissione europea, il predetto Mini-
stero si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno, Dipartimento della pubblica sicurezza - Di-
rezione centrale anticrimine della Polizia di Stato trasmet-
te al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1075

  18A05910

    DECRETO  10 luglio 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i Programmi 
Italia-Austria, Italia-Croazia, Italia-Francia Alcotra, Italia-
Francia Marittimo, Grecia-Italia, Italia-Malta, Italia-Slove-
nia, Italia-Svizzera, Adriatico-Mar Ionio, Spazio alpino, Eu-
ropa centrale, Mediterraneo, Interreg Europe, Urbact, IPA 
Italia-Albania-Montenegro, Eni Bacino del Mediterraneo, 
Eni Italia - Tunisia nell’ambito dell’obiettivo di Coopera-
zione territoriale europea 2014-2020, annualità 2017 e 2018. 
    (Decreto n. 42/2018).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
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le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei Programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale(FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all’obiettivo di Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea del 25 febbraio 2014 con il 
quale è stato approvato il modello per i programmi di co-
operazione nell’ambito dell’obiettivo Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 231/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che istituisce 
uno strumento di assistenza preadesione (IPA   II)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che stabilisce 
norme e procedure comuni per l’attuazione degli strumen-
ti per il finanziamento dell’azione esterna dell’Unione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fissa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse 
globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui 
alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i 
Programmi che beneficiano del sostegno del Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo di 
Cooperazione territoriale europea 2014-2020; 

 Considerato che per detti programmi è stato già assi-
curato il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le 
annualità 2014, 2015 e 2016 e che, pertanto, occorre as-
sicurare a medesimo titolo le annualità 2017 e 2018 - ad 
eccezione del programma Urbact per il quale è stata già 
assicurata l’annualità 2017 con proprio decreto n. 3/2017 
e del programma Espon per il quale è stata già assicura-
ta l’annualità 2017 con il medesimo decreto n. 3/2017 e 
l’annualità 2018 con proprio decreto n. 14/2018; 

 Considerato che l’onere per il suddetto cofinanziamen-
to viene quantificato in base ai piani finanziari di parte 
italiana trasmessi dall’Agenzia per la coesione territo-
riale con le note riportate nella tabella allegata al pre-
sente decreto, ammontante complessivamente ad euro 
72.757.600,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 6 luglio 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i 
programmi dell’obiettivo di Cooperazione territoriale 
europea 2014-2020 ammonta ad euro 34.834.629,00 per 
l’annualità 2017 e ad euro 37.922.971,00 per l’annualità 
2018, quindi complessivamente ad euro 72.757.600,00, 
come riportato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 2. All’erogazione delle risorse spettanti in favore delle 
amministrazioni titolari dei predetti programmi provvede 
il Fondo di rotazione, sulla base delle richieste dalle stes-
se presentate ai sensi del regolamento (UE) 1303/2013. 

 3. Le Amministrazioni interessate effettuano tutti i 
controlli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, 
dei presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le 
erogazioni di cui al punto 2, e verificano che i finanzia-
menti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le sca-
denze previste ed in conformità alla normativa europea e 
nazionale vigente. 
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 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le Ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1072

  18A05911

    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di finanza locale, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144. 

 Visto, in particolare, l’art. 22, comma 2, del predetto 
decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del tesoro 
determina periodicamente, con proprio decreto, le con-
dizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui da 
concedere agli enti locali territoriali, al fine di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 22 dicembre 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 1 del 2 gennaio 2018, con cui sono 
state fissate le condizioni massime applicabili ai mutui 
suindicati, stipulati successivamente alla data di entrata 
in vigore del decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modificare le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 22 dicembre 2017, 
fissando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei li-
velli di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (testo unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali), sono regolati a tasso fisso o a tasso variabile.   

  Art. 2.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso fisso, è determi-
nato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a 10 anni Interest Rate Swap 7Y + 2,15%; 
   b)   fino a 15 anni Interest Rate Swap 10Y + 2,50%; 
   c)   fino a 20 anni Interest Rate Swap 12Y + 2,65%; 
   d)   fino a 25 anni Interest Rate Swap 15Y + 2,55%; 
   e)   oltre 25 anni Interest Rate Swap 20Y + 2,45%. 

 2. Per Interest Rate Swap si intende il tasso verso Euri-
bor a 6 mesi fissato a Francoforte alle ore 11,00 del gior-
no precedente la stipula del contratto. I tassi Swap sono 
riportati alla pagina ICESWAP2 del circuito Reuters.   

  Art. 3.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso variabile, è fis-
sato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a 10 anni: Euribor a 6 mesi + 2,20%; 
   b)   fino a 15 anni: Euribor a 6 mesi + 2,55%; 
   c)   fino a 20 anni: Euribor a 6 mesi + 2,65%; 
   d)   fino a 25 anni: Euribor a 6 mesi + 2,60%; 
   e)   oltre 25 anni: Euribor a 6 mesi + 2,55%. 

 2. Il tasso Euribor a 6 mesi è rilevato due giorni lavo-
rativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo 
di interessi alla pagina Euribor 01 del circuito Reuters.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-

cano ai contratti di mutuo stipulati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore. 

 Roma, 6 settembre 2018 

 Il Ministro: TRIA   

  18A05891

    DECRETO  6 settembre 2018 .

      Operazione di riacquisto di titoli di Stato mediante asta 
competitiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante «testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico» (di seguito testo unico), ed in particolare l’art. 3, 
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di 
procedere, ai fini della ristrutturazione del debito pubbli-
co interno ed estero, al rimborso anticipato dei titoli; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa, e che, in caso di assenza o impedimento di 
entrambi, siano disposte da altro dirigente generale dele-
gato a firmare gli atti in sostituzione del direttore generale 
del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004 
n. 43044, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante di-
sposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle ope-
razioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare gli articoli 23 e 28 relativi agli ope-
ratori specialisti in titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che è stata accertata la necessaria disponi-
bilità, in termini di competenza e di cassa, nei capitoli su 
cui graverà la relativa spesa; 

 Considerata la necessità di modificare il profilo delle 
scadenze e dei pagamenti cedolari in scadenza in mesi 
particolarmente critici; 

 Considerata la necessità di procedere alle operazioni di 
acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 3 del testo unico, nonché del decreto 

ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 2017, citati nelle 
premesse, è disposta l’operazione di acquisto mediante 
asta competitiva, disciplinata secondo le modalità di cui 
al successivo art. 6, dei seguenti titoli:  

 IT0004380546 BTP€i 15 settembre 2019, cedola re-
ale 2,35%; 

 IT0005056541 CCTeu 15 dicembre 2020; 

 IT0005104473 CCTeu 15 giugno 2022; 
 IT0005137614 CCTeu 15 dicembre 2022.   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative all’acquisto dei 

suddetti titoli è affidata alla Banca d’Italia e ha luogo se-
condo le modalità previste dalla Convenzione tra la Ban-
ca d’Italia e gli operatori ammessi a partecipare alle ope-
razioni di collocamento, acquisto e concambio di titoli di 
Stato. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva gli 
operatori specialisti in titoli di Stato, di cui agli articoli 23 
e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009 
citato nelle premesse, che intervengono per conto proprio 
e della clientela.   

  Art. 3.
     Le offerte di cessione degli operatori, fino a un mas-

simo di cinque per ciascuno dei titoli in cessione di cui 
all’art. 1, devono contenere l’indicazione del capitale no-
minale dei titoli che essi intendono cedere e il relativo 
prezzo richiesto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un millesimo. Eventuali variazioni di 
importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a un milione 
di euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
inferiore non verranno prese in considerazione. Eventuali 
offerte di importo non multiplo di un milione sono arro-
tondate per difetto.   

  Art. 4.
     Le offerte di ogni singolo operatore devono pervenire 

entro le ore 11,00 del giorno 7 settembre 2018, esclusi-
vamente mediante trasmissione telematica indirizzata 
alla Banca d’Italia tramite Rete Nazionale Interbancaria 
(di seguito Rete), con le modalità tecniche stabilite dalla 
Banca d’Italia medesima per l’acquisto dei titoli di Stato. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento della 
predetta Rete, si applicano le specifiche procedure di    re-
covery    previste nella Convenzione stipulata tra la Banca 
d’Italia e gli operatori richiamata all’art. 2, primo comma, 
del presente decreto. 

 Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
operazioni di cessione.   

  Art. 5.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, le opera-
zioni d’asta sono eseguite con procedura automatica nei 
locali della Banca d’Italia, in presenza di un funzionario 
della Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazio-
ne, provvede all’elencazione delle offerte pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi, in ordine crescente di 
prezzo richiesto. 
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 Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo con 
l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione te-
lematica, di un funzionario del Ministero dell’economia 
e delle finanze con funzioni di ufficiale rogante, il quale 
redige apposito verbale da cui risultano i prezzi di acqui-
sto e le relative quantità. 

 L’esito delle operazioni di acquisto viene reso noto me-
diante comunicato stampa.   

  Art. 6.
     L’acquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’ordine 

crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore. 
 Il Dipartimento del Tesoro si riserva la facoltà di esclu-

dere le offerte di cessione formulate a prezzi ritenuti 
non convenienti. Tale esclusione si esercita sulla base 
dell’elaborato fornito dalla procedura automatica d’asta 
contenente le sole indicazioni di prezzi e quantità. 

 Il Dipartimento del Tesoro si riserva, altresì, la facoltà 
di non acquistare per intero l’importo offerto dagli opera-
tori al prezzo accolto più elevato; in tal caso, si procede al 
riparto pro-quota dell’importo medesimo con i necessari 
arrotondamenti.   

  Art. 7.
     Il regolamento dei titoli acquistati sarà effettuato 

l’11 settembre 2018, per il tramite della Banca d’Italia, 
cui il Dipartimento del Tesoro mette a disposizione il con-
trovalore degli importi per il capitale e gli interessi. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, 
gli importi relativi ai titoli acquistati, ai prezzi richiesti 
dagli operatori e con corresponsione di dietimi d’interes-
se per:  

 180 giorni per il BTP€i 15 settembre 2019, cedola 
reale 2,35%; 

 88 giorni per il CCTeu 15 dicembre 2020; 
 88 giorni per il CCTeu 15 giugno 2022; 
 88 giorni per il CCTeu 15 dicembre 2022. 

 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interessi 
passivi faranno carico, rispettivamente per i BTP ai capi-
toli 9502 (unità di voto parlamentare 21.2) e 2214 (unità 
di voto parlamentare 21.1) e per i CCTeu ai capitoli 9537 
(unità di voto parlamentare 21.2) e 2216 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno in 
corso. 

 A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare 
l’operazione, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, 
secondo la normativa attenendosi alle modalità dalla stes-
sa stabilite. 

 In caso di ritardo nella consegna dei titoli di cui al pre-
sente decreto da parte dell’operatore troveranno applica-
zione le disposizioni del decreto ministeriale del 5 mag-
gio 2004 citato nelle premesse.   

  Art. 8.
     Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle ope-

razioni di comunicazione alla Monte Titoli S.p.A. per 
l’estinzione dei titoli acquistati dal Tesoro, mediante ap-
posita scritturazione nei conti accentrati nonché ogni altro 
adempimento occorrente per l’operazione di acquisto in 
questione. Dette operazioni vengono effettuate per conto 
del Dipartimento del Tesoro.   

  Art. 9.
     Entro un mese dalla data di regolamento delle opera-

zioni di acquisto la Monte Titoli S.p.A. comunicherà al 
Dipartimento del Tesoro l’avvenuta estinzione dei titoli 
mediante scritturazione nei conti accentrati e comuniche-
rà altresì l’ammontare residuo dei prestiti oggetto delle 
operazioni medesime.   

  Art. 10.
     Tutti gli atti comunque riguardanti l’acquisto dei titoli 

di cui al presente decreto, compresi i conti e la corrispon-
denza della Banca d’Italia, incaricata delle operazioni 
relative all’acquisto dei titoli stessi, sono esenti dalle tas-
se di registro, di bollo, sulle concessioni governative e 
postali. 

 Il presente decreto viene trasmesso all’Ufficio centra-
le del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

  p    .     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  18A05892

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 agosto 2018 .

      Scioglimento del Consiglio provinciale dell’ordine dei 
consulenti del lavoro di Campobasso e nomina del commis-
sario straordinario.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 17 della legge 11 gennaio 1979, n. 12 - «Nor-
me per l’ordinamento della professione di consulente del 
lavoro» - recante disposizioni in materia di «Scioglimen-
to o mancata costituzione del consiglio provinciale»; 

 Vista la comunicazione del 23 febbraio 2018 (prot. 
n. 2063), con la quale il Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei consulenti del lavoro ha rappresentato la situazione 
del Consiglio provinciale dell’Ordine dei consulenti del 
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lavoro di Campobasso, ritenendo sussistenti i presuppo-
sti per l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 17 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, per ripetute violazioni 
degli obblighi di legge e dei regolamenti posti a carico dei 
Consigli provinciali; 

 Acquisita l’intesa del Ministro della giustizia espressa 
con decreto del 5 giugno 2018, ai sensi dell’art. 17, ulti-
mo paragrafo, della legge 11 gennaio 1979, n. 12; 

 Ritenuta la sussistenza degli elementi che possono 
giustificare lo scioglimento del Consiglio provinciale 
dell’Ordine dei consulenti del lavoro di Campobasso e la 
nomina del commissario straordinario per lo svolgimento 
delle funzioni previste dal medesimo art. 17 della legge 
11 gennaio 1979, n. 12; 

 Visti il    curriculum vitae    e le dichiarazioni sostitutive 
rilasciate dal dott. Carlo Martufi per la nomina a commis-
sario straordinario ai sensi del citato art. 17 della legge 
11 gennaio 1979, n. 12; 

  Decreta:  

 1. È disposto, ai sensi dell’art. 17 della legge 11 genna-
io 1979, n. 12, lo scioglimento del Consiglio provinciale 
dell’Ordine dei consulenti del lavoro di Campobasso. 

 2. Il dott. Carlo Martufi, nato a Veroli (FR) il 18 feb-
braio 1953, è nominato commissario straordinario per lo 
svolgimento delle funzioni previste dal medesimo art. 17 
della legge 11 gennaio 1979, n. 12. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A05920

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 agosto 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Adopera so-
cietà cooperativa a mutualità prevalente», in Genova e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione Coope-
rative Italiane ha chiesto che la società «Adopera Società 
cooperativa a mutualità prevalente» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisio-
ne, dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimo-
niale della cooperativa, aggiornata al 18 settembre 2017, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 561.114,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 2.391.911,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € -1.850.519,00; 

 Considerato che in data 6 febbraio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato formalmente di rinunciare a formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 17 luglio 2018, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 giugno 1975, n. 400 dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 17 luglio 2018, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Stefano Costantini; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Adopera Società cooperativa a 
mutualità prevalente», con sede in Genova (codice fiscale 
n. 10111020011) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Stefano Costantini, nato a Ge-
nova il 27 settembre 1976, (codice fiscale CSTSFN-
76P27D969V), ivi domiciliato in via Guala, n. 15/7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A05893

    DECRETO  8 agosto 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Futura coo-
perativa di servizi e società sportiva dilettantistica - società 
cooperativa in liquidazione», in Civita Castellana e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop Lega Nazio-
nale delle Cooperative e Mutue ha chiesto che la società 
«Futura cooperativa di servizi e società sportiva dilettan-
tistica - Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
€ 131.017,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’eser-
cizio successivo di € 230.408,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € - 107.225,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di mensi-
lità stipendiali e del trattamento di fine rapporto di lavoro, 
nonché dalla presenza di debiti tributari e previdenziali; 

 Vista la nota acquisita in data 12 marzo 2018 con cui 
l’Associazione nazionale di rappresentanza segnala l’ur-
genza dell’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato che in data 9 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 17 luglio 2018, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 giugno 1975, n. 400, dalla Asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 17 luglio 2018, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Pietro Guaitoli; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Futura cooperativa di servizi 
e società sportiva dilettantistica - Società cooperativa in 
liquidazione», con sede in Civita Castellana (VT) (codi-
ce fiscale n. 00698440567) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pietro Guaitoli (codice fiscale GTLP-
TR48R03A944U) nato a Bologna il 3 ottobre 1948 e do-
miciliato in Roma via Premuda n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 agosto 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A05894  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  4 settembre 2018 .

      Adozione del regolamento recante disposizioni di attua-
zione del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modifiche ed integrazioni per i revisori legali e 
le società di revisione con incarichi di revisione su enti di 
interesse pubblico o su enti sottoposti a regime intermedio. 
    (Delibera n. 20570).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, re-
cante attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modificazioni, recante attuazione della diretti-
va 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proven-
ti di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 
2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento 
(UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi che ac-
compagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1781/2006; 

 Vista la delibera n. 20465 del 31 maggio 2018, con cui 
la Consob ha adottato il regolamento recante disposizioni 
di attuazione del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231 e successive modifiche ed integrazioni, in materia 
di organizzazione, procedure e controlli interni dei re-
visori legali e delle società di revisione con incarichi di 
revisione su enti di interesse pubblico o su enti sottopo-

sti a regime intermedio, a fini di prevenzione e contrasto 
dell’uso del sistema economico e finanziario a scopo di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo; 

 Visto il combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera 
  c)   e degli articoli 7, comma 1, lettera   a)  , 23, comma 3, 24, 
comma 4 e 34, comma 3, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, e successive modifiche, in base al 
quale la Consob adotta nei confronti dei revisori legali e 
delle società di revisione con incarichi di revisione legale 
su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regime 
intermedio disposizioni di attuazione del predetto decreto 
in materia di adeguata verifica e conservazione dei docu-
menti, dati e informazioni; 

 Valutate le osservazioni formulate in risposta al do-
cumento di consultazione, pubblicato in data 25 maggio 
2018, sul regolamento recante disposizioni attuative in 
materia di adeguata verifica della clientela e di conser-
vazione dei documenti, dati, e informazioni da parte dei 
revisori legali e delle società di revisione con incarichi 
di revisione legale su enti di interesse pubblico o su enti 
sottoposti a regime intermedio; 

 Considerata l’opportunità di emanare un regolamento 
unico che disciplini in modo organico le disposizioni ap-
plicabili ai revisori legali e alle società di revisione con 
incarichi di revisione legale su enti di interesse pubbli-
co o su enti sottoposti a regime intermedio in materia di 
organizzazione, procedure e controlli interni, nonché di 
adeguata verifica e di conservazione dei documenti, dati 
e informazioni, a fini di prevenzione e contrasto del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Adozione del regolamento recante disposizioni di 

attuazione del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231.    

     1. È adottato l’annesso «Regolamento recante dispo-
sizioni di attuazione del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231 e successive modifiche ed integrazioni per 
i revisori legali e le società di revisione con incarichi di 
revisione su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti 
a regime intermedio». 

 2. La presente delibera è pubblicata, unitamente all’an-
nesso regolamento, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  Art. 2.
      Abrogazioni    

     1. Il «Regolamento recante disposizioni di attuazione 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in materia di organiz-
zazione, procedure e controlli interni dei revisori legali 
e delle società di revisione con incarichi di revisione su 
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enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regime 
intermedio, a fini di prevenzione e contrasto dell’uso del 
sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo», adottato dalla Consob con 
delibera n. 20465 del 31 maggio 2018, è abrogato. 

 2. Il «Provvedimento recante disposizioni attuative in 
materia di adeguata verifica della clientela da parte dei 
revisori legali e delle società di revisione con incarichi di 
revisione su enti di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231», adottato dalla Consob con delibera n. 18802 del 
18 febbraio 2014, è abrogato.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui al titolo I e al titolo II dell’an-
nesso regolamento entrano in vigore dalla data di pubbli-
cazione della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

  2. Ai fini dell’art. 6, comma 4, del regolamento, la pri-
ma autovalutazione dei rischi dovrà essere inviata alla 
Consob:  

 entro il 15 gennaio 2019, dalle società di revisione 
che hanno chiuso o chiuderanno l’ultimo bilancio di eser-
cizio tra il 1° gennaio 2018 e il 30 giugno 2018; 

 entro 6 mesi dalla data di chiusura dell’esercizio, 
dalle società di revisione che chiuderanno il bilancio di 
esercizio dopo il 30 giugno 2018 e fino al 31 dicembre 
2018. 

 3. Le disposizioni di cui al titolo III del regolamento 
entrano in vigore dal 1° gennaio 2019. Esse si applicano 
anche ai rapporti in essere a tale data, pur se instaurati 
prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231 e successive modificazioni. 

 4. Fino alla data del 31 dicembre 2018 i revisori appli-
cano gli obblighi di adeguata verifica e di conservazione 
previsti dal titolo II, capi I e II, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 e successive modificazioni e 
possono continuare ad utilizzare gli archivi informatizzati 
già istituiti in conformità al Provvedimento della Banca 
d’Italia del 3 aprile 2013. 

 Roma, 4 settembre 2018 

 Il Presidente: NAVA   
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 TITOLO I
FONTI NORMATIVE E DESTINATARI DELLE DISPOSIZIONI 

 Art. 1.
   Fonti normative  

 1. Le presenti disposizioni sono adottate dalla Consob ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, lettera   a)  , e degli articoli 23, comma 3, 24, com-
ma 4 e 34, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
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 Art. 2.
   Destinatari delle disposizioni  

 1. Le presenti disposizioni sono rivolte ai revisori legali ed alle 
società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti di 
interesse pubblico o su enti sottoposti a regime intermedio. 

 Art. 3.
   Definizion   i 

  1. Ferme restando le definizioni di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, nel presente regolamento si intendono 
per:  

   a)   «attività professionale»: la revisione legale come definita 
dalla normativa vigente in materia, ovvero qualsiasi altra prestazione 
professionale resa dai revisori; 

   b)   «decreto antiriciclaggio»: il decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 90; 

   c)   «enti di interesse pubblico»: le società individuate ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

   d)   «enti sottoposti a regime intermedio»: le società individuate 
ai sensi dell’art. 19  -bis   del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

   e)   «finanziamento del terrorismo»: le condotte previste 
dall’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109; 

   f)   «   MoneyVal   »: Comitato costituito in seno al Consiglio d’eu-
ropa, che agisce nella veste di organismo regionale del GAFI per l’area 
euro-asiatica; 

   g)    «organo con funzioni di amministrazione»:  
 1. il Consiglio di amministrazione (per le società per azioni 

che abbiano adottato il modello tradizionale o monistico di governo so-
cietario e, ove presente, per le società a responsabilità limitata); 

 2. il consiglio di gestione (per le società per azioni che abbia-
no adottato il modello dualistico di governo societario); 

 3. i soci amministratori con delega gestionale (per le socie-
tà semplici, le società in nome collettivo e le società a responsabilità 
limitata in cui sia presente una pluralità di amministratori con poteri 
disgiunti, nei limiti delle deleghe eventualmente agli stessi conferite con 
riferimento ai compiti elencati all’art. 7 del regolamento); 

 4. i soci accomandatari (per le società in accomandita sempli-
ce e le società in accomandita per azioni); 

 5. gli altri organi aziendali con funzioni di amministrazione, 
quali comitati esecutivi e/o amministratori delegati, nei limiti delle dele-
ghe eventualmente agli stessi conferite con riferimento ai compiti elen-
cati all’art. 7 del regolamento; 

   h)    «organo con funzioni di controllo»:  
 1. il collegio sindacale (per le società per azioni che abbiano 

adottato il modello tradizionale di governo societario ed eventualmente 
per le società a responsabilità limitata); 

 2. il consiglio di sorveglianza (per le società per azioni che 
abbiano adottato il modello dualistico di governo societario); 

  3. il comitato per il controllo sulla gestione (per le società per 
azioni che abbiano adottato il modello monistico di governo societario);  

  4. i soci amministratori purché privi di deleghe gestionali su-
scettibili di minarne l’indipendenza nello svolgimento della funzione 
di controllo (per le società semplici, le società in nome collettivo e le 
società a responsabilità limitata prive di collegio sindacale);  

  5. i soci accomandanti (per le società in accomandita semplice 
e le società in accomandita per azioni);  

    i)   «Paesi comunitari»: paesi appartenenti allo Spazio economico 
europeo;  

    l)   «Paesi terzi»: paesi non appartenenti allo Spazio economico 
europeo;  

    m)   «quarta direttiva antiriciclaggio»: la direttiva (UE) 2015/849 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo;  

    n)   «Rete»: la struttura di cui all’art. 1, comma 1, lett.   l)  , del de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  

    o)   «Revisori»: i «revisori legali» e le «società di revisione», 
come definiti nel presente articolo;  

    p)   «Revisori legali»: le persone fisiche, abilitate ad esercitare la 
revisione legale in Italia ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, con incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico o su 
enti sottoposti a regime intermedio;  

    q)   «Riciclaggio»: le condotte previste dall’art. 2, comma 4, del 
decreto antiriciclaggio;  

    r)   «sistemi interni di segnalazione delle violazioni»: le moda-
lità di segnalazione al proprio interno, ai sensi dell’art. 48 del decreto 
antiriciclaggio, di violazioni, potenziali o effettive, delle disposizioni 
dettate in funzione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo;  

    s)   «società di revisione»: le società, abilitate ad esercitare la re-
visione legale in Italia ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, con incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico o su 
enti sottoposti a regime intermedio.  

  2. Ai fini delle disposizioni di cui al presente regolamento, inoltre:  
   a)   per «cliente» si intende il soggetto al quale i revisori ren-

dono una prestazione professionale in seguito al conferimento di un 
incarico. Nel caso di incarico conferito dal collegio sindacale ai sensi 
dell’art. 2403  -bis   del codice civile, la prestazione professionale si in-
tende resa al soggetto nei cui confronti vengono svolte le operazioni di 
ispezione e di controllo di cui al citato art. 2403  -bis  . Nel caso di incarico 
conferito dalla Rete, la prestazione professionale si intende resa all’enti-
tà oggetto dell’incarico, salvo i casi in cui detta prestazione assuma am-
bito e portata tali da non far sorgere alcuna rilevante e diretta relazione 
tra il revisore e l’entità oggetto dell’incarico; 

   b)   per «titolare effettivo» si intende:   a)   la persona fisica o le 
persone fisiche per conto delle quali il cliente instaura un rapporto 
professionale (in breve, «titolare effettivo sub 1»);   b)   nel caso in cui il 
cliente e/o il soggetto per conto del quale il cliente instaura un rapporto 
professionale siano entità diverse da una persona fisica, la persona fisica 
o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà di-
retta o indiretta dell’entità oppure il relativo controllo o che ne risultano 
beneficiari (in breve, «titolare effettivo sub 2»). In particolare, in caso 
di società di capitali o altre persone giuridiche private, anche se con 
sede all’estero, e    t    rust    espressi, indipendentemente dal relativo luogo di 
istituzione e dalla legge ad essi applicabile, il titolare effettivo sub 2) è 
individuato secondo i criteri di cui agli articoli 20 e 22, comma 5, del 
decreto antiriciclaggio; gli stessi criteri si applicano, in quanto compati-
bili, in caso di società di persone e di altri soggetti giuridici, pubblici o 
privati, anche se privi di personalità giuridica. 

  TITOLO II   
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE,

PROCEDURE E CONTROLLI INTERNI 

  Capo I
    DISPOSIZIONI GENERALI  

 Art. 4.
   Ambito di applicazione  

 1. Le disposizioni generali del capo I si applicano alle società di 
revisione e, in quanto compatibili, ai revisori legali. 

 2. In particolare, ai revisori legali le disposizioni del capo I si ap-
plicano in coerenza con la loro natura di professionisti individuali ed in 
misura proporzionata alla struttura organizzativa di cui eventualmente 
si avvalgono, secondo quanto previsto nel capo III. 

 Art. 5.
   Finalità e principi  

 1. I revisori legali e le società di revisione si dotano di presidi 
organizzativi, procedurali e di controlli interni adeguati al fine di pre-
venire, mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. 

  2. Nell’introdurre presidi specifici per mitigare e gestire i rischi di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo, i revisori legali e le società di 
revisione si dotano di risorse, procedure, funzioni organizzative chiara-
mente individuate e adeguatamente specializzate. Tali presidi includono 
almeno:  

   a)   la chiara definizione, ai diversi livelli della struttura or-
ganizzativa, dei ruoli, dei compiti e delle responsabilità relative alla 
prevenzione e gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo; 
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   b)   l’istituzione di un’apposita funzione incaricata di sovrinten-
dere all’impegno di prevenzione e gestione dei rischi di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo (di seguito «funzione antiriciclaggio»); 

   c)   la definizione di procedure di analisi e valutazione dei rischi 
di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo idonee ad assicurare il 
rispetto dell’art. 6 del presente regolamento; 

   d)   la responsabilizzazione del personale con riguardo alla pre-
venzione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 

   e)   la predisposizione di procedure interne finalizzate a garan-
tire l’osservanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela, di 
conservazione dei documenti e dei dati ai sensi del titolo II, capo II, 
del decreto antiriciclaggio, di segnalazione delle operazioni sospette, di 
comunicazione ai sensi del titolo II, capo VI, del decreto antiriciclaggio; 

   f)   la definizione di sistemi di controllo interno che siano coe-
renti con la struttura, la complessità e la dimensione dell’attività svolta, 
con la tipologia dei servizi offerti e l’entità del rischio associabile alle 
caratteristiche della clientela, e che siano in grado di individuare tem-
pestivamente carenze nelle procedure applicate e nei comportamenti, 
suscettibili di produrre violazioni da parte del personale degli obblighi 
di prevenzione e gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo e delle procedure interne in materia. 

 3. I presidi adottati devono essere adeguati alla forma giuridica, 
alle dimensioni e all’articolazione organizzativa dei revisori legali e 
delle società di revisione e devono essere proporzionati ai rischi di ri-
ciclaggio e di finanziamento del terrorismo cui gli stessi sono esposti 
in relazione alla tipologia di clientela per conto della quale l’attività 
professionale viene svolta e alle caratteristiche e alla complessità della 
stessa. 

 4. L’applicazione del principio di proporzionalità non può esime-
re dall’istituzione della funzione antiriciclaggio. I revisori legali e le 
società di revisione con clientela a basso rischio di riciclaggio e di fi-
nanziamento del terrorismo possono, in applicazione del principio di 
proporzionalità, delineare assetti organizzativi e di controllo snelli, fer-
ma restando la necessità di adottare procedure interne complete e ade-
guate al contesto operativo e di assicurare un’idonea formazione del 
personale. 

 5. Le procedure interne devono indicare in modo articolato le re-
gole operative e le concrete modalità di comportamento cui i revisori 
legali e le società di revisione devono attenersi nell’assolvimento degli 
obblighi normativi di prevenzione e gestione dei rischi di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo e non possono consistere in una mera 
elencazione dei predetti obblighi. 

 Art. 6.
   Analisi e valutazione dei rischi  

 1. I revisori legali e le società di revisione adottano procedure og-
gettive per l’analisi e la valutazione dei rischi di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo cui sono esposti. 

 2. Le predette procedure sono coerenti con i criteri e le metodo-
logie dettati dalla Consob ai sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto 
antiriciclaggio. 

 3. I revisori legali e le società di revisione effettuano l’analisi e 
la valutazione dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo 
cui sono esposti (cd. «autovalutazione dei rischi») con cadenza almeno 
annuale. 

 4. L’autovalutazione dei rischi da parte delle società di revisione è 
effettuata sulla base dei dati del bilancio di esercizio e deve essere docu-
mentata e sottoposta per l’approvazione all’organo con funzioni di am-
ministrazione della società, sentito l’organo con funzioni di controllo. I 
relativi atti sono trasmessi alla Consob entro il quinto mese successivo 
alla data di chiusura del bilancio di esercizio. 

 5. L’autovalutazione dei rischi da parte dei revisori legali deve es-
sere documentata e i relativi atti sono prontamente messi a disposizione 
della Consob su richiesta della stessa. 

 6. Tutte le informazioni, le analisi e i dati posti a base del processo 
di autovalutazione vengono conservati dalle società di revisione e dai 
revisori legali per cinque anni e sono prontamente forniti alle Autorità di 
vigilanza che ne facciano richiesta. 

  Capo    II
   DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE SOCIETÀ DI REVISIONE  

 Art. 7.
   Organo con funzioni di amministrazione  

  1. L’organo con funzioni di amministrazione, nello svolgimento 
dei propri compiti di supervisione strategica:  

   a)   elabora ed aggiorna periodicamente orientamenti strategici e 
politiche di governo dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terro-
rismo, in coerenza con un approccio basato sul rischio e tenuto conto 
dell’analisi e valutazione dei rischi approvata ai sensi del precedente 
art. 6; 

   b)   assicura nel continuo che i compiti e le responsabilità in mate-
ria di prevenzione e gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo siano assegnati in modo chiaro e appropriato, garantendo 
che le funzioni di controllo non siano svolte da soggetti in possesso di 
deleghe gestionali in grado di inficiarne l’indipendenza nello svolgi-
mento della funzione e che comunque le funzioni operative e quelle di 
controllo siano fornite di risorse qualitativamente e quantitativamente 
adeguate; 

   c)   assicura che venga definito un sistema di flussi informativi 
verso gli organi sociali e al loro interno adeguato, completo e tempesti-
vo, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui agli articoli 38 e 39 
del decreto antiriciclaggio; 

   d)   definisce un sistema di controlli interni organico e coordinato, 
funzionale alla tempestiva rilevazione e alla gestione dei rischi di rici-
claggio e di finanziamento del terrorismo, e assicura che detto sistema 
di controlli permanga efficace nel tempo; 

   e)   esamina, almeno una volta l’anno, le relazioni concernenti 
l’attività svolta dal responsabile della funzione antiriciclaggio e i con-
trolli eseguiti dalla funzione di controllo di qualità; 

   f)   assicura che le carenze e le anomalie riscontrate in esito ai 
controlli di vario livello siano portate senza ritardo a sua conoscenza e 
ne monitora il tempestivo superamento. 

  2. L’organo con funzioni di amministrazione, nello svolgimento 
dei propri compiti di gestione:  

   a)   definisce le responsabilità delle strutture e delle funzioni 
aziendali; 

   b)   predispone le procedure per l’analisi e la valutazione dei 
rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e le procedure 
operative e ne cura la realizzazione e l’aggiornamento, tenendo conto 
delle indicazioni e delle linee guida espresse dalle Autorità competenti 
e dai diversi organismi internazionali nonché dei mutamenti del quadro 
normativo, ivi compresi i principi di revisione; 

   c)   disciplina i presidi di controllo in materia di rischi di riciclag-
gio e di finanziamento del terrorismo da adottare con riferimento alla 
clientela nei confronti della quale il responsabile della funzione antirici-
claggio svolga attività professionale; 

   d)   assicura l’adozione di misure di adeguata verifica della clien-
tela proporzionali all’entità dei rischi di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo, tenuto conto dei criteri generali di cui al titolo II, capo 
I, del decreto antiriciclaggio e delle relative disposizioni di attuazione; 

   e)   definisce le procedure per l’assolvimento degli obblighi di 
conservazione, nel rispetto delle norme di cui al titolo II, capo II, del 
decreto antiriciclaggio e delle relative disposizioni di attuazione; 

   f)   definisce le procedure per l’assolvimento degli obblighi di se-
gnalazione di operazioni sospette in modo da garantire certezza di rife-
rimento, omogeneità nei comportamenti e applicazione generalizzata a 
tutta la struttura, nel rispetto delle norme di cui al titolo II, capo III, del 
decreto antiriciclaggio, nonché dell’art. 14 del presente regolamento; 

   g)   definisce le procedure per assicurare il tempestivo assolvi-
mento degli obblighi di comunicazione di cui al titolo II, capo VI, del 
decreto antiriciclaggio; 

   h)   definisce le procedure relative ai sistemi interni di segnala-
zione delle violazioni; 

   i)   definisce i flussi informativi finalizzati ad assicurare la cono-
scenza dei fattori di rischio a tutte le strutture aziendali coinvolte e agli 
organi incaricati di funzioni di controllo; 

   j)   approva i programmi di addestramento e formazione del per-
sonale dipendente e dei collaboratori sugli obblighi derivanti dalla di-
sciplina in materia di antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del 
terrorismo; 

   k)   adotta strumenti idonei a consentire la costante verifica 
dell’attività svolta dal personale. 
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 Art. 8.
   Organo con funzioni di controllo  

  1. L’organo con funzioni di controllo:  
    a)   verifica l’adeguatezza delle procedure di analisi e valutazione 

dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo e viene sen-
tito in merito all’autovalutazione periodica condotta ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del presente regolamento;  

    b)   viene sentito in merito alla nomina del responsabile della fun-
zione antiriciclaggio e alla definizione della configurazione complessi-
va dei sistemi di controllo interno e dei presidi di gestione dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;  

    c)    vigila sull’osservanza della normativa e sulla completezza, 
funzionalità e adeguatezza dei controlli antiriciclaggio e antiterrorismo 
avvalendosi:   

  delle strutture interne per lo svolgimento delle verifiche e de-
gli accertamenti necessari;  

  dei flussi informativi provenienti dagli altri organi aziendali, 
dal responsabile della funzione antiriciclaggio e dalle altre funzioni di 
controllo interno, in particolare dalla funzione di controllo di qualità;  

    d)   valuta l’idoneità delle procedure relative all’adeguata verifi-
ca della clientela, alla conservazione dei documenti e dei dati ai sensi 
del titolo II, capo II, del decreto antiriciclaggio, alla segnalazione delle 
operazioni sospette, agli obblighi di comunicazione ai sensi del titolo II, 
capo VI, del decreto antiriciclaggio e ai sistemi interni di segnalazione 
delle violazioni;  

    e)   promuove approfondimenti sulle cause delle carenze, anoma-
lie e irregolarità riscontrate e l’adozione delle relative misure correttive;  

    f)   adempie senza ritardo gli obblighi di comunicazione di cui 
agli articoli 46 e 51 del decreto antiriciclaggio.  

 Art. 9.
   Organismo di vigilanza di cui al decreto legislativo

8 giugno 2001, n. 231  
 1. I modelli di organizzazione e di gestione eventualmente adottati 

dalle società di revisione, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001 n. 231, contengono specifiche previsioni in merito 
alla prevenzione dei reati di riciclaggio e finanziamento del terrorismo. 

 2. L’organismo di vigilanza, nominato ai sensi dell’art. 6 del decre-
to legislativo 8 giugno 2001 n. 231, vigila sul funzionamento e sull’os-
servanza dei modelli di organizzazione e di gestione e, in coordinamen-
to con gli organi sociali e le funzioni di controllo, verifica l’efficacia 
dei presidi e l’osservanza delle procedure relative alla mitigazione e 
gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, pro-
muovendo l’adozione delle misure correttive più idonee al superamento 
di eventuali carenze. 

 3. L’organismo di vigilanza è dotato di autonomi poteri di inizia-
tiva e di controllo e, nell’esercizio delle proprie funzioni, può accedere 
senza limitazioni a tutte le informazioni aziendali rilevanti e scambia 
regolari flussi informativi con gli organi e le funzioni aziendali. 

 4. Le attività svolte dall’organismo sono documentate e i relativi 
atti, ove richiesti, sono prontamente forniti alle Autorità di vigilanza di 
settore e alla UIF. 

 Art. 10.
   Organizzazione e responsabilità della funzione antiriciclaggio  
 1. Le società di revisione si dotano di una funzione deputata a pre-

venire e gestire i rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
 2. La funzione è indipendente e dotata di risorse qualitativamente 

e quantitativamente adeguate ai compiti da svolgere, in coerenza con il 
principio di proporzionalità. 

 3. La funzione riferisce direttamente agli organi di vertice e ha ac-
cesso a tutte le informazioni aziendali rilevanti per lo svolgimento dei 
propri compiti. 

 4. Ferma restando la necessità di nominare un responsabile antiri-
ciclaggio con compiti di coordinamento e di supervisione, le società di 
revisione - tenuto conto delle proprie dimensioni e del proprio grado di 
complessità organizzativa ed operativa - possono affidare i diversi com-
piti in cui si articola l’attività della funzione a strutture organizzative 
diverse, già presenti nell’ambito dell’impresa, ad esempio, alle strutture 
che svolgono la funzione di    risk management   . I compiti propri della 
funzione antiriciclaggio non possono, tuttavia, essere assegnati alla fun-
zione deputata ai controlli di qualità, a cui compete il dovere di verifica-
re periodicamente l’adeguatezza e l’efficacia delle attività proprie della 
funzione antiriciclaggio. 

 5. La nomina e la revoca del responsabile della funzione antirici-
claggio sono di competenza dell’organo con funzioni di amministra-
zione, sentito l’organo con funzioni di controllo; esse sono comunicate 
senza ritardo alla Consob. 

 6. Il responsabile della funzione antiriciclaggio deve essere in pos-
sesso di adeguati requisiti di indipendenza, autorevolezza e professio-
nalità. Nella normativa interna sono definiti i presidi posti a tutela della 
stabilità e dell’indipendenza del responsabile della funzione. 

 7. Il responsabile della funzione antiriciclaggio non deve avere re-
sponsabilità dirette di aree operative, né deve essere, nello svolgimento 
della funzione, gerarchicamente dipendente dai soggetti responsabili di 
dette aree. La responsabilità della funzione può essere attribuita a un 
socio o a un amministratore purché privi di deleghe gestionali. 

 8. Qualora il responsabile della funzione antiriciclaggio svolga at-
tività professionale nei confronti della clientela, la società deve imple-
mentare un ulteriore presidio di controllo con riferimento alla clientela 
dallo stesso seguita. 

 9. Il personale chiamato a collaborare nella funzione, anche se in-
serito in aree operative, riferisce direttamente al responsabile della fun-
zione antiriciclaggio per le questioni attinenti a detti compiti. 

 10. La funzione antiriciclaggio collabora con le altre funzioni 
aziendali e, in particolare, con le funzioni di controllo di qualità, risorse 
umane e sistemi informativi, con l’area legale, l’organizzazione e il    risk 
management   . 

 Art. 11.
   Compiti della funzione antiriciclaggio  

  1. La funzione antiriciclaggio verifica nel continuo che le procedu-
re aziendali siano coerenti con l’obiettivo di prevenire e contrastare la 
violazione di norme di legge e regolamentari in materia di riciclaggio 
e di finanziamento del terrorismo. A tal fine, la funzione provvede a:  

    a)   identificare le norme applicabili e valutare il loro impatto sui 
processi e le procedure interne;  

    b)   curare la predisposizione dell’autovalutazione periodica dei 
rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del presente regolamento;  

    c)   collaborare all’individuazione del sistema dei controlli interni 
e delle procedure finalizzati alla prevenzione e alla gestione dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;  

    d)   verificare l’idoneità del sistema dei controlli interni e delle 
procedure adottati e proporre le opportune modifiche organizzative e 
procedurali al fine di assicurare un adeguato presidio degli stessi rischi;  

    e)   prestare consulenza e assistenza agli organi aziendali e all’alta 
direzione;  

    f)    verificare l’adeguatezza dei sistemi aziendali e delle procedu-
re interne in materia di:   

  1. analisi e valutazione dei rischi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo;  

  2. adeguata verifica della clientela;  
  3. conservazione dei documenti e dei dati ai sensi del titolo II, 

capo II, del decreto antiriciclaggio;  
  4. rilevazione, valutazione e segnalazione delle operazioni 

sospette;  
  5. adempimento degli obblighi di comunicazione di cui al ti-

tolo II, capo VI, del decreto antiriciclaggio;  
 6. sistemi interni di segnalazione delle violazioni; 

   g)   curare, in raccordo con le altre funzioni aziendali competenti 
in materia di formazione, la predisposizione di un adeguato piano di 
formazione, finalizzato a conseguire un aggiornamento su base conti-
nuativa del personale dipendente e dei collaboratori; 

   h)   predisporre flussi informativi diretti agli organi sociali e 
all’alta direzione. 

 2. La funzione antiriciclaggio può essere chiamata a svolgere le 
attività di rafforzata verifica della clientela nei casi in cui il rischio di 
riciclaggio risulti particolarmente elevato. Laddove tale compito ven-
ga attribuito alle strutture operative che collaborano nella funzione, il 
responsabile antiriciclaggio contribuisce a determinare in concreto le 
misure rafforzate da applicare e controlla l’adeguatezza del processo di 
rafforzata verifica condotto dalle strutture di linea e i relativi esiti. 
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 3. Nella valutazione dell’adeguatezza dei sistemi aziendali e delle 
procedure interne, la funzione effettua controlli in loco, anche su base 
campionaria, per verificare l’efficacia e la funzionalità delle stesse e 
individuare eventuali aree di criticità. 

 4. Le attività svolte dalla funzione sono documentate e i relativi 
atti, ove richiesti, sono prontamente forniti alle Autorità di vigilanza di 
settore e alla UIF. 

 5. Almeno una volta l’anno, il responsabile della funzione presenta 
agli organi sociali una relazione sulle iniziative intraprese, sulle carenze 
rilevate e sulle relative azioni correttive da adottare nonché sull’attività 
formativa del personale. 

 6. In qualità di presidio aziendale specialistico antiriciclaggio, la 
funzione collabora con le Autorità di vigilanza di settore e con la UIF. 

 Art. 12.
   Disposizioni in tema di esternalizzazione

della funzione antiriciclaggio  
 1. Lo svolgimento dei compiti propri della funzione antiriciclaggio 

può essere affidato a soggetti esterni dotati di idonei requisiti di profes-
sionalità, autorevolezza e indipendenza. La responsabilità per la corretta 
gestione dei rischi in discorso resta, in ogni caso, in capo alla società di 
revisione, che adotta le cautele necessarie a garantire il mantenimento 
dei poteri di indirizzo e controllo da parte degli organi aziendali sulla 
funzione esternalizzata. 

 2. In caso di esternalizzazione, la società di revisione nomina un re-
sponsabile interno della funzione antiriciclaggio, con il compito di mo-
nitorare le modalità di svolgimento del servizio da parte dell’   outsourcer   . 

  3. L’esternalizzazione deve essere formalizzata in un accordo scrit-
to che definisca almeno:  

    a)   la compiuta indicazione delle attività da svolgere e degli 
obiettivi da perseguire;  

    b)   la frequenza minima dei flussi informativi nei confronti del 
responsabile interno della funzione antiriciclaggio e degli organi con 
funzioni di amministrazione e controllo, fermo restando l’obbligo di re-
digere almeno una volta l’anno una relazione da sottoporre agli organi 
sociali sull’attività svolta, sulle eventuali carenze rilevate e le azioni 
correttive da intraprendere;  

    c)   le modalità secondo le quali l’     outsourcer      si impegna a fornire 
riscontro alle richieste di informazioni, chiarimenti e consulenza prove-
nienti dalle strutture della società di revisione;  

    d)   gli obblighi di riservatezza con riguardo alle informazioni ac-
quisite nell’esercizio della funzione;  

   e)   la possibilità di rivedere le condizioni del servizio al verificar-
si di modifiche normative o nell’operatività e nell’organizzazione della 
società di revisione. 

 4. Le attività svolte dall’   outsourcer    sono documentate e i relativi 
atti, ove richiesti, sono prontamente forniti alle Autorità di vigilanza di 
settore e alla UIF. 

 Art. 13.
   Funzione di controllo di qualità  

 1. La funzione di controllo di qualità, nell’ambito dei relativi pro-
grammi di monitoraggio, verifica l’osservanza delle disposizioni nor-
mative e delle procedure interne in materia di prevenzione e gestione dei 
rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

  2. In tale ambito, la funzione, tra l’altro, verifica:  
    a)   il costante rispetto dell’obbligo di adeguata verifica, sia nella 

fase di instaurazione del rapporto che nello svilupparsi nel tempo della 
prestazione professionale;  

    b)   l’effettiva acquisizione e l’ordinata conservazione dei dati, in-
formazioni e documenti prescritti dalla normativa primaria e secondaria;  

    c)   l’effettivo svolgimento da parte del personale delle attività 
preordinate alla rilevazione, nell’ambito dell’esecuzione della presta-
zione professionale, di eventuali elementi di anomalia potenzialmente 
rilevanti ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di segnalazione di ope-
razioni sospette;  

    d)   l’adeguatezza e l’efficacia delle attività svolte dalla funzione 
antiriciclaggio e la funzionalità del complessivo sistema dei controlli 
interni.  

 3. Gli interventi sono oggetto di pianificazione per consentire che 
le prestazioni professionali siano sottoposte a verifica in un congruo 
arco di tempo e che le iniziative siano più frequenti con riferimento agli 
incarichi caratterizzati da maggiore esposizione ai rischi di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo. 

 4. La funzione di controllo di qualità svolge altresì interventi di 
   follow-up    al fine di assicurarsi dell’avvenuta adozione degli interventi 
correttivi delle carenze e irregolarità riscontrate e della loro idoneità ad 
evitare analoghe situazioni nel futuro. 

 5. Le verifiche svolte dalla funzione sono documentate e i relativi 
atti, ove richiesti, sono prontamente forniti alle Autorità di vigilanza di 
settore e alla UIF. 

 6. La funzione redige inoltre una relazione annuale da sottoporre 
agli organi sociali, avente ad oggetto compiute informazioni sull’attività 
svolta e sui relativi esiti. 

 Art. 14.
   Disposizioni specifiche in tema

di segnalazioni di operazioni sospette  
 1. L’organo con funzioni di amministrazione adotta disposizioni 

procedurali atte a disciplinare le modalità di individuazione ed analisi, 
nell’ambito dello svolgimento della prestazione professionale, degli ele-
menti di anomalia di potenziale rilevanza ai fini dell’obbligo di segnala-
zione di operazioni sospette. 

 2. Il responsabile dell’incarico di revisione, che partecipa al com-
pimento della prestazione e al quale compete la gestione del rapporto 
con il cliente, ha l’obbligo di trasmettere senza ritardo la segnalazio-
ne di eventuali operazioni sospette al legale rappresentante o a un suo 
delegato. 

 3. Il legale rappresentante o il delegato esaminano le segnalazioni 
pervenute e, qualora le ritengano fondate alla luce dell’insieme degli 
elementi a propria disposizione e delle evidenze desumibili dai dati e 
dalle informazioni conservati, le trasmettono alla UIF, prive del nomi-
nativo del segnalante. 

 4. Le disposizioni procedurali interne descrivono tutte le fasi del 
processo di analisi, rappresentazione e valutazione delle operazioni 
sospette, prevedendo che il contributo dei vari soggetti coinvolti sia 
adeguatamente documentato anche in caso di mancato invio della se-
gnalazione alla UIF. 

 5. La persona nominata delegato previa delibera dell’organo con 
funzioni di amministrazione, sentito l’organo con funzioni di controllo, 
deve essere in possesso di adeguati requisiti di indipendenza, autorevo-
lezza e professionalità. Il delegato non deve avere responsabilità dirette 
in aree operative, né deve essere gerarchicamente dipendente da sogget-
ti di dette aree. 

 6. La delega per la valutazione e la trasmissione delle segnalazioni 
pervenute può essere attribuita al responsabile della funzione antirici-
claggio. La medesima delega non può essere conferita al responsabile 
della funzione di controllo di qualità né a soggetti esterni all’impresa. 

 7. Il ruolo e le responsabilità del legale rappresentante ovvero 
del delegato devono essere adeguatamente formalizzati e resi pubblici 
all’interno della struttura. Il nominativo del legale rappresentante ovve-
ro del delegato va comunicato alla UIF. Nella normativa interna sono 
definiti i presidi da adottare a tutela dell’indipendenza del legale rappre-
sentante e del delegato, con riferimento alla clientela nei confronti della 
quale detti soggetti svolgano attività professionale. 

  8. Il legale rappresentante o il delegato:  
   a)   devono avere libero accesso a tutti i documenti e dati rilevan-

ti per lo svolgimento dei propri compiti, nonché ai flussi informativi 
diretti agli organi aziendali e alle strutture coinvolte nella prevenzione 
e gestione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, 
e possono acquisire informazioni utili dal responsabile della funzione 
antiriciclaggio; 

    b)   comunicano, con le modalità organizzative ritenute più appro-
priate, l’esito della propria valutazione al responsabile dell’incarico che 
ha effettuato la segnalazione;  

    c)   svolgono all’occorrenza un ruolo di interlocuzione con la UIF 
e corrispondono tempestivamente ad eventuali richieste di approfondi-
mento da parte della stessa.  

 9. L’organo con funzioni di amministrazione adotta tutte le misu-
re idonee ad assicurare la riservatezza dell’identità delle persone che 
effettuano la segnalazione. Il legale rappresentante o il delegato sono 
responsabili della custodia degli atti e dei documenti in cui sono indicate 
le generalità del segnalante. 
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 Art. 15.
   Partner responsabile dell’incarico  

 1. Le procedure interne approvate dall’organo con funzioni di am-
ministrazione descrivono i compiti, ivi compresi quelli di coordinamen-
to e supervisione, assegnati al    partner    responsabile dell’incarico con 
riguardo agli adempimenti preordinati alla prevenzione e gestione dei 
rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 

 2. Il    partner    responsabile dell’incarico deve valutare il rischio 
di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo nella fase propedeuti-
ca all’accettazione del cliente e dell’incarico e in sede di valutazione 
periodica dello stesso, in modo tale che si pervenga a formulare e a 
tenere aggiornato un motivato giudizio sia in merito al rischio generale 
di revisione del cliente, sia in merito al grado di rischio specifico di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo associabile al cliente oggetto 
di valutazione. 

 3. Nel caso di assegnazione di un grado di rischio elevato di ri-
ciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il    partner    responsabile 
dell’incarico deve comunicare tale situazione al responsabile della fun-
zione antiriciclaggio e, ove presente, alla funzione di    risk management   , 
al fine sia di concordare con quest’ultima il livello di rischio generale 
di revisione da assegnare al cliente, sia di decidere se accettare/conti-
nuare o meno a prestare servizi allo stesso. Nel caso in cui si decida di 
accettare/continuare la prestazione del servizio, il    partner    responsabile 
dell’incarico stabilisce, con il contributo del responsabile della funzione 
antiriciclaggio, le misure di rafforzata verifica da applicare e provvede a 
conservarne evidenza scritta. 

 4. Al    partner    responsabile dell’incarico compete la responsabi-
lità di identificare e valutare, nell’ambito delle attività di esecuzione 
della prestazione professionale, gli elementi di anomalia di potenzia-
le rilevanza ai fini dell’obbligo di segnalazione di operazioni sospette, 
provvedendo se del caso a trasmettere senza ritardo una segnalazione al 
legale rappresentante o al delegato per le successive analisi e valutazioni 
di rispettiva competenza. 

 Art. 16.
   Formazione del personale  

 1. L’organo con funzioni di amministrazione garantisce lo svolgi-
mento di programmi continuativi di formazione, finalizzati alla cono-
scenza aggiornata e alla corretta applicazione delle norme e delle proce-
dure interne in materia di mitigazione e gestione dei rischi di riciclaggio 
e finanziamento del terrorismo. 

 2. I programmi di formazione tengono conto delle specifiche ca-
ratteristiche organizzative ed operative della società di revisione e pren-
dono in considerazione i vari adempimenti connessi all’adeguata veri-
fica della clientela, agli obblighi di conservazione, all’identificazione e 
valutazione di anomalie rilevanti ai fini degli obblighi di segnalazione 
di operazioni sospette, nonché alla segnalazione di violazioni ai sensi 
dell’art. 48 del decreto antiriciclaggio. 

 3. I programmi di formazione forniscono altresì al personale e 
ai collaboratori della società di revisione una conoscenza aggiornata 
dell’evoluzione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo, degli schemi tipici delle operazioni finanziarie criminali e prendo-
no in considerazione le migliori prassi di prevenzione applicabili. 

 4. Alla predisposizione dei programmi di formazione deve prov-
vedere il responsabile della funzione antiriciclaggio o, diversamente, 
il rappresentante legale della società, in coordinamento con il respon-
sabile della formazione del personale. I programmi sono in ogni caso 
approvati dall’organo con funzioni di amministrazione. 

 5. Specifici programmi di formazione devono essere pianificati per 
il personale appartenente alla funzione antiriciclaggio. 

 6. Annualmente deve essere sottoposta all’organo con funzioni di 
amministrazione una relazione sull’attività di addestramento e forma-
zione svolta in materia di normativa antiriciclaggio ed antiterrorismo. 

 7. Un supporto all’azione di formazione del personale e di diffu-
sione della complessiva disciplina può essere fornito dalle associazioni 
di categoria o da altri organismi esterni, attraverso iniziative volte ad 
approfondire la normativa, a studiarne le modalità di applicazione e a 
diffonderne la conoscenza in modo chiaro ed efficace. 

 Art. 17.
   Appartenenza a una «Rete»  

 1. Le società di revisione che appartengono a una «Rete», nell’adot-
tare i presidi organizzativi e procedurali in materia di prevenzione e ge-
stione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo definiti 
all’interno della «Rete», sono tenuti ad apportare ai medesimi le inte-
grazioni e/o le modifiche necessarie al fine di garantire un pieno rispetto 
delle vigenti disposizioni nazionali di riferimento. 

  Capo    III
   DISPOSIZIONI RELATIVE AI REVISORI LEGALI  

 Art. 18.
   Revisori legali  

  1. Ove, ai fini dello svolgimento della prestazione professionale nei 
confronti dei clienti, si avvalgano della collaborazione di terzi, i revisori 
legali sono responsabili dell’adempimento degli obblighi del presente 
regolamento. In tale ipotesi, i revisori legali sono in ogni caso tenuti:  

    a)   a nominare il responsabile antiriciclaggio, ove tale responsa-
bilità non sia rivestita da loro stessi;  

    b)   a definire in modo chiaro, completo e documentato, nell’am-
bito dei contratti di collaborazione, i compiti e le responsabilità assegna-
ti ai collaboratori, qualunque sia il titolo della collaborazione da questi 
prestata;  

    c)   a fornire ai collaboratori gli strumenti operativi e le procedu-
re, anche informatiche, necessarie per lo svolgimento delle attività e per 
i connessi adempimenti finalizzati alla prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo;  

    d)   ad approntare un sistema di flussi informativi adeguato, com-
pleto e tempestivo;  

    e)   ad esercitare nel continuo un’attività di direzione, supervi-
sione e controllo sul corretto e tempestivo adempimento degli obblighi 
antiriciclaggio ed antiterrorismo da parte dei collaboratori;  

    f)   ad accertare che i collaboratori posseggano un’adeguata for-
mazione in materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo.  

 Titolo III
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ADEGUATA VERIFICA

E CONSERVAZIONE
  Art. 19.

   Principi generali  
 1. I revisori adottano misure di adeguata verifica commisurate 

ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo associati alla 
clientela, in base alle caratteristiche della stessa e alle specificità dell’at-
tività professionale prestata («approccio basato sul rischio»). A tal fine, 
i revisori si dotano di procedure interne in cui sono definite in modo 
articolato le regole operative e le concrete modalità di comportamen-
to cui i singoli soggetti coinvolti devono attenersi, così da assicurare 
la coerenza di comportamento e la tracciabilità delle verifiche svolte e 
delle valutazioni effettuate. Le predette procedure indicano, in partico-
lare, le specifiche misure di adeguata verifica semplificata e rafforzata 
da assumere in relazione alle diverse tipologie di clienti e di attività 
professionali. 

 2. I revisori applicano le misure di adeguata verifica della clien-
tela in modo coerente rispetto alle metodologie ed ai processi propri 
dell’attività professionale svolta, tenendo conto delle norme di legge e 
regolamentari relative alla revisione legale, nonché dei principi di revi-
sione applicabili. 

 3. L’approccio basato sul rischio non può condurre a non adempie-
re gli obblighi che le vigenti norme di legge o regolamentari stabilisco-
no a carico dei revisori. 

 Art. 20.
   Elementi per la valutazione del rischio di riciclaggio 

e di finanziamento del terrorismo  
 1. I revisori assolvono agli obblighi di adeguata verifica della 

clientela basandosi sui dati e le informazioni acquisiti nel diligente eser-
cizio della propria attività professionale. 
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 2. Per la valutazione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo, i revisori considerano i criteri generali stabiliti dall’art. 17, 
comma 3, del decreto antiriciclaggio nonché i fattori di rischio descritti 
negli allegati 1 e 2. 

  3. I revisori prendono in considerazione anche ulteriori elementi 
riscontrabili nello svolgimento dell’attività professionale, quando essi 
siano rilevanti ai fini dell’individuazione del rischio di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo. In particolare, i revisori tengono conto di:  

    a)   eventuali incompletezze, irregolarità o manipolazioni della 
documentazione contabile, ovvero del rifiuto o della riluttanza a conce-
dere accesso alle registrazioni contabili;  

    b)   operazioni anomale corrispondenti alle fattispecie identificate 
quali indicatori di anomalia dalla UIF ai sensi dell’art. 6, comma 4, lett. 
  e)  , del decreto antiriciclaggio ed alle fattispecie oggetto delle Comuni-
cazioni pubblicate dalla stessa UIF in materia di prevenzione del finan-
ziamento del terrorismo.  

 Art. 21.
   Profilatura della clientela  

 1. I revisori provvedono a definire, prima dell’accettazione dell’in-
carico, il profilo di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo attribuibile a ciascun cliente sulla base dei complessivi elementi di 
valutazione e dei fattori di rischio descritti negli allegati 1 e 2, ponderati 
in funzione della loro importanza relativa. In esito alla profilatura, cia-
scun cliente è incluso in una classe di rischio predefinita, in ragione 
della quale sono graduate le misure e le attività afferenti all’adempimen-
to degli obblighi di adeguata verifica e di valutazione delle operazioni 
sospette. 

 2. Ai fini dell’elaborazione del profilo di rischio della clientela, i 
revisori adottano sistemi di classificazione che si avvalgono, per quanto 
possibile, di procedure informatiche e di algoritmi predefiniti, in gra-
do di assegnare in automatico la classe di rischio. Tuttavia, i revisori 
attribuiscono al cliente una classe di rischio più elevata di quella risul-
tante dalle procedure automatiche, qualora la ritengano più appropriata 
secondo il loro prudente apprezzamento. Qualora in casi eccezionali 
venga attribuita al cliente una classe di rischio inferiore a quella risul-
tante dalle procedure automatiche, tale decisione deve essere illustrata 
e motivata per iscritto. 

 3. I revisori conservano evidenza delle valutazioni condotte dai 
vari soggetti coinvolti nell’attribuzione del profilo di rischio del cliente. 

 4. Se la procedura informatica è fornita da soggetti esterni, i revi-
sori devono adeguatamente conoscere il funzionamento della stessa e i 
criteri che determinano l’attribuzione della classe di rischio. 

 5. I revisori definiscono la frequenza ordinaria di aggiornamen-
to della profilatura dei clienti modulandola in base ai livelli di rischio 
assegnati agli stessi. Nel caso in cui nello svolgimento dell’attività pro-
fessionale si riscontrino attività o eventi tali da incidere sul profilo di 
rischio del cliente, i revisori provvedono a modificare tempestivamente 
la classe di rischio precedentemente attribuita e ad adeguare conseguen-
temente le misure e le attività afferenti all’adempimento degli obblighi 
di adeguata verifica e di valutazione delle operazioni sospette. 

 Art. 22.
   Obblighi di adeguata verifica  

  1. L’adeguata verifica della clientela consiste nelle seguenti attività:  
    a)   identificazione del cliente;  
    b)   identificazione dell’eventuale titolare effettivo;  
    c)   verifica dell’identità del cliente e dell’eventuale titolare effet-

tivo sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una fonte 
affidabile e indipendente;  

    d)   acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura della 
prestazione professionale richiesta, ove gli stessi non risultino già evi-
denti alla luce delle disposizioni in tema di revisione legale;  

    e)   esercizio di un controllo costante nel corso del diligente svol-
gimento dell’attività professionale.  

 Art. 23.
   Modalità di esecuzione degli obblighi di adeguata verifica  

 1. I revisori provvedono ad adempiere agli obblighi di adeguata 
verifica di cui al precedente articolo, lettere da   a)   a   d)  : 

    a)   prima del conferimento dell’incarico per lo svolgimento della 
prestazione professionale;  

    b)   quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del 
terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga o esenzione. A tal 
fine, i revisori si avvalgono degli indicatori di anomalia e degli schemi 
rappresentativi di comportamenti anomali emanati dalla UIF ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, lett.   e)  , del decreto antiriciclaggio e delle comuni-
cazioni pubblicate dalla stessa UIF in materia di prevenzione del finan-
ziamento del terrorismo;  

    c)   quando sorgono dubbi sulla veridicità, attendibilità o com-
pletezza delle informazioni o della documentazione precedentemente 
acquisita.  

 2. I revisori adempiono agli obblighi di adeguata verifica nei con-
fronti dei nuovi clienti nonché dei clienti già acquisiti rispetto ai quali 
l’adeguata verifica si renda necessaria in conseguenza di modifiche nor-
mative ovvero in considerazione del mutato livello di rischio di riciclag-
gio e di finanziamento del terrorismo. 

 3. L’identificazione del cliente e del titolare effettivo e la verifica 
dei relativi dati possono ritenersi assolte qualora siano già state effettua-
te in relazione a precedenti prestazioni professionali, purché le informa-
zioni esistenti siano aggiornate e adeguate rispetto al profilo di rischio 
del cliente e alle caratteristiche del nuovo incarico professionale. 

  4. Gli obblighi di adeguata verifica dei clienti non si applicano:  
    a)   nei casi di attività didattica o scientifica (ad esempio, docenze 

o collaborazioni editoriali);  
    b)   nel caso di incarichi professionali conferiti nell’ambito di pro-

cedure giudiziarie.  

 Art. 24.
   Identificazione del cliente  

 1. Nel caso di cliente persona fisica, i revisori procedono all’identi-
ficazione del cliente mediante acquisizione dei dati identificativi forniti 
dallo stesso, previa esibizione di un documento d’identità o altro docu-
mento di riconoscimento equipollente ai sensi della normativa vigente, 
del quale viene acquisita copia in formato cartaceo o elettronico, purché 
non modificabile. 

 2. Nel caso di cliente diverso da persona fisica, l’identificazione 
va fatta attraverso l’acquisizione dei dati identificativi e delle informa-
zioni su tipologia, forma giuridica, oggetto sociale, finalità perseguite, 
e, se esistenti, gli estremi dell’iscrizione nel registro delle imprese e 
negli albi tenuti dalle eventuali Autorità di vigilanza di settore. Occor-
rerà altresì verificare l’effettiva esistenza del potere di rappresentanza 
del soggetto che conferisce l’incarico per conto del cliente. Nel caso di 
organizzazioni    non profit   , andrà acquisita anche l’informazione circa la 
classe di beneficiari cui si rivolgono le attività svolte; in caso di    trust   , 
sarà acquisita copia dell’atto istitutivo al fine di raccogliere le informa-
zioni sulle finalità perseguite, l’identità dei beneficiari e del    trustee   , le 
modalità di esecuzione e ogni altra caratteristica del    trust   . 

  3. L’identificazione viene effettuata in presenza del cliente - del 
legale rappresentante o del soggetto all’uopo delegato quando il cliente 
sia un soggetto diverso da una persona fisica - prima del conferimento 
dell’incarico per lo svolgimento della prestazione professionale. Gli ob-
blighi di identificazione si considerano comunque assolti, anche senza 
la presenza fisica del cliente, nei seguenti casi:  

    a)   per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti pubblici, 
da scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la 
generazione di una firma digitale associata a documenti informatici ai 
sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

    b)   per i clienti in possesso di un’identità digitale, di livello di 
massima sicurezza, nell’ambito del Sistema di cui all’art. 64 del pre-
detto decreto legislativo n. 82 del 2005 e successive modificazioni, e 
delle relative disposizioni di attuazione, nonché di un’identità digitale 
di livello massimo di sicurezza o di un certificato per la generazione di 
firma digitale, rilasciati nell’ambito di un regime di identificazione elet-
tronica compreso nell’elenco pubblicato dalla Commissione europea a 
norma dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 910/2014;  

    c)   per i clienti i cui dati identificativi risultino da dichiarazione 
della rappresentanza diplomatica e dell’autorità consolare italiana, così 
come indicata nell’art. 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153;  

    d)   qualora il revisore si avvalga dell’adeguata verifica effettuata 
da parte di terzi ai sensi dell’art. 26 e seguenti del decreto antiriciclaggio.  
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 Art. 25.
   Identificazione del titolare effettivo  

 1. I revisori procedono all’identificazione del titolare effettivo, 
senza che sia necessaria la presenza fisica di quest’ultimo, contestual-
mente all’identificazione del cliente e sulla base dei dati identificativi 
da questi forniti. 

 2. All’atto dell’identificazione, i revisori richiedono al cliente di-
verso da persona fisica di fornire, sotto la propria responsabilità, tutte le 
informazioni necessarie all’identificazione del titolare effettivo sub 2). 

 3. Nell’ambito del controllo costante, i revisori valutano eventuali 
elementi che inducono a ritenere che il cliente stia operando per conto 
di soggetti diversi da quelli indicati. 

 4. In caso di pluralità di titolari effettivi, gli adempimenti sopra 
indicati vanno espletati per ciascuno di essi. 

 Art. 26.
   Verifica dei dati relativi al cliente e al titolare effettivo  

 1. La verifica dei dati relativi al cliente e al titolare effettivo richie-
de il riscontro, sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da 
una fonte affidabile e indipendente, dei dati identificativi contenuti nei 
documenti e delle informazioni acquisite all’atto dell’identificazione. 

 2. Con riferimento al cliente persona fisica, i revisori compiono 
ogni indagine, nell’esercizio della loro diligenza professionale, al fine 
di verificare l’autenticità e la validità del documento di identità o di altro 
documento di riconoscimento equipollente acquisito. 

 3. Per i soggetti non comunitari, i revisori compiono ogni indagi-
ne, nell’esercizio della loro diligenza professionale, al fine di verificare 
l’autenticità e la validità del passaporto, del permesso di soggiorno, del 
titolo di viaggio per stranieri rilasciato dalla Questura o di altro docu-
mento da considerarsi equivalente ai sensi della normativa italiana. A 
titolo esemplificativo, per gli apolidi che non risultino in possesso dei 
predetti documenti, i dati identificativi possono essere verificati attra-
verso il titolo di viaggio per apolidi rilasciato ai sensi della Convenzione 
sullo Statuto degli apolidi firmata a New York il 28/9/1954. Per i titolari 
dello status di «rifugiato» o dello status di «protezione sussidiaria», ai 
sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, i dati identifica-
tivi possono essere verificati anche attraverso i documenti di viaggio di 
cui all’art. 24 del citato decreto. Qualora i documenti originali siano in 
lingua straniera, i revisori adottano le misure di diligenza professionale 
per accertare il contenuto degli stessi (anche attraverso una traduzione 
giurata dell’originale, quando ritenuto necessario). 

 4. Per i soggetti minori di età, i dati identificativi devono essere 
verificati, in mancanza di un documento di identità o di riconoscimen-
to, attraverso il certificato di nascita o l’eventuale provvedimento del 
giudice tutelare. La verifica può avvenire anche a mezzo di una foto 
autenticata: in tal caso devono essere registrati gli estremi dell’atto di 
nascita dell’interessato. 

 5. Quando dagli accertamenti condotti ai sensi dei commi da 2 a 
4 del presente articolo emergano dubbi, incertezze o incongruenze, i 
revisori effettuano ogni ulteriore riscontro necessario a verificare i dati 
identificativi e le informazioni acquisiti. A titolo esemplificativo, può 
essere consultato il sistema pubblico per la prevenzione del furto d’iden-
tità di cui al decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 64. 

  6. Nel caso in cui il cliente sia un soggetto diverso da una persona 
fisica, i revisori:  

    a)   effettuano il riscontro dei dati identificativi del cliente con 
informazioni desumibili da fonti affidabili e indipendenti tra quelle in-
dicate nel comma 7 del presente articolo, di cui vanno acquisite - in via 
autonoma o per il tramite del cliente - e conservate copie in formato car-
taceo o elettronico; i revisori accertano altresì l’esistenza e l’ampiezza 
del potere di rappresentanza del soggetto che conferisce l’incarico per 
conto del cliente;  

    b)   adottano misure, commisurate al profilo di rischio del cliente e 
dell’attività professionale prestata, dirette a ricostruire con ragionevole 
attendibilità l’assetto proprietario e di controllo del cliente. A questo 
fine, i revisori consultano ogni fonte informativa utile fino ad indivi-
duare, con ragionevole certezza, il titolare effettivo sub 2) e verificarne 
i dati. Ad esempio, i revisori possono consultare l’apposita sezione del 
registro delle imprese prevista dall’art. 21 del decreto antiriciclaggio. 
Delle evidenze utilizzate per i riscontri viene acquisita e conservata    co-
pia in formato cartaceo o elettronico. 

  7. Rientrano tra le fonti affidabili e indipendenti per la verifica 
dei dati identificativi del cliente diverso da persona fisica e del titolare 
effettivo:  

    a)   il registro delle imprese italiano;  
    b)   gli albi ed elenchi di soggetti autorizzati, gli atti costitutivi, 

gli statuti, i bilanci o documenti equivalenti, le comunicazioni rese al 
pubblico in conformità alla normativa di settore (quali prospetti, comu-
nicazioni di partecipazioni rilevanti o informazioni privilegiate);  

    c)   i registri dei titolari effettivi istituiti in altri paesi comunitari 
in attuazione degli articoli 30 e 31 della quarta direttiva antiriciclaggio;  

   d)   le informazioni provenienti da organismi e Autorità pubbli-
che, ivi compresa la pubblica amministrazione, anche di altri paesi co-
munitari; tali informazioni possono essere acquisite anche attraverso i 
siti web. 

 8. I revisori valutano, secondo un approccio basato sul rischio, 
l’estensione e la profondità dei riscontri da effettuare. 

 9. In presenza di un basso rischio di riciclaggio o di finanziamento 
del terrorismo si applicano le disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, 
del decreto antiriciclaggio. 

 Art. 27.
   Acquisizione delle informazioni sullo scopo

e sulla natura della prestazione professionale  
 1. Fermo restando quanto previsto in materia di revisione legale 

dalla normativa vigente e dai principi di revisione, i revisori acquisi-
scono informazioni sullo scopo e sulla natura di ciascuna prestazione 
professionale oggetto dei singoli incarichi secondo modalità e in misura 
proporzionale al profilo di rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo riscontrabile. 

 Art. 28.
   Controllo costante nel corso del rapporto professionale  

  1. Nel corso dell’esecuzione della prestazione professionale, i re-
visori svolgono un controllo costante dei dati e delle informazioni ac-
quisite, al fine di:  

    a)   aggiornare ove necessario il profilo di rischio del cliente;  
    b)   individuare anomalie o elementi di incongruenza, in relazione 

ai quali porre in essere gli adempimenti appropriati (adozione di misure 
rafforzate di adeguata verifica, segnalazioni di operazioni sospette) e 
valutare se ricorrono i presupposti per l’astensione dalla prosecuzione 
del rapporto.  

 2. Il controllo costante è commisurato al livello di rischio del clien-
te e si esercita attraverso l’esame dei dati e delle informazioni acquisi-
ti nello svolgimento della prestazione professionale, nonché mediante 
l’acquisizione di informazioni in sede di verifica o aggiornamento delle 
notizie ai fini dell’identificazione del cliente e del titolare effettivo e 
dell’accertamento della natura e dello scopo della prestazione profes-
sionale oggetto dell’incarico. 

 3. I revisori stabiliscono, in ragione del profilo di rischio, la tem-
pistica e la frequenza dell’aggiornamento dei dati e delle informazioni 
acquisite, anche avvalendosi di procedure automatiche di segnalazione 
della scadenza di documenti, certificazioni, poteri di rappresentanza, 
rapporti di mandato, nonché di segnalazione dell’acquisizione di spe-
cifiche qualità (ad esempio quella di   PEP)  , ovvero dell’inclusione in 
liste o elenchi (ad esempio, quelli previsti dai regolamenti comunitari 
o dai decreti ministeriali adottati ai sensi del decreto legislativo 22 giu-
gno 2007, n. 109 al fine di contrastare il finanziamento internazionale). 
L’aggiornamento va comunque effettuato all’atto del rinnovo dell’inca-
rico e quando risulti al revisore che non sono più attuali le informazioni 
utilizzate per l’adeguata verifica precedentemente acquisite. 

 4. In base alle risultanze dell’attività di controllo costante, i revisori 
adottano, ove opportuno, idonee misure quali l’aggiornamento di dati, 
informazioni e profili di rischio, l’effettuazione di più ampie e appro-
fondite verifiche (o l’applicazione dell’adeguata verifica rafforzata), 
l’individuazione di anomalie e incongruenze che possono condurre alla 
segnalazione di operazioni sospette, le dimissioni dall’incarico. 

 Art. 29.
   Impossibilità di effettuare l’adeguata verifica. Obbligo di astensione  

 1. I revisori, nel caso in cui non siano in grado di rispettare gli 
obblighi di adeguata verifica della clientela, non accettano l’incarico 
ovvero, se il rapporto contrattuale è in corso di esecuzione, pongono 
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fine al rapporto medesimo, rassegnando le dimissioni. Ove si tratti di 
revisione legale, le dimissioni sono presentate con le modalità stabilite 
dal Ministro dell’economia e delle finanze con il regolamento adottato 
in attuazione dell’art. 13, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39. 

 2. I revisori applicano altresì l’obbligo di astensione previsto 
dall’art. 42, comma 2, del decreto antiriciclaggio e, ove ne ricorrano le 
condizioni, inviano una segnalazione di operazione sospetta, a norma 
del titolo II, capo III, del decreto antiriciclaggio. 

 Art. 30.
   Misure semplificate di adeguata verifica  

 1. In presenza di un basso rischio di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo, i revisori possono applicare misure semplificate di ade-
guata verifica. 

 2. I fattori di basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo previsti dall’art. 23 del decreto antiriciclaggio rilevanti in 
relazione alle attività svolte dai revisori sono riepilogati nell’allegato 1, 
corredati, ove opportuno, da esempi esplicativi. 

  3. Le misure di adeguata verifica semplificata consistono in una 
riduzione dell’estensione e/o della frequenza degli obblighi di adeguata 
verifica attraverso:  

    a)   una modulazione dei tempi di esecuzione delle attività ai 
fini dell’identificazione del cliente o del titolare effettivo, ad esempio 
attraverso l’immediata raccolta dei dati identificativi e il rinvio fino a 
un massimo di trenta giorni dell’effettiva acquisizione della copia del 
documento;  

    b)   una riduzione della quantità di informazioni da raccogliere, 
ad esempio prevedendo:   i)   che la verifica del titolare effettivo sub 2) sia 
effettuata acquisendo una dichiarazione di conferma dei dati sottoscritta 
dal cliente, sotto la propria responsabilità;   ii)   l’utilizzo di presunzioni 
nell’individuazione dello scopo e della natura del rapporto, in caso la 
prestazione professionale abbia ad oggetto l’attività di revisione legale;  

    c)   una riduzione della frequenza dell’aggiornamento dei dati 
raccolti ai fini dell’adeguata verifica, prevedendo che l’aggiornamento 
sia condotto al ricorrere di specifiche circostanze (quali, ad esempio, il 
conferimento di un nuovo incarico). L’aggiornamento dei dati deve in 
ogni caso essere condotto almeno ogni cinque anni  

 4. I revisori definiscono e formalizzano le specifiche misure di 
adeguata verifica semplificata da assumere in relazione alle diverse fat-
tispecie e motivano adeguatamente la scelta di prendere in considerazio-
ne eventuali fattori ulteriori indicativi di un basso rischio di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo. 

 5. I revisori verificano il permanere dei presupposti per l’appli-
cazione delle misure di adeguata verifica semplificata della clientela, 
con modalità e frequenza stabilite secondo l’approccio basato sul ri-
schio. Essi conservano per tutta la durata del rapporto le informazioni 
raccolte e gli esiti delle verifiche effettuate per stabilire se un cliente 
rientri tra quelli cui si applica la procedura di adeguata verifica in forma 
semplificata. 

  6. I revisori si astengono dall’applicazione delle misure semplifica-
te e si attengono agli adempimenti ordinari o rafforzati di adeguata ve-
rifica, salvo che non intendano astenersi dall’accettazione dell’incarico 
o dalla prosecuzione dello stesso e ferma la valutazione di inviare una 
segnalazione di operazione sospetta, nei casi in cui:  

    a)   vi siano dubbi, incertezze o incongruenze in relazione ai dati 
identificativi e alle informazioni acquisite in sede di identificazione del 
cliente ovvero del titolare effettivo;  

    b)   non vi siano più le condizioni per la configurazione di un 
basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, sulla base 
degli elementi di valutazione acquisiti dai revisori nello svolgimento 
della propria attività professionale o per il venir meno degli indici di 
rischio riepilogati nell’allegato 1;  

    c)   vi sia comunque il sospetto di riciclaggio o di finanziamen-
to del terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga o esenzio-
ne applicabile, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
antiriciclaggio.  

 Art. 31.
   Misure rafforzate di adeguata verifica  

 1. I revisori applicano misure rafforzate di adeguata verifica della 
clientela in presenza di un elevato rischio di riciclaggio o finanziamento 
del terrorismo, risultante da specifiche previsioni normative - in partico-
lare, dall’art. 24, comma 5, del decreto antiriciclaggio - oppure da loro 
autonome valutazioni. 

 2. I fattori di elevato rischio di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo previsti dall’art. 24 del decreto antiriciclaggio e rilevanti in 
relazione alle attività svolte dai revisori sono riepilogati nell’allegato 2, 
corredati, ove opportuno, da esempi esplicativi. Nel medesimo allega-
to 2 si forniscono, ai sensi dell’art. 24, comma 4, dello stesso decreto, 
ulteriori fattori di rischio rilevanti ai fini dell’applicazione delle misure 
rafforzate. 

 3. I revisori definiscono e formalizzano le specifiche misure di ade-
guata verifica rafforzata da assumere nei confronti dei clienti a rischio 
elevato, anche in base alla tipologia di attività professionale prestata, e 
conservano evidenza scritta dell’applicazione delle stesse. 

  4. Le misure di adeguata verifica rafforzata possono consistere:  
    a)   nell’acquisizione di informazioni aggiuntive sul cliente e sul 

titolare effettivo. Rilevano, in particolare, le informazioni sulla repu-
tazione e su eventuali atti pregiudizievoli concernenti il cliente e/o il 
titolare effettivo (anche in relazione ad attività esercitate in passato), 
nonché i familiari e i soggetti con i quali gli stessi intrattengono stretti 
rapporti d’affari;  

    b)   nell’approfondimento degli elementi posti a fondamento delle 
valutazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto;  

    c)   nell’intensificazione della frequenza dei controlli volti a rile-
vare aggiornamenti delle informazioni acquisite e variazioni del profilo 
di rischio;  

   d)   nell’esecuzione di analisi e controlli più approfonditi, estesi 
e/o frequenti nel corso dello svolgimento della prestazione professiona-
le, al fine di rilevare eventuali elementi di sospetto di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo. 

 5. I revisori adottano misure rafforzate di adeguata verifica con 
riferimento ai clienti per i quali abbiano inviato alla UIF una segnala-
zione di operazione sospetta. Dette misure sono applicate fino a quando 
i revisori ritengano di poter escludere l’esistenza di un elevato rischio di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 

 6. Ai sensi dell’art. 25, comma 4, del decreto antiriciclaggio, i revi-
sori definiscono adeguate procedure, basate sul rischio associato all’in-
carico professionale, per verificare se il cliente o il titolare effettivo sia 
una persona politicamente esposta (PEP). A tal fine, i revisori, oltre ad 
ottenere le pertinenti informazioni dal cliente, si avvalgono di ulteriori 
fonti, quali, ad esempio, siti internet ufficiali delle Autorità italiane o dei 
paesi di provenienza delle PEP ovvero    database    di natura commerciale. 

 7. Qualora il cliente o il titolare effettivo rientri nella definizione 
di PEP, l’avvio o la prosecuzione del rapporto sono autorizzati da un 
amministratore, dal rappresentante legale o da persona che svolga fun-
zioni equivalenti, ai quali sia stata conferita apposita delega. I medesimi 
soggetti sono competenti a decidere anche in merito all’eventuale suc-
cessiva perdita dello status di persona politicamente esposta e alla con-
seguente applicazione di misure ordinarie di adeguata verifica. Inoltre, 
i revisori adottano misure rafforzate adeguate e assicurano il controllo 
costante della prestazione professionale ai sensi del comma 4, lettera   d)  , 
del presente articolo. 

 8. In presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamen-
to del terrorismo, i revisori continuano ad applicare misure di adeguata 
verifica rafforzata nei confronti di soggetti, originariamente individuati 
come PEP, che abbiano cessato di rivestire le relative cariche pubbliche 
da più di un anno. 

 9. Qualora i revisori non siano in grado di applicare le misure di 
adeguata verifica rafforzata, non accettano l’incarico ovvero pongono 
fine al rapporto già in essere e valutano se inviare una segnalazione di 
operazione sospetta. 

 Art. 32.
   Esecuzione degli obblighi di adeguata verifica da parte di terzi  
 1. I revisori possono demandare l’assolvimento degli obblighi di 

adeguata verifica della clientela di cui all’art. 18, comma 1, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , del decreto antiriciclaggio ai soggetti terzi indicati nell’art. 26 del 
medesimo decreto. 

 2. In caso di ricorso a terzi, i revisori si attengono alle modalità di 
esecuzione di cui all’allegato 3. Restano fermi a norma dell’art. 28 del 
decreto antiriciclaggio, la responsabilità finale dei revisori per l’osser-
vanza degli obblighi di adeguata verifica della clientela, nonché i doveri 
dei revisori stessi di valutare gli elementi raccolti e le verifiche effettua-
te dai terzi, di verificare la veridicità dei documenti ricevuti e, in caso 
di dubbi, di provvedere in via diretta agli obblighi di adeguata verifica. 
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 Art. 33.
   Obblighi di conservazione  

  1. I revisori conservano in formato cartaceo o elettronico i docu-
menti, i dati e le informazioni acquisiti nell’assolvimento degli obblighi 
di adeguata verifica, al fine di:  

    a)   dimostrare alle Autorità di vigilanza le procedure seguite e le 
misure adottate per adempiere agli obblighi di legge;  

    b)   consentire analisi e approfondimenti da parte della UIF o di 
qualsiasi altra Autorità competente;  

    c)   consentirne l’utilizzo nell’ambito di indagini o procedimenti 
su operazioni di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o altri reati.  

  2. I documenti, le informazioni e i dati acquisiti nel corso del rap-
porto professionale, ivi compresi quelli connessi all’assolvimento degli 
obblighi di collaborazione attiva:  

    a)   devono essere conservati in un fascicolo unitario e comple-
to e devono essere prontamente disponibili su richiesta delle Autorità 
competenti;  

   b)   sono conservati per un periodo di dieci anni decorrenti dalla 
data di chiusura del rapporto professionale. 

  3. Al fine di assicurare immediatezza e facilità di consultazione e 
utilizzo dei dati e delle informazioni dei clienti, i revisori si avvalgono 
di archivi informatici in cui provvedono a registrare:  

    a)   la data di instaurazione del rapporto (data dell’accettazione 
dell’incarico professionale) e di cessazione dello stesso;  

    b)   i dati identificativi del cliente e del titolare effettivo e le infor-
mazioni sullo scopo e la natura della prestazione professionale;  

    c)   il profilo di rischio di riciclaggio e finanziamento del terrori-
smo associato al cliente;  

    d)   il settore di attività economica del cliente (secondo la classifi-
cazione Ateco pubblicata dall’Istat).  

 4. Le registrazioni devono essere effettuate entro trenta giorni dal-
la data di accettazione o cessazione dell’incarico, ovvero di variazione 
dei dati di cui ai punti   b)  ,   c)   e   d)   del comma precedente. Le medesime 
registrazioni devono essere conservate per un periodo di dieci anni de-
correnti dalla data di chiusura del rapporto professionale. 

 5. Le modalità di conservazione e registrazione adottate dai re-
visori devono essere idonee a prevenire qualsiasi perdita dei dati, dei 
documenti e delle informazioni e devono risultare conformi alle prescri-
zioni di cui all’art. 32, comma 2, del decreto antiriciclaggio. Le modalità 
tecniche adottate per la registrazione assicurano in particolare l’ordine 
cronologico delle registrazioni e la tracciabilità, in caso di rettifiche, 
delle scritture di modifica e delle registrazioni antecedenti alla modifica. 

  6. Gli obblighi di registrazione di cui al comma 3 del presente ar-
ticolo, fermo restando l’obbligo di conservazione dei dati e delle infor-
mazioni ivi elencate, non si applicano ai rapporti con:  

    a)   intermediari bancari e finanziari di cui all’art. 3, comma 2, 
del decreto antiriciclaggio, esclusi quelli di cui alle lettere   i)  ,   o)  ,   s)   e   v)  ;  

    b)   intermediari bancari e finanziari comunitari o con sede in un 
paese terzo caratterizzato da un basso rischio di riciclaggio e di finan-
ziamento del terrorismo, secondo i criteri di valutazione del rischio ge-
ografico indicati nell’allegato 1;  

    c)   tesoreria provinciale dello Stato o Banca d’Italia.  
 7. La conservazione dei documenti presso un autonomo centro di 

servizi, eventualmente individuato a livello di Rete di appartenenza ov-
vero presso terzi, è consentita, ferma restando la responsabilità dei revi-
sori e purché ciò non comprometta la pronta disponibilità dei documenti 
stessi e l’accesso diretto e immediato al sistema di conservazione da 
parte dei revisori medesimi.   

  

  ALLEGATO 1

     Fattori di basso rischio 

   A)    Fattori di basso rischio relativi al cliente e al titolare effettivo:  
 1) società ammesse alla quotazione su un mercato regolamentato 

e sottoposte ad obblighi di comunicazione che includono quelli di assi-
curare un’adeguata trasparenza della titolarità effettiva; 

 2) pubbliche amministrazioni ovvero istituzioni o organismi 
che svolgono funzioni pubbliche, conformemente al diritto dell’Unione 
europea; in presenza di PEP, le misure semplificate che possono esse-

re adottate per detti soggetti sono limitate all’assolvimento degli ob-
blighi di identificazione del cliente e del titolare effettivo e di verifica 
dell’identità degli stessi con le modalità indicate dall’art. 30, comma 3, 
lettera   a)   e lettera   b)   (punto   i)   del presente regolamento; 

 3) clienti che sono residenti o hanno sede in aree geografiche a 
basso rischio. Tale fattore ricorre nei casi in cui il cliente e/o il titolare 
effettivo siano residenti, abbiano la sede principale delle proprie attività 
ovvero rilevanti collegamenti con paesi o aree geografiche «a basso ri-
schio», in base ai criteri della lettera   B)  ; 

 4) intermediari bancari e finanziari di cui all’art. 3, comma 2, 
del decreto antiriciclaggio - ad eccezione di quelli di cui alle lettere   i)  , 
  o)  ,   s)   e   v)   - ed intermediari bancari e finanziari comunitari o con sede 
in un Paese terzo con un efficace regime di contrasto al riciclaggio e al 
finanziamento del terrorismo. Nel valutare la sussistenza in concreto di 
un basso rischio, i revisori considerano, tra l’altro, l’eventuale adozione 
nei confronti dell’intermediario, di sanzioni di vigilanza o di misure di 
intervento, per inosservanza degli obblighi antiriciclaggio. 

   B)    Fattori di basso rischio geografici:  
 1) paesi comunitari; 
 2) paesi terzi dotati di efficaci sistemi di prevenzione del rici-

claggio. Si fa riferimento ai paesi con presidi antiriciclaggio e di con-
trasto al finanziamento del terrorismo comparabili a quelli previsti dal-
la quarta direttiva antiriciclaggio e che sono associati a bassi livelli di 
commissione dei reati presupposto; 

 3) paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti valutano essere 
caratterizzati da un basso livello di corruzione o di permeabilità ad al-
tre attività criminose. Esempi di fonti autorevoli e indipendenti sono le 
«Analisi nazionali del rischio» (cd.    National Risk Assessment   ); le rela-
zioni pubblicate da autorità investigative e giudiziarie; i rapporti adottati 
dall’OCSE in merito all’attuazione della Convenzione contro le pratiche 
di corruzione; i rapporti mondiali sulla droga (   World Drug Report   ) pub-
blicati dall’ufficio delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine; 

 4) paesi terzi che, sulla base di fonti autorevoli e indipendenti 
(es. rapporti di valutazione reciproca ovvero rapporti pubblici di valuta-
zione dettagliata), siano dotati di un efficace sistema di prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. Esempi di fonti autore-
voli e indipendenti sono i rapporti di valutazione reciproca adottati dal 
GAFI o da organismi internazionali analoghi (ad esempio,    MoneyVal   ); 
l’elenco del GAFI dei Paesi a rischio elevato e non collaborativi; i rap-
porti adottati dal Fondo monetario internazionale nell’ambito del    Finan-
cial Sector Assessment Program   .   

  

  ALLEGATO 2

     Fattori di rischio elevato 

   A)    Fattori di rischio elevato relativi al cliente e al titolare effettivo:  
 1) prestazioni professionali instaurate ovvero eseguite in circo-

stanze anomale. A titolo esemplificativo, sono prese in considerazio-
ne circostanze in cui il cliente, nella fase preordinata al conferimento 
dell’incarico o nel corso delle fasi successive, è riluttante nel fornire le 
informazioni richieste, varia ripetutamente le informazioni fornite, dà 
informazioni incomplete o erronee, non è in grado di produrre docu-
mentazione in merito alla propria identità (salvo i casi legittimi, quali 
quello dei richiedenti asilo), fornisce informazioni non coincidenti con 
quelle rilevate dal revisore nello svolgimento dell’attività professionale; 

 2) clienti e/o titolare effettivo residenti o aventi sede in aree ge-
ografiche a rischio elevato. Tale fattore ricorre nei casi in cui il cliente 
e/o il titolare effettivo sono residenti, ovvero hanno la sede principale 
delle proprie attività ovvero rilevanti collegamenti con paesi «a rischio 
elevato» secondo i criteri di cui alla lettera B del presente allegato; 

 3) indici reputazionali negativi relativi al cliente (nonché ai rela-
tivi esponenti delle funzioni di amministrazione e direzione) e/o al tito-
lare effettivo. Rileva, tra l’altro, la sussistenza di: procedimenti penali, 
quando tale informazione è notoria o comunque nota al revisore e non 
coperta da obblighi di segretezza che ne impediscono l’utilizzo da parte 
del revisore stesso ai sensi del codice di procedura penale; procedimenti 
per danno erariale; procedimenti per responsabilità amministrativa ai 
sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; eventuali sanzioni 
amministrative irrogate per violazione delle disposizioni antiriciclaggio 
a carico del cliente o del relativo titolare effettivo. Nel valutare le notizie 
negative provenienti dai media o da altre fonti informative i revisori ne 
considerano la fondatezza e l’attendibilità basandosi, tra l’altro, sulla 
qualità e sull’indipendenza di tali fonti informative e sulla ricorrenza di 
tali informazioni. Le informazioni inerenti alla reputazione rilevano an-
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che con riguardo a soggetti notoriamente legati al cliente e/o al titolare 
effettivo in virtù, ad esempio, di rapporti familiari o d’affari. Resta fer-
ma la necessità di verificare la ricorrenza di nominativi nelle liste delle 
persone o degli enti associati ai fini dell’applicazione degli obblighi di 
congelamento previsti dai regolamenti comunitari o dai decreti emanati 
dal MEF ai sensi del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

 4) strutture qualificabili come veicoli di interposizione patri-
moniale. È il caso, a titolo esemplificativo, di trust, società fiduciarie, 
fondazioni e ulteriori soggetti giuridici che possono essere strutturati in 
maniera tale da beneficiare dell’anonimato e permettere rapporti con 
banche di comodo o con società aventi azionisti fiduciari. Con riferi-
mento alle società fiduciarie, la vigilanza della Banca d’Italia costituisce 
un fattore di mitigazione del rischio, che può determinare l’applicazione 
di misure ordinarie di adeguata verifica. Nell’ambito di operazioni di 
cartolarizzazione, rileva l’improprio utilizzo delle società veicolo volto 
a schermare la titolarità effettiva di determinate attività, ostacolando la 
corretta ricostruzione dei flussi finanziari da queste generati; 

 5) società che hanno emesso azioni al portatore o siano parte-
cipate da fiduciari (cd.    nominee shareholder   ). Si fa riferimento, nella 
prima ipotesi, a casi di società costituite o patrimonializzate attraverso 
strumenti al portatore; 

 6) tipo di attività economica caratterizzata da elevato utilizzo di 
contante. Rileva la riconducibilità delle attività economiche svolte dal 
cliente a tipologie particolarmente esposte ai rischi di riciclaggio quali il 
settore dei compro oro, di cambio valuta, del gioco o delle scommesse, 
attività prestata da agenti in attività finanziaria e «soggetti convenziona-
ti e agenti» nel servizio di rimessa di denaro; 

 7) tipo di attività economica riconducibile a settori particolar-
mente esposti a rischi di corruzione. Si tratta, in particolare, di settori 
economici interessati dall’erogazione di fondi pubblici, anche di origine 
comunitaria, appalti pubblici, sanità, edilizia, commercio di armi, di-
fesa, industria bellica, industria estrattiva, raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, produzione di energie rinnovabili; 

 8) cliente o titolare effettivo che ricoprono cariche pubbliche in 
ambiti non ricompresi dalla nozione di PEP ma per i quali comunque 
sussiste una rilevante esposizione al rischio di corruzione. Si fa riferi-
mento, ad esempio, agli amministratori locali, a soggetti con ruoli api-
cali nella pubblica amministrazione o in enti pubblici, consorzi e asso-
ciazioni di natura pubblicistica; 

 9) assetto proprietario anomalo o eccessivamente complesso 
data la natura dell’attività svolta. Occorre considerare la forma giuridi-
ca adottata dal cliente, specie ove presenti particolari elementi di com-
plessità od opacità che impediscono o ostacolano l’individuazione del 
titolare effettivo o del reale oggetto sociale o di eventuali collegamenti 
azionari o finanziari con soggetti aventi sede in aree geografiche a ri-
schio elevato. 

   B)    Fattori di rischio elevato geografici:  
 1) paesi terzi ad alto rischio individuati dalla Commissione eu-

ropea nell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della quarta 
direttiva antiriciclaggio; 

 2) paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti ritengono ca-
renti di efficaci presidi di prevenzione del riciclaggio. Rientrano tra le 
fonti autorevoli e indipendenti: i rapporti di valutazione reciproca ela-
borati dal GAFI o da organismi internazionali analoghi (ad esempio, 
   MoneyVal   ); l’elenco pubblicato dal GAFI dei Paesi a rischio elevato e 
non collaborativi; le relazioni pubblicate dal Fondo Monetario Interna-
zionale nell’ambito del programma di valutazione del settore finanziario 
(   Financial Sector Assessment Programme   , FSAP); 

 3) paesi e aree geografiche valutati ad elevato livello di corru-
zione o di permeabilità ad altre attività criminose da fonti autorevoli e 
indipendenti. Tra le fonti autorevoli e indipendenti possono rientrare le 
«Analisi nazionali del rischio» (cd.    National Risk Assessment   ); le rela-
zioni pubblicate da autorità investigative e giudiziarie; i rapporti adottati 
dall’OCSE in merito all’attuazione della Convenzione OCSE contro le 
pratiche di corruzione nonché i rapporti mondiali sulla droga (   World 
Drug Report   ) pubblicati dall’ufficio delle Nazioni Unite contro la droga 
e il crimine; 

 4) paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe adot-
tate dai competenti organismi nazionali e internazionali. Al riguardo, 
i revisori osservano i provvedimenti emanati dall’Unione europea e le 
altre misure restrittive adottate ai sensi dell’art. 4 del decreto legislati-
vo 22 giugno 2007, n. 109 in attuazione di risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, per il contrasto del finanziamento del 
terrorismo e del finanziamento dei programmi di proliferazione delle 
armi di distruzione di massa e nei confronti dell’attività di paesi che 
minacciano la pace e la sicurezza internazionale; 

 5) paesi e aree geografiche che finanziano o sostengono attività 
terroristiche o nei quali operano organizzazioni terroristiche. Sono di 
ausilio nell’individuazione di tali paesi i rapporti in materia di terrori-
smo pubblicati dal GAFI o da altre organizzazioni e agenzie internazio-
nali, quali    Europol   ; 

 6) paesi valutati da fonti autorevoli e indipendenti come carenti 
sotto il profilo della conformità agli standard internazionali sulla traspa-
renza e lo scambio di informazioni a fini fiscali. Rientrano tra le fonti 
autorevoli e indipendenti i rapporti adottati dall’OCSE sulla trasparenza 
fiscale e lo scambio d’informazioni; le valutazioni sull’impegno del pa-
ese nello scambio automatico delle informazioni finanziarie per finalità 
fiscali ai sensi del cd.    Common Reporting Standard   ; rilevano inoltre 
i    rating    assegnati alle raccomandazioni nn. 9, 24 e 25 del GAFI e ai 
«Risultati immediati»    (Immediate     Outcomes   ) n. 2 e n. 5 nei rapporti di 
valutazione reciproca internazionali.   

  

  ALLEGATO 3

     Esecuzione da parte di terzi degli obblighi di adeguata verifica 

 Gli obblighi di adeguata verifica si considerano assolti attraver-
so un’idonea attestazione rilasciata dal terzo che abbia provveduto ad 
adempierli direttamente, nell’ambito di un rapporto continuativo o 
dell’esecuzione di una prestazione professionale ovvero del compimen-
to di un’operazione occasionale. 

 L’attestazione deve essere univocamente riconducibile al terzo e 
deve essere trasmessa dal terzo attestante (e non dal cliente) al revisore 
che se ne avvale. 

  L’attestazione deve espressamente confermare il corretto adempi-
mento degli obblighi antiriciclaggio da parte dell’attestante, in relazione 
alle attività di verifica effettuate, nonché la coincidenza tra il cliente ve-
rificato dal terzo e il soggetto a cui l’attestazione si riferisce. Il contenu-
to dell’attestazione varia a seconda dello specifico obbligo di adeguata 
verifica cui essa è diretta; in base a tale criterio, essa deve contenere:  

    a)   i dati identificativi del cliente e del titolare effettivo ai fini 
dell’adempimento dell’obbligo di identificazione;  

    b)   l’indicazione delle tipologie delle fonti utilizzate per l’accer-
tamento e per la verifica dell’identità;  

    c)   le informazioni sulla natura e sullo scopo della prestazione 
professionale.  

 Il revisore assicura che, oltre all’attestazione, i terzi siano in grado 
di trasmettere tempestivamente copia dei documenti e delle informazio-
ni acquisiti, quando il revisore stesso ne faccia richiesta. 

  L’attestazione può essere resa in forma cartacea o informatica. 
Spetta al revisore, responsabile dell’adeguata verifica, valutare se gli 
elementi raccolti e le verifiche effettuate dai soggetti terzi siano idonei 
e sufficienti ai fini dell’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge; 
in caso contrario il revisore provvede, a seconda dei casi e delle circo-
stanze, a:  

  informare il terzo attestante delle eventuali irregolarità o incon-
gruenze riscontrate nella documentazione ricevuta;  

  apportare le necessarie rettifiche o integrazioni;  
  adempiere in via diretta agli obblighi di adeguata verifica;  

  astenersi dall’accettare l’incarico professionale, valutando    se effet-
tuare una segnalazione alla UIF qualora ricorrano i presupposti di cui 
all’art. 35 del decreto antiriciclaggio (la scelta di cui al presente alinea 
va assunta, in particolare, qualora il revisore si trovi nell’impossibilità 
di rispettare gli obblighi di adeguata verifica). 

  Nell’ambito delle modalità di raccolta e scambio delle informazio-
ni con i terzi, il revisore:  

  definisce le fasi dell’adeguata verifica demandate ai terzi, indi-
vidua i dati e le informazioni che è necessario siano trasmesse dai terzi 
e le modalità e la tempistica della trasmissione;  

  predispone strumenti, in formato cartaceo o elettronico, per lo 
scambio tempestivo dei flussi informativi;  

  verifica, nei limiti della diligenza professionale, la veridicità dei 
documenti ricevuti e la correttezza e attendibilità delle informazioni de-
sunte dagli stessi;  

  acquisisce, ove necessario, informazioni supplementari   , dai terzi 
stessi, dal cliente ovvero da altre fonti.   

  18A05881  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di nuove serie
di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto che, a partire dal 14 settembre 2018, la Cassa depositi e pre-
stiti società per azioni (CDP S.p.A.) ha in emissione:  

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali ordinari, contraddistin-
ta con la sigla «TF120A180914»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali dedicati a minori di 
età, contraddistinta con la sigla «TF118A180914»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 3×2, contraddistinta 
con la sigla «TF106A180914»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali BFP 3×4, contraddi-
stinta con la sigla «TF212A180914»; 

 una nuova serie di buoni fruttiferi postali 4 anni risparmiosem-
plice, contraddistinta con la sigla «TF104A180914». 

 A decorrere dalla stessa data, non sono più sottoscrivibi-
li i buoni fruttiferi postali delle serie contraddistinte con le si-
gle «TF120A180122», «TF118A180122», «TF106A180122», 
«TF212A180122» e «TF104A180226». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it   

  18A05946

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 agosto 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1633 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,16 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,744 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4582 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90365 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   323,87 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,271 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6423 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6095 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1428 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6988 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4375 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,2795 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2082 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5886 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7606 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5182 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9396 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1318 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17015,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2281 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,623 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1294,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8104 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7777 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7415 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,997 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5884 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,929 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6464 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A05915

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 agosto 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,171 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,713 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4574 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9068 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   323,79 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2723 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6464 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6633 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1427 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7243 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4325 
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 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,0727 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3316 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5924 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7909 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5128 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9641 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1922 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17122,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2431 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,0965 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1294,67 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9495 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,797 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7444 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,387 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5945 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,098 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5894 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A05916

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 agosto 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,166 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,73 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,745 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,905 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2838 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6417 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6923 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1385 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7475 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,437 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,4075 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5236 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5989 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8451 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5093 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9626 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1524 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17087,73 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2432 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,3405 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1299,27 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3252 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8076 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7413 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,375 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5941 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,14 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8176 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A05917

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 agosto 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1692 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,749 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4568 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89758 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,32 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2882 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6437 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,644 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1339 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,72 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4405 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,2207 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,856 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6015 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8221 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5117 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9887 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1773 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17175,55 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,222 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,715 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1297,53 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,2356 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8048 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7534 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,532 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5968 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,239 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,01 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A05918

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 agosto 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1651 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,05 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,735 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4558 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8974 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,25 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2913 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6437 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6205 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1281 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7148 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,438 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,0967 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6386 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6129 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8591 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5192 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9664 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1453 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17230,0000 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1994 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,7245 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1301,91 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3628 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7967 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7559 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,318 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5965 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,175 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,1728 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A05919  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 214 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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